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O n o r e v o l i Co l l e g h i .

PARTE I

1. —  I l  d is e g n o  d i  l e g g e : l e  c if r e  p r in c i p a l i

Il disegno di legge n. 391 presentato, al Senato della Repubblica, dal Ministro del te
soro, di concerto con quello del bilancio, e relativo allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’agricoltura e foreste, per l’esercizio finanziario 1° luglio 1959 - 30 giugno 
1960, può essere sintetizzato nelle seguenti risultanze numeriche:

Spese effettive Spese effettive
ordinarie straordinarie

(in m ilioni di lire)
M iglioram enti fondiari ................................. — 6.311,5

Spese generali .............................................. 7.930,5 160

D ebito vitalizio e similari ................................ 2.233 —

A ttiv ità  comuni ................................................... 160 —

Credito Agrario e tutela ..................................... 350,3 3.922,7

Agricoltura ................................................................. 2.726 4.179,2

Econom ia montana e foreste .......................................... 7.620,5 10.900

A lim entazione ...................................................................... 2.791,5 3

Servizio tratturi ............................................................ 8,5 —

Bonifica integrale ................................................................. 1.000 55.063,7

Interventi straordinari ................................................... — 3.300

24.820,3 83.840,1

I n  T otale 108.660,4

È  opportuno fa r  seguire, ai dati sintetici 
della pubblica spesa,, un cenno sulle spese so
stenute dagli agricoltori, nell'ultima campa
gna, per ila produzione, ed un daito sintetico 
sui risultati economici del settore.

Le spese per l’impiego dei mezzi tecnici 
della produzione hanno superato di poco quel
le dell’annata precedente, anche se il progres
sivo perfezionamento tecnico-colturale ha im

posto lun ulteriore autm(ento neirimpiego di 
mjezzi tecnici.

Merita di essere segnalato rincremjemto del
l’uso di sementi selezionate e di mangimi con
centrati.

Il consumo dei concimi chimici registra 
una lieve contrazione, accentuandosi la fles
sione nell’impiego dei fosfatici e degli azotati. 
Devesi, peraltro, segnalare la sempre mag-
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gioire diffusione dei concimi complessi te rna
ri, di notevole efficacia, il cui consumo è au
mentato, rispetto allo scorso anno, del 41,2 
per cento.

Anche la meccanizzazione agricola ha pro
gredito: il parco tra tto ri è aumentato, nel 
corso deiH’anno, dell 9,5 per cento passando 
da 203 miila a 222 mila unità.

Complessivamente, ile spese sostenute nel 
corso ideila campagna, al netto delle imposte, 
sono valutabili in '745 miliardi di lire, contro 
i 728 miliardi della precedente.

ìè necessario, inoltre, rilevare il continuo, 
crescente contributo dell’indebitamento agri
colo e degli oneri fiscali alle spese di pro
duzione :

Debiti degli agricoltori

m iliardi

1954 .................................  209
1955 ................................. 276
1956 .................................  334
1957 .................................  385
1958 (dato approssimativo) 400

Imposte, oneri sociali e previdenziali

(m ilia rd i  d i  lit .)

  202,6
................................  230,3
................................  239,6
.    247,6
(dati provvisori) 256,1
(dati provvisori) 267,8

Delineato così, sinteticamente, l’andamen
to generale delle spese, è opportuno porre in 
rilievo il risultato economico finale del setto
re : la produzione lorda vendibile — aumenta
ta  rispetto al 1957 del 6,4 per cento in mo
neta corrente — h a  raggiunto il valore di 
3401 miliardi di lire, di cui il 38 per cento 
fornito dalle coltivazioni erbacee, il 28,1 per 
cento da quelle legnose ed il 33,9 per cento 
dal settore zootecnico.

Eisigenze metodologiche di indagine, in fa 
se di integrazione <e sviluppo dell’economia, ci 
consigliano di rapportare le cifre del Bilan
cio deiragricoltura italiana non solo alle pro
spettive dinamiche del nostro mondo rurale 
e i,iella nostra politica economica generale, 
ma anche, e vorremmo dire soprattutto, al più 
vasto param etro nel quale ile linee program
matiche della prospettiva s ’inseriscono in 
un’area 'competitiva semlpre più vasta di li
bero mercato e di libero scambio. Baco per
chè registriamo, innanzitutto, con soddisfa
zione, il progressivo aumento delle spese pro
duttive e di investimento, nei bilancio del Mi
nistero deiragricoltura e foreste, in questi 
ultimii esercizi.

A tale proposito, è da rilevare che mentre 
nei più recenti esercizi le spese destinate 
a detti interventi si sono aggirate intorno 
a milioni 72.547,7 annui, nell’esercizio 1959- 
1960 le erogazioni della specie sono previ
ste, invece, in milioni 90.752,4.

Dobbiamo, peraltro, rilevare che in tu tti i 
Paesi costituenti la  Comunità Europea l’agri
coltura fruisce di maggiori investimenti. Ad 
esempio, il solo programtma recentemente 
esposto per il « Piano verde 1959 » dal Mi
nistero dell’agricoltura di Bonn, ed appro
vato, dopo sette ore di pacato dibattito, da 
quel Parlamento, prevede, per l’anno in cor
so, tun contributo straordinario dello Stato 
(oompiesisivamiente «guade a quello dell’anno 
precedente, cioè di un maliardo 341 milioni 
di marchi : equivalenti ad oltre 201 miliardi 
di lire italiane.

Somma complessiva che assume particola
re rilevanza sintomatico-comparativa se si 
tien conto che la superf icie territoriale totale 
dall'Italia è pari a  30.121 migliaia di ettari, 
con un totale d i  superficie agraria  e forestale 
di ben 27.788 migliaia di ettari, mentre la su
perficie territoriale totale ideila Germania d i  

“R otiti non arriva a 25 milioni d i  ettari.
La diversa portata degli stanziamenti non 

può essere attribuita a carenze funzionali dol
ila noistra politica agraria. In realtà è, invece, 
in gran parte, fenomenologia dipendente dal
lo stesso sistema organico della economia ita
liana, più che negli altri Paesi a  stru ttura 
prevalentemente agricola.

1953
1954
1955
1956 
19i57 
1968
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Ma se è vero che per i Paesi a prevalente 
sviluppo industriale è, relativamente, facile 
destinare una parte 'del reddito nazionale a 
sostegno deiragricoltura, m entre per i Paesi 
in cui l’agricoltura è alla base: del reddito 
nazionale 'Complessivo ciò incontra maggiori 
difficoltà, è ancor più vero che è neU’interes- 
se generale dell’Italia assicurare, specie oggi, 
all’agricoltura ila più organica prospettiva di 
sviluppo e quindi i più copiosi possibili inve
stimenti finanziari.

Nessuno ignora ile difficoltà in cui si dibat
te, e da temuto, l’economia agricola in genere 
e quella italiana in particolare. P er il r i
spetto dovuto alila verità abbiamo, anzi, il di
ritto ed il dovere di non nascondere al Pae
se che la situazione della nostra agricoltura 
è veramente degna della più approfondita, 
coraggiosa e realistica considerazione: sia 
per lo sviluppo economico, che per il conso
lidamento democratico.

Lo affermiamo' senza ottimismi di manie
ra  nè pessimismi aprioristici. Amebe perchè 
essendo la fiducia e l'ottimismo indispensabili 
per l’azione è consigliabile non sprecarne le 
riserve in rosee premiesse!

Per questa considerazione realistica della 
peculiare situazione dell’agricoltura nel no
stro Paese, m entre non ci nascondiamo nè na
sconderemo ai produttori agricoli italiani le 
difficoltà e gli a ttriti inevitabili e caratteri
stici nella prim a fase di inserimento nefll’a- 
rea dei! Mercato Comune, riteniamo, è oppor
tuno ripeterlo, che sia nell’interesse di tu tte  
ile categorie economiche italiane, e quindi ge
nerale dell’Italia, avere una chiara visione

ed una prospettiva storica solidaristica della 
funzione economica e politico^sociale del no- 
istro mondo rurale. Prospettiva che, indubbia
mente, ha dimensioni internazionali perchè 
« il problema 'della civiltà 'contadina », la 
spinta irrefrenabile di questa civiltà ad en
tra re  nella storia è, in Italia e nel Mondo, 
uno dei massimi, se non il massimo problema 
sociologico dell’attuale situazione mondiale, 
come, acutamente, osserva Michele Lacala- 
mita, nella sua recentissima, originale indagi
ne storicoHsoioiologica su : « La civiltà conta
dina » (1).

La rinascita deH’agriooiltura italiana, l’a r
monico sviluppo delia sua economia costitui
scono un imjpegno di solidarietà nazionale. 
Solidarietà, sopratutto, per la crescita sociale 
dei contadini d’Italia che, al di fuori d’ogni 
retorica, restano, nella realtà, la  riserva au
rea della sanità fisica e spirituale e della 
robusta crescita democratica del Paese.

Questo imjpegno risulta tanto più necessa
rio quando si consideri che il pur rigoglioso 
sviluppo globale deir economia italiana ha la
sciato, purtroppo, ancora largamente irrisol
ti i problemi del ristagno agricolo e della 
disoccupazione, specie nelle regioni centro- 
meridionali dell’ Italia.

Sia consentito richiamare l’attenzione sul
la rilevanza comparativa dei seguenti dati da 
oui, purtroppo, risulta il disarmonico svilup
po dei tre  fondamentali settori produttivi :

(1) M. L a c a l a m i t a , La C iviltà  contadina. Ediz. 
dell’Ateneo, Roma, marzo 1959.

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 

(in miliardi di lire)

Settore 1950 1951 1952 1953 1954 1955 1956 1957 1958

Agricoltura . . 356 365 375 400 412 416 429 445 456

Industria . . . 1.458 1.686 1.863 2.096 2.288 2.523 2.741 2.932 3.119

A ltre a ttiv ità  . . 842 959 1.047 1.155 1.251 1.344. 1.492 1.624 1.759
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PRODOTTO NAZIONALE LORDO PER  SETTORI D’ORIGINEi : 1950-57

(lire correnti)

Settori di origine

1 9  5 0 1 9  5 7 1950-1957 Saggio 
annuo % 

di increm.
Miliardi 
di lire

°//o
Miliardi 
di lire

°//o
Variazioni

assolute
°//o

Agricoltura ................... 2.234 28,6 2.777 20,2 +  543 9,1 3,2

Industria ....................... 2.946 37,8 5.891 42,8 +  2.945 49,3 10,4

A ttiv ità  terziarie . . . • 2.620 33,6 5.103 37,0 +  2.483 41,6 10,0

Mentre l’iagriccltura contribuisce alla for
mazione del reddito nazionale con una per
centuale che oscilla dal 28 per cento al 20 
per cento, contestualmente, la forza di la

voro agricolo ha una consistenza ohe ecce
de, (largamente, le possibilità di utilizzazione 
offerte dalla terra , coìrne risulta dal se
guente prospetto analitico-comiparativo :

OOCUPAHiOiNE NEI PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ’ ECONOMICA : 1950-57

1950 1957
Variazioni

assoluteSETTORI Migliaia 
di unità °//o

Migliaia 
di unità

0//o

Agricoltura. 

Industria . 

A ttiv ità  terziarie 

Complesso

7.670 45 7.100 39 — 570

4.525 26 5.415 29 + 890

4.935 29 5.945 32 + 1.010

17.130 — 18.460 — + 1.330

Questa situazione di difficoltà, peraltro, i 
non 'esclusiva dell’Italia, ma comune e tipica 
nei Paesi sovrapopoiati, e perciò fortemìente 
accentuata nel Mezzogiorno, impegna, parti- 
ccilarmjente, Parlamento e Governo in una 
sempre più articolata e controllata, mia uni
ta ria  ed 'organica politica di bilancio.

2 . —  C o n c e t t o  e  f u n z i o n e  d e l  c o n t r o l l o

PARLAMENTARE SUI BILANCI

Di fronte ai nuovi compiti che si pongono 
all’Economia Italiana per la sua inserzione 
competitiva nel Mercato Comune Europeo, ac

canto alle tre fondamentali politiche di svi
luppo, già considerate dallo Schema Vanoni, 
(Mezzogiorno-Incremento delle Esportazioni- 
Istruzione Professionale), va posta, si direbbe 
anche come esigenza metodologica, la politi
ca di bilancio. Cioè l’inderogabile istanza si
stematica di ben determinati ordini di prio
rità, nell’utilizzo delle disponibilità addiziona
li sulle quali il Bilancio dello Stato potrà 
contare nei prossimi anni.

Il contributo del Parlamento ad una « po
litica di bilancio » resta, peraltro, di lim itata 
efficienza operativa, in sede di discussione 
dei Bilanci.
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La discussione, infatti, si svolge, ancora, 
sui binari d’una ormai superata procedura 
che, pur comportando un lungo dibattito, non 
riesce, tuttavia, a modificare ciò che è stato 
già predisposto al di fuori del Parlamento.

Il controllo del Parlamento sui Bilanci per
chè sia controllo effettivo e, realmente, costi
tuisca uno dei momenti culminanti della dia
lettica della Sovranità Popolare e quindi del 
Parlamento, deve superare, di gran lunga, lo 
aspetto formale e procedurale per investire 
i molteplici profili d’ordine giuridico, ammini
strativo, economico, politico-sociale, con la 
reale e non solo teorica possibilità di esercita
re quella che è e deve essere la funzione del
l'Istituto del controllo parlam entare in sede 
preventiva : la graduazione, cioè, dell’ur
genza e della priorità, dell’entità e del coor
dinamento della spesa.

Ecco perchè, come già è stato  osservato, 
ed è doveroso ripetere, sarebbe opportuno 
introdurre la prassi di accompagnare e cor
redare i bilanci con una relazione dei Mini
steri competenti, al fine di evidenziare non 
solo le cifre, l’impostazione e la politica del 
settore, ma anche per dimostrare se abbiano, 
e sino a qual punto, potuto tener conto dei 
voti del Parlamento e degli impegni assunti 
in Parlamento, in occasione della discussione 
dell’anno precedente.

Così che il Bilancio si presenti al Parla
mento con la s tru ttu ra  programm atica del 
« preventivo » e con la funzione del « con
suntivo politico ».

(La necessità di un sempre più incisivo con
trollo del Parlamento sugli elementi fonda- 
mentali di una politica di bilancio, — salvi, 
beninteso, i diritti e i doveri dell’esecutivo, 
anzi a consolidamento della razionale fonda
zione giuridica e legittimazione politica del 
medesimo e quindi della più .robusta e sta
bile articolazione funzionale dei Governi —, 
si rivela di particolare importanza, specie 
quando il Bilancio comprende settori che per 
la loro peculiare s tru ttu ra  si presentano come 
fenomeni economi co-soci ali vitalmente inne
stati e condizionati nella dialettica polivalen
te dei Bilanci dello Stato Democratico.

3 . L ’A g r ic o l t u r a : c o m e  f e n o m e n o  e c o n o 

m ic o  UNIVERSALE NELLA DIALETTICA POLIVA
LENTE d e i  B il a n c i  d e l l o  S t a t o  D e m o c r a t ic o

Il destino dell’Agricoltura italiana e della 
A gricoltura come fenomeno economico uni
versale è implicato, infatti, nella impostazio
ne dell’intero Bilancio dello iStato.

Le modeste osservazioni, le indagini, le r i
cerche ed i rilievi, purtroppo molto affretta
ti ed approssimativi, in cui si sostanzia la 
presente relazione, serviranno a porre in ri
salto questa verità elementare e fondamen
tale per la vitale esigenza del coordinamento 
organico della politica di tu tti i Governi e di 
tu tti i Parlam enti che, nello spazio e nel tem
po, si trovano impegnati ad operare su di una 
realtà storica nella quale l'Agricoltura resta, 
tuttavia, la prim a base strategica della paci
fica battaglia per la conquista d’un sempre 
più copioso pane quotidiano ai figli di Dio.

iSi pensi, per un istante, alla politica delle 
Finanze e del Tesoro, dei Dicasteri della Pub
blica istruzione e della Giustizia, del Lavoro 
e della Previdenza Sociale, dei Lavori Pub
blici e dei Trasporti, deH’Industria e Commer
cio e del Commercio Estero ; si valutino, sia 
pure per semplice e mera enumerazione se
mantica, le interferenze vitali d’una politica 
di giustizia sociale e di sviluppo tecnico-pro
fessionale ; di questa o di quella politica tr i
butaria; di questa o di quella politica della 
esportazione ; di questa o di quella politica dei 
trasporti e delle tariffe, delle opere pubbliche 
e delle infrastrutture per il potenziamento del 
cosidetto « capitale fisso sociale », e si consta
terà, ovviamente, che l’Agricoltura non è in 
discussione, nè tu tta  implicata nel solo Bi
lancio del Ministero dell’agricoltura e foreste!

Questo va rilevato non per sminuire la fun
zione del Ministero dell’agricoltura ma, so
pratutto, per sostenere l’impegno del Ministe
ro e stimolare l’azione del Dicastero ad « una 
politica articolata m a unitaria ed organica 
nella ispirazione ».

Questa politica, come ha espressamente e 
opportunamente dichiarato il ministro Ru
m or alla Fiera internazionale di Verona, do
vrà consentire « un progressivo incremento 
dei redditi agricoli », dovrà ridurre « l’infe
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riorità » dell’Agricoltura rispetto ad altri 
settori e, quanto meno, fa r sì che « la quota 
di reddito nazionale destinata all’Agricoltu
ra  remuneri un effettivo lavoro agricolo » e 
non debba, invece, sopportare gli oneri della 
disoccupazione che, dislocata nelle zone agri
cole del nostro Paese, non cessa, pertanto, 
di costituire un passivo progressivamente da 
eliminare e da fa r  gravare sull’intera collet
tività nazionale. Questa politica, cioè, deve, 
sempre più organicamente, inserire l’Agricol
tu ra  in quella dinamica prospettiva solida
ristica di sviluppo economico in cui Vanoni 
sostanziava l’ideale storico concreto dello 
Stato democratico.

jNon a caso, Ministri dell’agricoltura, dalla 
realtà quotidiana del coordinamento della 
complessa materia, han tratto, da Cavour ai 
nostri giorni, le esperienze più valide per quel 
più vasto coordinamento organico che è il 
governo della pluralistica e palpitante realtà 
sociale del Paese.

4. —  I l  l a v o r o  in  A g r ic o l t u r a  : T u t e l a  s o 

c i a l e  DEL LAVORO AGRICOLO. TUTELA GIURI

DICA DEL LAVORO E DELL'IMPRESA IN AGRICOL

TURA. T u t e l a  e c o n o m ic a  d e l  l a v o r o  e  d e l 

l ’im p r e s a  IN AGRICOLTURA

La teleologia unitaria del mondo rurale 
— l’accrescimento della produzione e del red
dito agricolo per l’espansione economica e 
la crescita sociale in Agricoltura —, ha nel 
LAVORO il suo grande protagonista.

Non a caso, il Bilancio dell’agricoltura ha 
inizio con le spese per il personale che, al 
centro, lavora per l’avvenire dell’Agricoltu
ra, e con le spese per il perfezionamento di 
tecnici agricoli, i corsi temporanei per conta
dini, i campi dimostrativi ed altre iniziative 
interessanti la propaganda agraria, l’assi
stenza tecnica per la cooperazione, spese, que
ste ultime, che, nel presente Bilancio, riscon
triam o aumentate di complessive lire 45 m i
lioni, rispetto all’esercizio finanziario prece
dente : cioè da lire 855 milioni a 900 milioni.

Se è consentito un ricordo letterario, tra  
le righe di una fredda relazione finanziaria, 
vorremmo, a questo punto, rendere omaggio

a Giovanni Papini che, nel giugno del 1952, 
sulla Rivista Agricoltura, lamentava, nella 
nostra letteratura, la carenza d’una vera poe
sia e d’una autentica esaltazione del lavoro 
nella vita agreste ! « La nostra letteratura 
è quasi tu tta  » — Egli scriveva —- « citta
dinesca. F a tta  da gente nata tra  selve di 
m uratura che vive tra  solchi di lastricati o 
selciati e che vede la campagna, quando la 
vede, assai da lontano, come scenario d’idil
lio o come asilo igienico, per la cura dell’ozio 
vegetativo in mezzo ai vegetali! Per questi 
cittadini scriventi, sian di metropoli o di cit- 
taducole, anche se discendenti da contadini 
inurbati, la campagna è stata quasi sempre 
la « villa », chiusa nel cosiddetto « parco », 
separata, quanto più possibile, dal puzzo delle 
stalle e dal vocio dei villani » !

Sia consentito ai Relatori, non per indul
gere a tentazioni di demagogia retorica o di 
retorica demagogica, ma per doveroso omag
gio ad una solenne realtà, di rendersi in ter
preti del sentimento unanime del Senato sa
lutando i Contadini d’Italia così come P a
pini li vide, con le ultime scintille del suo oc
chio d’italiano e di cristiano : « nel loro ono
rato e virile aspetto di eroi nella guerra con
tro la fame » !

Se è vero che « una vasta e commossa epo
pea della millenaria fecondazione e rapina 
della te rra  non fu mai scritta tra  noi e for
se in nessun Paese », è certamente vero che 
« i contadini sono i soldati oscuri di quella 
epopea..  . nell’alterna gesta delle opere e 
delle stagioni » !

La posizione « sempre più dominante » del 
« lavoro » rispetto alla « natura » ed al « ca
pitale » pone il lavoro al centro del coordi
namento gerarchico ad unità solidale dei tre 
fattori della produzione agricola.

Ecco perchè la tutela economico-sociale 
del lavoro in agricoltura (v. paragrafo 7, 
parte (II : « Qualificazione tecnico-professio
nale »), è, quindi, fattore primario del po
tenziamento dell’economia rurale.

Per questo settore, la competenza e le pos
sibilità operative del Ministero dell’agricol
tu ra  sono, in gran parte, condizionate ed as
sorbite dall’azione politico-economico-sociale 
di altri Dicasteri.



A tti Parlamentari —  l i  — Senato della Repubblica — 391-A

LEGISLATURA III - 1958-59 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

È doveroso, tuttavia, riconoscere che mol
to è stato realizzato in Italia dalla legisla
zione sociale per :

a) la tutela sociale del lavoro agricolo.

Pur non rientrando l’argomento nell’eco
nomia della presente relazione è opportuno 
rilevare come, in quest’ultimo decennio, da 
modestissime e molto arretrate  posizioni di 
partenza, i Governi ed i Parlam enti demo
cratici del Paese han fatto sì che, a ttraver
so un’autentica rinnovazione ed evoluzione 
dottrinale e legislativa della materia, l’ap
plicazione della tutela previdenziale valicas
se i limiti del « lavoro dipendente e retribui
to » per estendersi a protezione degli eventi 
più importanti in favore di sempre più va
ste categorie di « lavoratori indipendenti » 
e tra  questi i coltivatori diretti, i coloni, i 
mezzadri.

Indubbiamente, come è già stato osservato, 
(v. Pezzini relaz. 10a Commissione bilancio 
1958-59, pag. 19), il tessuto connettivo del 
sistema previdenziale vigente in Italia, svi
luppatosi in tempi e sotto la spinta di im
pulsi diversi, presenta, ancora, disarmonie e 
lacune, pur avendo raggiunto posizioni rag
guardevoli che, peraltro, l’istanza del pro
gresso sociale tende a superare verso mete 
più elevate, nell’interesse e quindi col con
tributo generale e solidale dell’economia del 
Paese ;

b) La. « tutela giuridica » del lavoro e 
dell’impresa che più direttamente investe la 
complessa realtà del nostro mondo rurale 
richiama il pensiero dei relatori sulla ve- 
xata quaestio dei contratti agrari.

Noi riteniamo che sia opportuno dire, al 
riguardo, una parola quanto più possibile 
serena ed obbiettiva, muovendo dal terreno 
della realtà e della tecnica giuridica.

La realtà dell’agricoltura italiana è « la 
estrema varietà ». Agricoltura « varia e di
versa » tra  le regioni d’Italia. Agricoltura 
in chiave di « estrema e spesso contraddit
toria eterogeneità ».

Questa realtà complessa, molteplice, mul- 
tanime e multiforme non si può imprigiona
re, paralizzare e cristallizzare in un’unica 
ed esauriente Legge agraria.

La realtà del mondo rurale italiano che, 
poc’anzi, abbiamo considerato dal punto di 
vista oggettivo, è anche realtà varia e com
plessa nel suo palpitante profilo soggettivo.

L’Italia, com’è noto, ha la più alta percen
tuale di addetti all’agricoltura, con una me
dia del 39,8 per cento, che secondo altre sti
me è di circa il 48 per cento e che, certa
mente, nel Mezzogiorno raggiunge e supera 
il 55 per cento con punte massime di circa 
il 70 per cento in Calabria ed in Lucania, su 
di una superficie lavorabile che per l’Italia 
meridionale (Lazio — limitatamente a Fro- 
sinone e Latina — Abruzzi e Molise - Cam
pania - Puglie - Basilicata - Calabria - Sici
lia - Sardegna) è di appena 7.417.781 ettari.

Questa peculiare situazione soggettiva del
l’agricoltura italiana non può ispirare una 
legislazione che, ad esempio, favorisca e con
solidi la posizione dei contadini ricchi nei 
fondi che già coltivano a danno di conta
dini poveri e poverissimi (salariati, braccian
ti) ; che eviti il rinnovamento e la selezione 
e neghi ai giovani lavoratori di inserire la 
freschezza delle loro energie nel rinnovamen
to dell’efficienza operativa dell’economia agri
cola italiana che non può e non deve essere 
appesantita da una nuova forma di moderni 
schiavi della gleba.

La liberazione dei contadini da residui le
gami feudali, il loro generoso inserimento 
in una società moderna ed in una economia 
più fervida e più intensa, come osserva il no
stro illustre collega Medici, non si consegue 
con leggi che, fatalmente, mettono in con
trasto  contadini e proprietari, ma con leggi 
che preparano la rapida decadenza dei pro
prietari inetti ed incapaci e favoriscono la 
ascesa dei contadini capaci e laboriosi per 
il « progresso tecnico-economico dell’agricol
tu ra  e dello stesso auspicato divenire del no
stro mondo rurale » (Segni).

L’indagine della realtà oggettiva e sogget
tiva del fenomeno economico-sociale non le
gittima, a nostro modesto avviso, l’esigenza 
tecnico-giuridica di un’unica legge agraria, 
perchè inidonea a soddisfare le condizioni 
di estrema eterogeneità dell’agricoltura nelle 
singole regioni d’Italia.

Dopo circa 100 anni di asfissiante unifor- 
mismo e di monopolismo centralizzato, è ne-
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cessano che anche l’Italia rurale abbia, co
me tu tti i Paesi moderni, una vita più a rti
colata.

Ecco perchè l’articolo 117 della Costitu
zione attribuisce alle regioni la competenza 
di emanare norme legislative in m ateria di 
agricoltura, secondo i « principi fondamen
tali » dello Stato.

Il che non comporta, soltanto, limiti alla 
potestà legislativa della regione, ma ne pone 
anche uno per lo Stato il quale, nelle stesse 
materie, dovrà limitare la sua legiferazione 
alla enucleazione dei « principi fondamen
tali ».

Riteniamo, pertanto, nello spirito della Co
stituzione, più utile una legge fondamen
tale che formuli i soli « principi generali » 
e lasci alle regioni, ove esistono, alle orga
nizzazioni sindacali delle categorie interes
sate il compito di tradurli in realtà, sentito 
il parere dei Comitati regionali dell’agricol
tura, di cui si auspica una più dinamica effi
cienza operativa per l’orientamento tecnico
produttivistico dell’agricoltura delle singole 
regioni e zone agrarie.

A questo proposito è degno di considera
zione il parere del C.N.E.L. in merito alla 
equiparazione ai contratti collettivi degli ac
cordi collettivi in agricoltura.

Noi siamo, peraltro, convinti che il pro
blema della tutela giuridica del lavoro e del
l’impresa agricoli sarà alleggerito, notevol

mente, dalla graduale soluzione del connesso 
problema della:

c) Tutela economica del lavoro agricolo.

Non presumiamo, ovviamente, di esaurire 
questo tema fondamentale nel presente para
grafo.

Tutta la dialettica del bilancio del Mini
stero dell’agricoltura confluisce in questa 
umana sintesi teleologica: investimenti pro
duttivi per una migliore tutela del lavoro 
agricolo, unitariam ente considerato ed inten
dendosi per « produttività » non soltanto il 
fenomeno economico sotto il profilo indiscri
minatamente quantitativo od oggettivo, ma 
anche e contestualmente il fenomeno della 
« producenza intersubiettiva », per la più 
equa distribuzione del prodotto tra  i fattori 
della produzione.

Un’indagine sociologica per la razionaliz
zazione della gestione agricola, al fine della 
più attiva tutela economica del lavoro in 
agricoltura, pone, immediatamente, in luce 
una situazione generale di difficoltà iniziale 
che si accentua e si aggrava nelle zone de
presse e sovrapopolate.

Questa difficoltà è rappresentata, come è 
noto, dalla macroscopica sproporzione tra  uni
tà  addette all’agricoltura e potenziale nor
male di assorbimento. Come sia grave il fe
nomeno per l’Italia risulta dalla seguente ta 
bella :

OCCUPAZIONE IN AGRICOLTURA PER I PAESI DELLA COMUNITÀ’

P A E S I 1950
° //o

1956

G e r m a n ia  

Sa r r e  . . ,

B e l g io  . .

F r a n c ia  

I t a l ia  . . 

L u sse m b u r g o  

P a e s i  B a s s i

25,3 17,9

14,9 14,2

11,3 10,3

28,9 26,6

44,8 39,8

26,1 22,8

14,2 12,4
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È vero che i fa tto ri del basso reddito in 
agricoltura sono molteplici e complessi. Ma, 
con uno sforzo di sintesi, possono, tuttavia 
ridursi a due categorie principali :

a) la « scarsa mobilità professionale » ;
b) la particolare « difficoltà di adatta

mento di domanda e di offerta ».

La prima categoria, sulla quale intendia
mo, brevemente, intrattenerci, incide, grave
mente, specie nel Mezzogiorno, sulla tutela 
del reddito del lavoro agricolo.

È, ormai, pacifico che la te rra  manifesta, 
in genere, la tendenza a trattenere più per
sone di quante non ne siano richieste per 
una più razionale gestione tecnico-economica.

Motivi « soggettivi » (inerzia, attaccamen
to alle abitudini ed ai modi di vita tradizio
nali) e motivi « oggettivi » (difficoltà di uti
lizzare in altre attività l'addestramento rag 
giunto in agricoltura, ecc. ecc.) concorrono 
alla immobilità relativa di operatori e lavo
rato ri agricoli in ispecie.

Ecco perchè non si incoraggerà mai suf
ficientemente la riqualificazione del generico 
lavoratore agricolo per la conseguente, auspi
cabile utilizzazione in altri settori produt
tivi.

È, ormai, altro risultato pacifico dell’in
dagine economica e sociologica che quanto 
più elevata è la percentuale di lavoro addetto 
all’industria ed ai servizi e quanto più bassa 
è quella del lavoro addetto alla agricoltura 
« tanto più avanzato è lo sviluppo dell’econo
mia ». (Saraceno). Ricordiamo ad esempio, 
che, negli Stati Uniti d’America, nei venti 
anni di pace che vanno dal 1920 al 1939, le 
aziende agrarie hanno perduto 10.000.000 
di persone, cioè, in media, 500.000 unità ogni 
anno; e tale formidabile salasso, a giudizio 
dei più valorosi economisti agrari americani, 
non è stato sufficiente, per cui, ancora, si 
lamenta un eccesso di popolazione rurale.

Ma, in Italia, il gravissimo problema della 
disoccupazione in talune zone agricole — che 
la ben nota sentenza della Corte costituzio
nale ha avuto il merito di porre, drammati
camente, nell’invemo scorso, alla vigile e re
sponsabile attenzione del Paese — non si può, 
certo, risolvere con rapidi travasi da un set

tore produttivo all’altro, che non possono es
sere nè automatici nè miracolistici, nè si ri
solve con meri espedienti sostitutivi degli 
« imponibili ».

Il problema della massima occupazione e 
della tutela economica del lavoro agricolo, 
specie nelle zone meridionali ed in quelle de
presse del centro-nord, si affronta, sopratutto, 
con una politica di sviluppo e di incentiva
zione delle trasformazioni fondiarie, e conte
stualmente mediante l’accelerazione del pro
cesso d’industrializzazione delle zone depres
se, onde attivare il conseguente fenomeno del 
graduale trasferim ento di congrue aliquote 
di unità lavorative dell’agricoltura in altri 
settori produttivi. I relatori si riportano, pe
raltro, a tu tte  le conclusioni delle Sottocom
missioni Merlin e Milillo dell’8a e 10a Com
missione e fanno proprie tu tte  le proposte 
contenute nella pregevole relazione del Pre
sidente Merlin.

A conclusione di queste brevi note sul la
voro in agricoltura, mentre rinviamo agli svi
luppi che l’argomento avrà nei successivi pa
ragrafi della presente relazione, riteniamo op
portuno porre, brevemente, in risalto altre 
due cause della scarsa produttività del lavo
ro agricolo in Italia. Cause che poissono e 
debbono essere, al più presto, sia pure con 
la necessaria gradualità, integralmente ri
mosse.

Innanzi tutto, la minore preparazione cul
turale, professionale e tecnica nelle aree agri
cole (vedi parte II della presente relazione). 
In secondo luogo la minore entità di capitale 
fisso sociale : comunicazioni, edilizia, traspor
ti, energia, ecc. che, alimentati dal denaro 
di tu tti i cittadini, rendono, in a ltri iSettori, 
l’ambiente di lavoro più proprizio alle atti
vità economiche dei privati.

Il problema presenta, ovviamente, notevole 
rilevanza sociale, economica e psicologica.

Parlam enti e Governi, sia consentito ri
peterlo, hanno il dovere cristiano e civico di 
garantire al mondo rurale sempre più pos
sibili e degne condizioni di vita.

Strade di accesso alle contrade rurali, reti 
di illuminazione elettrica, edilizia, per una 
sana casa rurale, la quale, in alcune zone col
linari e montane d’Italia e nel Mezzogiorno, 
in particolare, al contrario, ristagna in si
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tuazioni di autentico allarme morale ed igie- 
nico-sanitario (1).

Eredità di secolari abbandoni e, talvolta, 
di delittuose omissioni. Debito storico, atto 
di autentica solidarietà nazionale verso il la
voro agricolo la cui dimora, sia detto in do
veroso omaggio a certe amare verità e non 
per suggestione retorica, non può avere, come 
ancora spesso accade, per tetto, soltanto il 
cielo, nè per pareti domestiche le fronde del
le selve annose, dischiomate dai fulmini e 
scapezzate dagli uragani.

(1) Mentre si insiste per la più rapida attuazione 
di un piano, tipo I.N.A.-Casa, per costruzioni ed al
loggi per lavoratori agricoli, è doveroso rilevare che, 
nel decennio 1949-59, per le abitazioni rurali si è 
giunti a 195.000 costruzioni, di fronte alle 35.000 del 
decennio 1929-39.

5. — LA TERRA E L’AGRICOLTURA: DISTRIBU
ZIONE DEI TIPI D’IMPRESA NEI TERRENI PRO
DUTTIVI. IL  FENOMENO DELLA FRAMMENTA
ZIONE. LA BONIFICA INTEGRALE E LE TRASFOR
MAZIONI AGRARIE, IL  DIRITTO-DOVERE DELLO
S t a t o  a l l ’e s p r o p r io  d e l l a  p r o p r ie t à  a s 

s e n t e i s t a

La superfìcie agraria, la te rra  su cui si a r
ticola la spesa del bilancio dell’agricoltura, 
è così 'distribuita in Italia, in base al più 
recente schema statistico, edito nel 1958 dal 
nostro Istituto nazionale di economia agra
ria : (2)

(2) V. Carta dei tipi d’impresa nell’agricoltura 
italiana con introduzione di Giuseppe Medici. P a
gina 7 e  segg., pag. 40 e segg.

DISTRIBUZIONE DEI TIPI D’IMPRESA N EI TERRENI PRODUTTIVI DI
PROPRIETÀ’ PRIVATA

CIRCOSCRIZIONI

Superfìcie 
produttiva  
in  m ilioni 

di ettari

Piccola
proprietà

coltivatrice
°//o

A ffìtto a
coltivatore

diretto
°//o

Mezzadria 

in  terreni 
appoderati

0//0

Azienda ca 
p ita listica  

con  
salariati

°//o

Colonia par- 
ziaria in  ter

reni non 
appoderati

%

M ontagna alpina .................. 1,8 77,3 11,0 2,3 7,3 2,1

Liguria ..................................... 0,4 64,0 11,0 8,0 14,7 2,3

Colline e altipiani Italia  set
tentrionale (esclusa Emilia) 2,0 55,8 23,2 14,3 4,5 2,2

Pianura padana .................. 2,4 22,1 26,1 21,0 23,4 7,4

Montagna appenninica setten
trionale e centrale . . . . 2,6 49,0 4,9 31,5 11,1 5,5

Italia  centrale (esclusa la  m on
tagna) e colline emiliane . 3,5 22,0 3,9 49,3 20,4 4,2

Italia  meridionale . . . . 5, 0 38,7 20,9 4,9 22,2 13,3

Sicilia ......................................... 2,3 29,5 19,5 2,4 12,8 35,8

Sardegna ................................ 1,8 39,8 22,2 3,2 12,1 22,6

I t a l ia  . . . 21,8 39,8 16,0 17,3 15,8 11,1
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L’aggiornamento dell'indagine idei 1948 e 
le nuove ricerche hanno consentito al nostro 
Istituto nazionale di economia agraria  di 
acquisire una chiara nozione sulla confi
gurazione che ila distribuzione delia proprie
tà  ha assunto nel nostro Paese, dopo la r i
form a fondiaria e dopo il frazionamento di 
■alcune grandi proprietà situate fuori dei 
conUprensori di riforma.

Le istesse indagini hanno permesso di ac
certare dati di eccezionale importanza per
lo studio del nostro mondo rurale.

Nel nostro Paese esistono 10 milioni di 
ditte proprietarie idi terreni e 12,4 milioni 
di cittadini proprietari, per cui ogni quattro 
abitanti, uno è proprietario di terre.

Se si rileva, inoltre, che sui 12,4 milioni 
di cittadini proprietari ben sei milioni circa 
■posseggono meno di un ettaro, si evidenzia, 
in tu tta  la sua rilevanza sintomatica, un 
grave fenomeno, forse alquanto negletto, 
non tanto dalla dottrina economica-agraria

■quanto daH’azione politica : « la polveriz
zazione della proprietà », il cui problema ieri 
non appariva così urgente cornile oggi, scoim1- 
parsi o ridotti i casi più gravi del latifondi- 
smo, tanto più che ad essa si accompagna 
una diffusa frammlentazione e dispersione 
((Medici).

E poiché, a tuibt’oggi, non è  stato  possi
bile approfondire tu tti gli aspetti quantita
tivi ed ubicazionali della frammentazione e 
della polverizzazione della proprietà, si rav 
visa l’opportunità dii riaffermare, anche in 
questa sede, d’esigenza di completare l’imda- 
gine nazionale che accerti e precisi gli ele
menti qualitativi e quantitativi dei due 
aspetti dalla patologia f  ondiaria : il residuo 
ìatifondismo e la crescente framimientazio- 
ne e polverizzazione della terra.

Un quadro riassuntivo, m'oilto approssi
mativo, della situazione generale della pro* 
prietà fondiaria, secondo l'ampiezza ed il 
sistemala di conduzione, è rappresentato dai 
seguenti prospetti :

PROPRIETÀ' FONDIARIA SECONDO L’AMPIEZZA

Superficie (1.000 Ha) %

Grande proprietà .......................................................................... 2.853 H %
Media proprietà .............................................................................. 8.056 31%
Piccola proprietà .......................................................................... 15.006 57,9 %

DISTRIBUZIONE NUMERICA SECONDO L’AMPIEZZA

Pino a: Numero <y/o Superficie (Ha) °//o

Ha 10 ................................................................ 3.788.707 90,5 8.618.199 33

da H a 10,01 a 5 0 .............................................. 360.920 8,5 6.724.491 25,6

da H a 50,01 a 100 .......................................... 25.575 0,5 1.782.090 6,7

da H a 100,01 a 500 .......................................... 17.559 0,4 3.506.073 13,2

oltre Ha 500 ....................................................... 3.505 0,1 5.620.091 21,4
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AZIENDE AGRICOLE SECONDO IL SISTEMA DI CONDUZIONE

Sistem a di condizione Numero °//o Superficie (Ha) % H a

Econom ia d i r e t t a ............................................... 2.478.412 59,1 15.084.452 57,5

A f f ì t t o ...................................................................... 565.770 13,5 3.338.268 12,7

C o l o n i a ..................................................................... 530.626 12,6 4.157.069 15,8

Conduzione m i s t a ............................................... 621.458 14,8 3.671.955 14

T o t a l i . . . . 4.196.266 100 26.251.744 100

Se ila frammentazione e la polverizzazione 
della proprietà, con l’eccedenza delle unità 
di (lavoro addette adl'agricoltura italiana, co
stituiscono due fenomeni patologici gravi 
quanto il latifondo, è, tuttavia, pacifico che 
l'accrescimento del reddito agricolo non si 
persegue, soltanto, frenando e  riducendo a 
proporzioni fisiologiche i menzionati pro
cessi piato,logici. Occorri; .accrescere, in ra 
dice, la produttività del lavoro agricolo e 
dell’impresa agricola.

I due obbiettivi, ontologicamente, sono 
connessi perchè l’accresciuta efficienza si 
traduce in miglioramento dèi livellilo di red
dito aniche nella m isura in dui il lavoro su
perfluo isi trasferisce in altri settori.

Le vie da battere non 'sono oggetto di ec
cessive controversie. Premiesso e riaffermato 
che elementi essenziali e propedeutici per 
un organico programìma di lievitazione della 
produttività sono : — 'l’istruzione primaria, 
comipiletata ed lammpdernata, l ’istruzione de
gli adulti e la istruzione tecnico-professio
nale; rilevato, inoltre, che il problema della 
disparità e della drastica disannonia tra  
il reddito deiragricoltura ed il reddito degli 
altri Eiettori produttivi, i(oomie avremmo mo
tivo di accennare in  seguito), non è che un 
sintom i del disarmonico ed incompleto svi
luppo dell’in tera economia e che, pertanto, 
è problemla, come suol dirsi, di fondo . ..

m|a da tener, sempre, presente e da affron
tare  con direttive di sviluppo globale e non 
sezionale o settoriale, — è tu ttavia risultato 
pacifico acquisito della più recente indagine 
scientifica sulla problematica dello sviluppo 
economico che untale programma, in agri
coltura, deve incentrare la sua dinamica 
operativa sulle « Trasformazioni agrarie ».

Posta l'imprescindibile necessità perniia- 
nente della bonifica, intesa, preliminarmen
te, in funzione statica, cioè come costante 
difesa e perenne riconquista della terra , le 
trasformazioni, i miglioramenti e le ricon
versioni fondiarie sono l’elemento dinamico 
da cui si enuclea il divenire dell'impegno 
economico-sociaìe per una più alta produt
tività.

Appare, anche per questo, più aderente 
alla realtà degli investimjenti il metodo di 
impostazione seguito, nel bilancio in esa
me, per la  voce di spesa « finanziamento degli 
Enti e Sezioni speciali di Einti 'di colonizza
zione e trasformiazione fondiaria » (spesa 
in lire 41.200.000.000 — rispetto a  lire 46 
miliardi e 200.000.000 dell precedente eser
cizio!) trasferita  dalla rubrica « Migliora
menti fondiari » a quella « Bonifica inte
grale ».

Non altrettanto in armonia con le linee 
programmati ohe di sviluppo sembrano ai 
relatori le riduzioni complessive apportate,
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nel bilancio in esame, sulle voci di spesa 
concernenti, globalmente, la bonifica inte
grale, i miglioramenti fondiari e l’economia 
montana.

(È vero che le predette riduzioni possono, 
in buona parte, essere giustificate dalla più 
ridotta incidenza della spesa per ,« opere 
pubbliche di bonifica eccetera », a  seguito 
delie notevoli, innegabili 'opere già, felice
mente, passate dalla fase di programmazio
ne a 'quella della concreta realizzazione (vedi 
prospetti).

!È, però, anche vero, che altri settori a t
tendono più cospicui investimenti.

Il rilievo, vaile, soprattutto, per il settore 
dell’economia montana. Mentre, infatti, può 
trovare giustificazione ila variazione in meno 
di lire 3.100.000.000 al n. 173 del bilancio, 
rispetto al n. 150 del bilancio 1958-59 
(« spese per l'esecuzione di opere pubbliche 
di bonifiche, eccetera, ivi compresa la  pronta 
riparazione delle ferite al rivestimento pro
tettivo causato da nubifragi e da valanghe, 
eccetera »), pur con l’apprezzabile aumento 
in più di lire 1.100.000.000 sul n. 174 del 
presente bilancio rispetto al n. 151 del pre
cedente esercizio finanziario, si ravvisano, 
tuttavia, insufficienti gli stanziamenti per 
la concessione dei contributi e concorsi di 
cui agli articoli 3, 4, 5, e 32 della legge 25 
luglio 1952, n. 991.

|È vero che, nel predetto settore, per al
cune vaste zone del Paese, svolgono la loro 
provvidenziale azione i programmi straor
dinari della Cassa iper il Mezzogiorno e per 
le zone depresse del Centro-Nord e la legge 
speciale per la Calabria ; ma è anche vero che 
il Parlamento deve essere geloso custode del
lo spirito e del dinamismo integrativi e non 
sostitutivi di una legislazione speciale che, 
indubbiamente, costituisce una benemerenza 
storica della democrazia italiana.

Nel clima di questa legislazione speciale, 
testimonianza inequivocabile dell’impegno po
litico e finanziario dello Stato democratico 
per l’attivazione della produttività e la di
fesa del reddito del lavoro e della impresa 
agricoli, dev’essere valutato il contestuale 
dovere dell’iniziativa privata per la sempre 
più fedele esecuzione degli obblighi di tra 
sformazione fondiaria.

La rinnovata fiducia dello Stato democra
tico nella iniziativa privata conferma, pe
raltro, tu tta  la validità del dovere e del di
ritto  ideilo Stato a ricorrere all’esproprio 
della proprietà assenteista.

L’esercizio della funzione economico-so- 
ciale del diritto-dovere dello Stato aH’espro- 
prio è un concetto operativo risultante di
namica della 'convergenza unanime della 
dottrina, dell’economia, della politica e della 
legislazione agraria moderna.

L’applicazione sempre più rigorosa idi 
questo diritto-dovere costituisce stimolo psi
cologico ed elemento propulsivo e progres
sivo d-el processo di sviluppo dell’economia 
agraria italiana.

6) L a  PROPRIETÀ CONTADINA: LA MINIMA U NI

TÀ CULTURALE COME SPAZIO VITALE PER IL 

CICLO ECONOMICO-PRODUTTIVO. POLVERIZZA
ZIONE E DISPERSIONE DELLA PROPRIETÀ. BONI
FICA ED APPODERAMENTO DEI DEMANI COMU

NALI : DATI STATISTICI DEL FENOMENO

Nelle presenti condizioni economico-socia- 
li, le stru tture più idonee ad una politica di 
sviluppo sono quelle che si risolvono non solo 
■nell’impresa non 'contadina, gestita da im
prenditori capaci ed aperti alle esigenze so
ciali, ma specialmente quelle che si articola
no nella « impresa famigliare autonoma co
stitu ita  su te rra  propria », comunemente 
detta piccola proprietà contadina.

P e r favorire l’accrescimento della produt
tività della « proprietà contadina famiglia
re » va, peraltro, promossa la ricomposizione 
della « unità fondiaria », per un appropriato 
dimensionamento dell’impresa agricola, in ba
se al criterio fondamentale dell’« unità pro
duttiva » posto dall’articolo 44 della nostra 
Costituzione.

Il problema, come è noto, ebbe un primo 
tentativo di sistemazione organica nella I r 
landa cattolica che si completò nelle celebri 
leggi « Purchase of land » ( « per l’acquisto 
della te rra  ») di Lord Ashbourne (1885, 87, 
91) e nell’istituzione del « Congested Distric
t s  » (Ufficio speciale per i distretti sovrapo- 
polati e di tenute sminuzzate), con la facol
tà  di riunire i piccoli poderi in una sola te-

N. 391-A — 2.
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nuta (« Amalgamation of small holdings ») e 
di comprare dai grandi proprietari terre  in
colte per poi ripartirle migliorate tra  i col
tivatori.

Pertanto, m entre si auspica la maggiore 
diffusione della « Proprietà contadina fami
liare » e si constata, con soddisfazione, che, 
a seguito della politica democratica e della 
conseguente legislazione sociale per la fo r
mazione della piccola proprietà contadina (1), 
al 31 dicembre 1958, risultano esistenti ben 
599.461 domande per ettari 1.036.157, intese 
a fru ire  dei benefici di legge e che 514.033 
domande, per ettari complessivi 857.633, ave
vano già perfezionato il loro iter, concretan
dosi in trasferim enti ed acquisti di fondi; 
mentre si auspica la più rapida attuazione 
ed il più esteso finanziamento delle provvi
denze legislative, contestualmente, si ria f
ferm a l’opportunità della più rigorosa tutela 
dell’unità fondiaria, sì da assicurare, in or
ganiche unità produttive, spazio vitale e di
mensione economico-sociale al ciclo economi- 
co-produttivo.

Come è noto, il « Piano verde » tedesco, 
recentemente illustrato dal Ministro della 
agricoltura di Bonn, Luebek, alla stampa in
ternazionale per il 1959, ha sempre destinato 
cospicue somme alla ricomposizione fondia
ria, per attivare il ridimensionamento della 
azienda agricola, con i seguenti risultati : r i
spetto al 1949, il numero delle aziende più 
piccole si è ridotto del 9,7 per cento nella ca
tegoria di aziende da 0,5 a 2 ettari ; del ] 8,4 
per cento in quella da 2 a 5 e tta ri; dell’8,7 
per cento in quella da 5 a 10 ettari. In  com
plesso: 191.300 aziende in meno che, a ttra 
verso il passaggio di proprietà o l’affitto, so
no andate a potenziare le aziende t ra  i 10 ed 
i 20 ettari (7,6 per cento) e t r a  i 50' ed i 
100 ettari (5,3 per cento). Per superare le dis
simmetrie tra  l’estensione della proprietà e 
la più efficiente dimensione economica della 
azienda agraria esercita, indubbiamente, la 
sua valida funzione l’istituto della Coopera
zione, in tu tte  le sue forme di attuazione : im
piego di macchine, organizzazione delle ven

(1) V. I l i  parte. D ati statistici sulla Proprietà 
contadina dal 1948 al 1958.

dite, facilitazioni di credito, acquisto di ma
terie prime, ecc. Ecco perchè mentre si to r
na a rilevare, con soddisfazione, il’aumento 
da 35 milioni a 50 milioni delle spese di pro
paganda ed assistenza per la Cooperazione 
agricola, se ne raccomanda, tuttavia, l’ulte
riore incremento nei prossimi esercizi finan
ziari.

Vi sono, tuttavia, dei limiti nella possibi
lità di conciliare, mediante la Cooperazione, 
dimensioni relativamente piccole dell’azienda 
e produttività. La polverizzazione delle te r
re, è, purtroppo, condizione di facto che su
pera quei limiti.

Occorre, pertanto, incoraggiare e poten
ziare, al massimo, la riunione delle frazioni 
minime in appezzamenti suscettibili di col
tivazione razionale, innestandosi al filone 
d’oro della tradizione della bonifica integrale : 
tecnica-economica, sociale ed umana che ebbe 
in iS. Benedetto da Norcia il suo grande pio
niere nell’Europa occidentale.

L’abolizione degli oneri fiscali di trasferi
mento a titolo oneroso della piccola proprie
tà tra  coltivatori diretti, l’abolizione dell’im
posta di successione sull’asse ereditario glo
bale sono, per esempio, misure destinate ad 
affrettare il benefico processo.

La frammentazione e la polverizzazione 
della proprietà si combattono, però, a nostro 
avviso, non solo esercitando il diritto-dovere 
dell’esproprio nei confronti della proprietà 
privata assenteista, per ridimensionare la pic
cola proprietà contadina, ma anche affron
tando, finalmente, con la indispensabile gra
dualità, il problema della bonifica e dell’ap- 
poderamento dei demani comunali.

Come è noto, la superficie dei terreni di 
proprietà comunale ammonta ad ettari 3 mi
lioni e 506.676, di cui : il 73,7 per cento in 
montagna, il 19,6 per cento in collina ed il 
6,7 per cento in pianura.

(Se si esaminano i dati ubicazionali del fe
nomeno della frammentazione e delle dispo
nibilità dei beni demaniali e patrimoniali dei 
Comuni si riscontrano, spesso, se non sem
pre, coincidenze provvidenziali che invitano, 
sempre di più, allo studio ed all’azione legi
slativa.

Il fenomeno di polverizzazione e disper
sione della proprietà procede, di pari pas-
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so, lungo l’Arco Alpino, attingendo livelli 
massimi in Valtellina ed in Val d’Aosta, per 
continuare, in proporzioni sempre gravi ma 
meno allarmanti, nelle colline e negli altipia
ni pre-alpini ed assumere, nuovamente, 
aspetti patologici di vero e proprio polveriz
zamento nel Friuli occidentale, con 94,8 per 
cento di proprietà polverizzata nella zona pe
demontana e collinare.

Cogliamo l’occasione per ricordare alcuni 
recentissimi studi svolti, a cura dell’lJnione 
regionale delle provincie piemontesi, sulla 
diffusione e polverizzazione della prop 'ieti 
contadina in quella regione. Dai dati rilevati 
con assoluta serietà metodologica, nelle va
rie provincie, si ha, ad esempio, che nella 
collina alessandrina le proprietà fino ai due 
ettari rappresentano l’80 per cento di tutte 
le proprietà della collina, occupando solo il 
26,4 per cento della relativa superficie; in 
provincia di Asti, la maggioranza delle azien
de collinari è inclusa tra  lo 0,5 ed i 5 ettari, 
con notevole predominio della piccola pro
prietà coltivatrice sulle altre forme di condu
zione. La regione collinare della provincia di 
Cuneo ha una estensione di 197.434 ettari 
con 114.919 proprietà delle quali quelle fino

a 2 ettari sono ben 89.185 (77,5 per cento) 
con ettari 49.941 (25 per cento); anche in 
provincia di Torino il 98 per cento della pro
prietà risulta inferiore ai 25 ettari e rappre
senta l’80 per cento della superficie agraria 
complessiva. Mentre nella collina della pro
vincia di Vercelli prevalgono pure la piccola e 
piccolissima proprietà fondiaria, spesso di
spersa e polverizzata tanto che le aziende di 
superficie inferiori ai 2 ettari sono 86,4 per 
cento come numero ed occupano il 42,6 per 
cento della superficie di tu tte le proprietà.

La polverizzazione fondiaria, propria della 
costa tirrenica sino all’Arno ed oltre il Gari- 
gliano, nonché del litorale barese e delle coste 
siciliane e sarde, si esaspera, nuovamente, 
sulle coste calabre, con percentuali dal 95 al 
98 per cento, dopo essere divenuta gravissi
ma nelle zone dell’Appennino meridionale.

Impressionanti sono pure i dati concernen
ti lo stesso fenomeno negli Abruzzi ed in al
cune zone della Lucania (vedi dati dello Isti
tuto nazionale economia agraria  pagina 222 
e seguenti della relazione generale — Anno 
1956).

La proprietà dei Comuni risulta così di
stribuita per grandi circoscrizioni :

PROPRIETÀ’ DEI COMUNI PER GRANDI CIRCOSCRIZIONI

G r a n d i c ir c o s c r iz io n i Superfìcie Ha

M ontagna A lpina . .

L ig u r ia ...........................

Colline ed A ltipiani 

Pianura Padana . . . 

Montagna Appenninica  

Italia  Centrale . . . .  

Ita lia  Meridionale . .

Sicilia ............................

Sardegna .......................

1.524.138

39.117

61.782

62.541

581.224

136.187

657.554

91.237

352.696

T o t a l e  g e n e r a l e 3.506.676
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‘Secondo una stima che si hanno motivi per 
ritenere molto prudenziale, oltre la grande 
maggioranza di terreni costituiti da boschi e 
pascoli, circa 700.0001 ettari, quasi tu tti si
tuati nell'Italia centro-meridionale, sono su
scettibili di coltura agraria.

Valga, come indice sintomatico, il seguente 
dato : nel comune di Cetraro (provincia di 
Cosenza), con una superficie agraria di 5.000 
ettari, Ha 3.647 appartengono a ben nume
ro 2.920 ditte. Ha 1.354, invece, appartengo
no al solo Comune!

Per l’integrale inserzione del territorio ita
liano nella dinamica d’una politica di svilup
po economico e di giustizia sociale, si pre
senta, ormai, indilazionabile la necessità di 
una approfondita indagine nazionale per ac
certare gli elementi qualitativi, quantitativi 
ed ubicazionali della consistenza dei beni de
maniali e patrimoniali dei Comuni che non 
possono, ulteriormente, essere so ttratti alla 
loro naturale funzione economico-isocìale di 
estensione e potenziamento dell’area della 
proprietà contadina familiare, al fine di assi
curare all’azienda contadina la dimensione vi
tale, per l’economica gestione 'dell’impresa 
agricola, ed al titolare della medesima una 
più solida s tru ttu ra  per l’affermazione della 
« personalità ».

7. — L a  DIFESA DELLA RIFORMA AGRARIA : LE 

REALIZZAZIONI DELLA RIFORMA AGRARIA.
T u t e l a  g iu r id ic a  d e l l a  « u n i t a ’ p r o d u t t i 
v a  » e  r e g im e  s u c c e s s o r io  d e l l a  p ic c o l a  

p r o p r ie t à ’ c o n t a d in a .

La « personalità » non si sviluppa, di fatto, 
senza l’autonomia e l’autonomia che non sia 
anche economica resta insufficiente. Ciò è coe
rente al principio della diffusione e della giu
sta distribuzione della proprietà che ha tro 
vato, in Italia, la prima, vasta applicazione 
organica con la Riforma Agraria.

Alcuni hanno criticato l’alto costo della

Riforma A graria in Italia. In  ogni grande 
e piccola impresa economica, ovviamente, so
no sempre possibili maggiori economie e sem
pre più perfette metodologie amministrative. 
Se ciò è vero, è però anche vero, ed è dove
roso affermarlo ad onore della tecnica e del 
lavoro degli italiani, che la Riforma A graria 
nel nostro Paese è stata giudicata, all’estero, 
« come una delle più grandi imprese della 
storia dell’umanità » ; che tecnici e scienziati 
stranieri sono rim asti « impressionati ed am
m irati dell’arditezza e della diligenza usata 
nella formazione dei piani di trasformazione 
della te rra  e delle previdenze a favore degli 
assegnatari » ; che altri esperti stranieri han
no definito la nostra Riforma A graria « l’im
presa più bella... sia dal punto di vista uma
no, sia dal punto di vista delle realizzazioni 
economico-sociali » per cui, ad esempio, re
centemente, Thomas Basjn, Direttore della 
Banca Internazionale, si dichiarava « lieto 
che i 90 milioni di dollari, sin’ora prestati 
dalla Banca Internazionale, siano stati inve
stiti in un’opera immensa per le sue dimen
sioni e magnifica per l’esempio che dà » (1).

Opera davvero immensa, specie per il suo 
alto significato ideale, e per la quale Toniolo 
(vedi volume 3° del T rattato  di Economia 
Sociale) affermava la necessità di « eseguirla 
anche allora che non reggessero i calcoli uti
litari economici ma s’imponessero ragioni su
periori di stabilità e di progresso civico ».

Riteniamo opportuno, alla conclusione di 
quello che può considerarsi un decennio di 
azione politica per la (Riforma Agraria, sot
toporre alla considerazione del popolo italia
no i risultati concreti e le cifre che eloquen
temente li sintetizzano : (vedi dati statistici 
analitici nella III parte).

(1) Dal voi. G iudizi stranieri sulla R iform a in 
Calabria  (e nelle a ltre  R egioni) pag. 9 e seg. Enriquez 
della B.B.C. di Londra; Nelson, Ordinario di Socio
logia nella Università del Minnesota.
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REALIZZAZIONI DELLA RIFORMA AGRARIA IN ITALIA 

(al 30 settembre 1958)

Ca t e g o r ie  d e l l e  o p e r e E n t it à

Terreni espropriati ed appoderati ................................................................

Poderi assegnati ......................................................................................................

Strade poderali < ......................................................................................................

Strade interpoderali ............................................................................................

Strade di trasformazione fondiaria ..................................................

A llacciam enti ad acquedotti ..........................................................................

A cquedotti ..............................................................................................................

Im pianti ed allacciam enti elettrodotti ...................................................

E lettrodotti  ................................................................................................

Case .............................................................................................................................

Centri aziendali .  ............................................................................................

Borgate rurali (con scuole, asili, chiese, ambulatori, centri ricreativi) 

Im pianti industriali ............................................................................................

Ha. 800.000

N° ' 107.922

Km. 962

Km. 4.701

Km. 843

Km. 825

Km. 211

Km. 620

Km. 318

41.651

N» 234

No 114

N° 78

Questo autentico processo di redenzione so
ciale impegna, tuttavia, il legislatore, il tec
nico e l’appassionato di questioni agrarie ad 
una azione di severa vigilanza perchè l’Ita 
lia sia, sempre più organicamente, inserita 
nella direttrice storica mondiale che vuole 
spezzata la te rra  per meglio spezzare il pane 
quotidiano ai figli di Dio.

Fu scritto che la storia dell’agricoltura è 
quella della civiltà. « Ma la storia ha i suoi 
monumenti che ne attestano il cammino; e 
questi — osserva Toniolo — sono le opere 
trasform atrici del suolo che l’industria fon
diaria costruisce, conserva, infutura ».

A nostro avviso, il fecondo divenire dei 
risultati sin’ora raggiunti dalla (Riforma fon
diaria deve essere tutelato e consolidato 
non solo sul piano tecnico-economico, ma an
che su quello tecnico-giuridico.

P er quanto concerne il primo ordine di 
problemi si rinvia alle considerazioni riso
lutive prospettate dianzi sulla funzione della

Cooperazione come strumento tecnico per la 
organizzazione, su dimensioni economiche, 
della gestione aziendale della produzione e 
della vendita dei prodotti (cooperative di pro
duzione ; cooperative di distribuzione). Si rac
comanda, peraltro, la più oculata vigilanza 
perchè, specie nel settore della riforma, la 
Cooperazione svolga, sempre meglio, la sua 
responsabile funzione fisiologica di sano tes
suto connettivo organico delle cellule produt
tive, senza disfunzioni, nè atrofie, nè iper
trofie a danno dell’impegno responsabile del
la personalità dei singoli imprenditori agrari, 
e ciò nella convinzione che, nei confronti di 
questi ultimi, è sempre vero il detto di A. 
Young : « la piccola proprietà muta la sabbia 
in oro » (vedi par. 11 : il ridimensionamento 
finanziario, ecc.).

Per quanto attiene al grave problema del
la difesa tecnico-giuridica della proprietà 
contadina familiare si rileva, anzitutto, la 
necessità di rendere operanti gli articoli 720-
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846 del Codice civile sulla « minima unità 
colturale », le cui .norme sono, eom’è noto, 
tu tto ra  inapplicabili mancando il provvedi
mento dell’autorità amministrativa, che, ai 
sensi dell’articolo 847 del Codice civile, de
term ini, distintamente per zone, l’estensio
ne della minima unità colturale.

iMa per evitare il frazionamento giuridico 
delle piccole proprietà fino allo stritolamento 
(morcellement, pulvérisation du sol) ed alla 
dispersione economica, fatale situazione pro
pedeutica alla ricostituzione del latifondo, ci 
sembra necessario proseguire, arditamente, 
ad integrare la tutela giuridica della mini- 
mia unità colturale con una riform a del re
gime successorio nei confronti del piccolo 
proprietario.

-Sia consentito richiamare i remoti prece
denti storici del concetto di modifica del re
gime successorio, così come sono sintetiz
zati in una pagina del Toniolo : « È concetto 
propugnato vivamente da F.Le Play (1856), 
seguito poi da economisti cristiani (C. Jan- 
net, Bianchi, Mauri) e riform atori tedeschi 
(Miaskowski), ridotto a legge testé in Ger
mania ed Austria. L’obbligo generale, nella 
successione legittima o testamentaria, di di
videre tu tti o una quota dei beni del padre 
fra  i figli in parti uguali, rim ane; m a si 
fa  eccezione per le esigue proprietà. In  que
ste il paterfamilias ha facoltà in vita di 
iscriversi in un registro speciale (Hofrolle) ; 
ciò che implica la volontà sua di lasciare alla 
sua morte la proprietà indivisa ad un solo fra  
i figli, quello che egli designa come più adat
to a continuare colla dignità della famiglia 
la prosperità del possesso agricolo; salvo di 
attribuire a lui gli obblighi di mantenere le 
sorelle nubili in casa, di curare l’educazione 
ed il collocamento professionale dei fratelli. 
In tal modo la ineguaglianza è corretta dagli 
obblighi imposti al favorito, che assume colla 
personalità i doveri del padre ; mentre si rin 
salda la unità, la autorità e la tradizione della 
famiglia. Ne ciò tom a dannoso economica
mente alla famiglia stessa che senza di ciò 
sarebbe condannata ad immiserire; nè alla 
gestione del podere alla cui testa sale chi fu 
reputato dal padre più perito. In vero il prov
vedimento è di un valore sociale incontesta
bile; ma essendo facoltativo le contadinanze

abitudinarie e imprevidenti ne approfittaro
no nei paesi germanici mediocremente; e si 
propone di renderlo obbligatorio. (Toniolo, 
T rattato  di Economia Sociale. La produzio
ne - seconda edizione 1921).

8 . L ’A g r ic o l t u r a  n e l l ’e c o n o m ia  i t a l i a n a : 
I l  P ia n o  D o d e c e n n a l e . N e c e s s i t a ’ d i  u n

PIANO PER L’ECONOMIA ORTOFRUTTICOLA. OR
GANIZZAZIONE DELLA VENDITA DEI PRODOTTI 
AGRICOLI E COMMERCIALIZZAZIONE DELL’AGRI
COLTURA. C o l l a b o r a z io n e  t r a  I n d u s t r i a  s u l  
M e r c a t o  in t e r n o  e d  in t e r n a z io n a l e . L ’A g r i
c o l t u r a . C o l l a b o r a z io n e  t r a  i n d u s t r i a  e  

A g r ic o l t u r a  s u l  M er c a t o  in t e r n o  e d  i n 
t e r n a z io n a l e . L ’A g r ic o l t u r a  e  l a  p o l it ic a  
d e l  C o m m e r c io  E s t e r o . L ’A g r ic o l t u r a  e  
l ’a t o m o : c o n t r ib u t i  d e l  B il a n c io  d e l l a  
A g r ic o l t u r a  a l l ’a p p l i c a z i o n e  d e l l e  r ic e r 
c h e  NUCLEARI PER LO SVILUPPO DELLA ECO

NOMIA AGRICOLA

Una più feconda ed articolata s tru ttu ra
zione organica del mondo rurale italiano è, 
sopratutto, connessa alla rivalutazione della 
Agricoltura nella dialettica della Economìa 
generale del Paese. Il giganteggiare delle 
industrie e dei traffici, caratteristica dell’eco
nomia moderna, condannò, sino a ieri l’altro, 
l’Agricoltura in seconda linea nella gradua
toria anche psicologica della pubblica valu
tazione ed estimazione e nell’impegno dei 
pubblici poteri, con danno gravissimo, come 
già si è tentato di porre in rilievo, per una 
visione unitaria dell’Economia a prospettive 
e direttive di sviluppo globale ed organico 
e non sezionale e settoriale.

Di tale errore, le cui conseguenze econo- 
mico-sociali sono tuttavia immanenti ed im
ponenti, va, gradualmente, ricredendosi l’età 
presente.

Un primo, notevolissimo contributo ad una 
più dinamica inserzione dell’Agricoltura nel
l’economia generale è stato compiuto, in Ita 
lia, con la legge 25 luglio 1952, n. 949 : 
« Prowedimienti per Ho sviluppo deM’Econo- 
mia e l’incremento dell’occupazione », il cui 
capo secondo è altrim enti noto come « Piano 
dodecennale agricolo », di cui si auspica la 
più rapida evoluzione organica in un auten
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tico ed integrale « Piano Verde dell’Agricol
tu ra  Italiana ». Studiato sin dai primi mesi 
del 1951 e tradotto in disegno di legge dall’al
lora Ministro dell’agricoltura onorevole 
Amintore Fanfani, che ne dava l ’annunzio al 
Parlamento alla fine del 1951, concludendo 
la discussione sul Bilancio dell’Agricoltura, 
il predetto Piano, attraverso il felice e sem
plice meccanismo del « Fondo di rotazione », 
i cui afflussi di danaro fresco verranno uti
lizzati fino al 30 giugno 1964, ha conseguito, 
già nel suo primo quinquennio operativo, ri
sultati di grande rilievo. Dal 1° ottobre 1952 
a tu tto  il 30 novembre 1957, risultano auto
rizzate dal Ministro deiragricoltura opera
zioni di prestito a mutuo per complessivi 
163.000.000.000 (163 miliardi di lire), così 
ripartiti (1):

lire 83 miliardi per il settore macchine 
agricole ;

lire 8 miliardi per il settore impianti 
irrigui ;

lire 72 miliardi per il settore edifici ru 
rali ;

Totale lire 163 miliardi.

Dal punto di vista territoriale, l’Italia Set
tentrionale si è avvantaggiata del Piano con 
37.390 aziende (24.679 piccole, 10.340 me
die e 2.371 grandi); l’Italia Centrale con 
14.513 aziende (7.336 piccole, 5.777 medie e 
1.400 grandi); l’Italia Meridionale con 10.293 
aziende (5.400 piccole, 4.085 medie e 808 
grandi); l’Italia Insulare con 1.692 aziende 
(870 piccole, 497 medie e 325 grandi).

Una più feconda politica agraria per l’a t
tivazione del reddito deve essere rivolta non 
scilo al potenziamento, ed alla razionalizza
zione tecnico-economica della produzione ma 
anche allo snellimento ed alla razionalizza
zione tecnico-merceologica della distribu
zione.

Rileviamo, con soddisfazione, i risultati del 
Piano decennale anche in questo settore :

magazzini-deposito derrate n. 8.570 (Ita
lia Settentrionale 4.818 ; Italia Centrale 3.080 ; 
Italia Meridionale ed Insulare 672) ;

(1) V. parte III. D ati Statistici al 31 dicembre 
1958.

magazzini - deposito macchine ed attrez
zi n. 6.838 (I.S. 3.251; I.C. 3.022; I.M, ed 
Ins. 565);

essiccatoi n. 761 (I.S. 428; I.<C. 84; I.M. 
e Ins. 249);

stabilimenti vinicoli n. 307 (I.S. 135; 
I.C. 90; I.M. e Ins. 82);

stabilimenti olivicoli n. 63 (I.S. 8; I.C. 
25; I.M. e Ins. 30);

stabilimenti caseari n. 242 (I.S. 230; I.C. 
6; I.M. 6);

lavorazione fru tta  n. 243 (I.S. 234; I.C.
1 ; I.M. 8).

A queste realizzazioni vanno aggiunte, per
lo stesso settore, quelle della Cassa per il 
Mezzogiorno e degli Enti di Riform a (vedi 
prospetti parte III).

Per il ridimensionamento tecnico-merceolo
gico della distribuzione dei prodotti agricoli, 
al fine dì attivare la loro esportazione in sem
pre più vasti mercati, è necessario predispor
re, su ciascun prodotto, e particolarmente 
per quelli di più sicura espansione, un ac
curato programma di interventi, soprattutto 
per garantire la genuinità del prodotto, la 
conservazione ed il più rapido inoltro sui mer
cati di vendita. All’uopo, si sollecita il già 
preannunziato « Piano Decennale per l’Eco
nomia Ortofrutticola », come sviluppo appli
cativo dello Schema Vanoni e programmazio
ne concreta di settore.

'Contestualmente, e con carattere di estre
ma priorità, in considerazione dei nuovi aspet
ti derivanti dal Mercato Comune, si presenta 
la necessità dell’organizzazione dei produt
tori per la vendita dei prodotti.

La diretta commercializzazione dei prodotti 
agricoli di pronto smercio, le industrie di 
conservazione e di trasformazione, per gli 
altri prodotti, costituiscono due vie maestre 
per il processo di sviluppo dell’economia agri
cola italiana.

Indubbiamente, un grosso problema di 
fondo, la cui mjancata soluzione compro
mette, gravemente, tu tta  ila politica d’incen
tivazione e idi sviluppo dell’Agricoltura, è 
quello idi impedire che gran  parte  del red
dito agricolo vada a defluire e rifluire su 
troppe altre categorie.
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I risalitati positivi raggiunti dal Piano 
dodecennale, in questo vitale settore della 
commercializzazione e dell’industrializza
zione dei prodotti agricoli, debbono essere, 
pertanto, potenziati « allargando i provve
dimenti in corso <per le industrie di trasfo r
mazione dei prodotti agricoli », come, molto 
saggiamente, enunciava il Presidente Segni 
nel suo recente discorso programmatico.

'Nell’interesse deli’agricoiltura italiana e 
dell’industria e per l’armonico sviluppo del- 
l’economjia generale, sempre più attiva si 
auspica la collaborazione tra  questi due fa t
tori della produzione.

'Collaborazione sul piano del mercato in
terno, onde rendere meno difficile all’agri
coltura l’accesso alila meccanizzazione ed al
l’uso dei fertilizzanti e, contestualmente, as
sicurare alì’industria sempre più adeguati 
sbocchi nelle zone agricole.

La scienza economica e l’esperienza han
no dimostrato, infatti, palesemente infon
data la previsione che basti estendere l’in- 
lustria per essere certi di trovare sbocchi 
adeguati, senza che niente si fosse fatto  e 
si continuasse a fare per accrescere il po
tere idi acquisto delle categorie agricole.

Collaborazione t ra  Industria ed Agricol
tura sui mercati internazionali. La politica 
del commercio estero italiano, nell'interesse 
solidale del Paese, deve cessare dal consi
derare l’agricoltura ed i prodotti agricoli 
quali contropartite in sede di contrattazioni 
internazionali, come talvolta è avvenuto, con 
grave (danno, per citare qualche esempio, 
della olivicoltura e della zootecnia italiana.

Troppo spesso e troppo a lungo, l’agricol
tura, e quella del Mezzogiorno in partico
lare, è s ta ta  sacrificata per le esigenze di 
esportazioni industriali e m anifatturiere.

Troppo spesso, settori industriali, per as
sicurare l ’esportazione di loro prodotti finiti
o semi lavorati, forzano lo Stato ad assicu
rare alle Nazioni im portatrici il 'diritto di 
esportare in Italia le proprie eccedenze dei 
prodotti agricoli di largo o di stretto  con- 
isumjo, con ovvio danno per l’economia agri
cola, e quasi mai con reale interesse e be
neficio del consumo interno.

!È nata, così, la patologia sociale de,l con
flitto di interesse tra  agricoltura e indu

stria, in  Italia, mentre i rapporti costitu
zionali t r a  questi due fondamentali fattori 
deillo sviluppo economico non possono e non 
dovrebbero che essere rapporti di reciproca 
collaborazione ed integrazione.

'Quando, ad esempio, il Rossi-Doria os
servava, drasticamente, che « l ’agricoltura è 
stata schiacciata dall’industria » intendeva 
riferirsi, sopratutto, ai protezionismi della 
industria meccanica e chimica a danno della 
agricoltura.

Ma al di là dei conflitti occasionali di 
interessi, t r a  Agricoltura ed Industria, t r a 
scendendo le visioni dei to rti subiti o cre
duti, bisogna, serenamente, affermare e p ra 
ticamente attuare quell rapporto fisiologico 
che pone questi due settari produttivi in 
chiave di mutua interdipendenza.

La collaborazione t ra  Agricoltura e In
dustria si appresta a scrivere, lo auspichia
mo vivamente, per l’avvenire deH’iumanità, 
una grande pagina di storia sul piano delle 
ricerche nucleari, anche in Italia.

Alla visione romantica tradizionale e pur 
sempre di perenne attualità d ’una agricol
tu ra  che, nel suo grembo materno, sposa 
l ’acqua all sole, sta per sostituirsi la pro
spettiva dell’agricoltura dell’avvenire : spo
sata alle energie pacifiche deH’atomo.

Il « Piano quinquennale per lo sviluppo 
delle ricerche nucleari in Italia » a  cura del 
nostro illustre collega Basilio Focaccia, P re
sidente del Comitato nazionale per le r i
cerche nucleari, prevede, tra  l’altro, non sol
tanto l’istituzione di corsi di perfezio la
mento sull’azione biologica delle radiazioni 
e sul suo sfruttam ento ai fini agricoli ed 
industriali, (vedi pagina 348 allegato 1 del 
Piano), ma anche lo sfruttam ento specifico, 
ai fini .di ricerca genetica e biologica, delle 
attrezzature nucleari di prossima realizza
zione in Italia, come da analoga proposta 
già presentata alla « Commissione applica
zione dei radioisotopi-scienze agrarie » (vedi 
pagina 372 del Piano). Si auspica che, nei 
successivi esercizi, anche il nostro bilancio, 
preveda congrue somme per il potenziamento 
della ricerca scientifica nel settore delle ap
plicazioni nucleari all’Agricoltura.

Sono note le 'grandi prospettive che la 
energia nucleare apre allo sviluppo della
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Agricoltura, coll’impiego delle radiazioni io
nizzanti per ili miglioramento ideile piante 
coltivate e degli animali domestici (vedi 
relazione dei professor Renzo Scossiroli del
l'Istituto di genetica dell’Università di P a
via all’Accademia dei georgofìli). Occorre, pe
raltro, lo sforzo coordinato idi fisici, fisiologi, 
biochimici e genetisti per raggiungere i mi
gliori risultati nelle applicazioni pratiche ai 
fini produttivi. 'Questo sforzo deve essere so
stenuto ed incoraggiato al massimo anche 
dal Bilancio del .Ministero deiragricoltura,
il quale, inoltre, non deve trascurare l’im
portante settore della Metereologia agraria.

9. — L ’AGRICOLTURA DELL’ITALIA MERIDIO
NALE : l a  C a s s a  p e r  i l  M e z z o g io r n o .  D a t i
STATISTICI CONSUNTIVI. IL  PROBLEMA FISCALE 

PER L’AGRICOLTURA DEL MEZZOGIORNO

Tutta il’Agricoltura italiana deve essere,
lo si è detto più volte, sempre più e sempre 
meglio pervasa da una dinamica evolutiva e 
■competitiva, per la sua più organica inser
zione nello 'sviluppo globale dell’economia na
zionale ed intemazionale.

Questa esigenza vitale diventa impegno 
programmatico a carattere di autentica ur
genza (stavamo per scrivere « emergen
za » !) storica per l’Agricoltura dell’Italia 
meridionale.

L’Agricoltura del Mezzogiorno appare 
quella che più si dimostra bisognosa della 
azione d’una politica : di miglioramenti 
fondiari obbligatori e di contestuale poten
ziamento economioo^finanziario dell’iniziati
va privata.

Noi approviamo, incondizionatamente e 
con ammirazione, il Presidente Segni allor
ché pone l’accento sul più rigoroso rispetto 
dell’ « obbligatorietà » nei casi in oui essa 
ricorre. Ma siamlo .anche lieti di constatare, 
col Presidente del Consiglio, « che vi è uno 
slancio spontaneo delle categorie ». Convin
zione e constatazione che non scaturisce, 
soltanto, da indizi psicologici, che hanno 
pure la (loro grande importanza, m a si fonda 
su cifre ed elementi concreti.

Come è noto, il Ministero dell’agricoltura 
ha riaperto, a metà del mese di gennaio, le

domande di contributo per opere di miglio
ramento fondiario, lim itate ad opere di va
lore non superiore ai 10 o 20 milioni, se
condo le categorie ; si è rivolto quindi, verso i 
piccoli non i grandi.

Dalle piccole e medie aziende, sono per
venute al Ministero domande per un’impor
to di 20 miliardi, in un isolo mese e mezzo, 
superando, purtroppo, i mezzi a  disposizione 
del Ministero. Concordanze sintomatiche 
possono essere desiunte anche dai dati che 
riporteremo, tra  breve, a consuntivo sche
matico dell’azione della Cassa per il Mez
zogiorno.

Il mondo rurale dell’Ita lia  meridionale 
non ha, soltanto, bisogno di bonifiche della 
terra. Ha anche, e vorremmo dire, sotto 
certi aspetti, sopratutto, estrem a necessità 
che iil processo di industrializzazione del 
Mezzogiorno alleggerisca la pressione dei co
sì detti '« addetti all’agricoiltura » ! Sono gli 
attori e spesso gli eroi oscuri di un dram m a : 
quello delle famiglie, coronate di figli e 
di spine, dei braccianti e dei contadini po
veri idei Sud, che in questi giorni, improv
visamente, hanno scoperto, in Sicilia, in (un 
■nuovo gioiello della le ttera tu ra italiana, ila 
autentica immagine della sopravvivenza se
colare di un triste  destino1 : « C ontadini. .  . 
muti, abbrutiti com’erano, in parti uguali, 
da un immoderato uso dello ” zappone ” e 
dai molti giorni di ozio coatto ed affamato » !

Nell'Italia meridionale, o meglio in quella 
tale considerata dalla Cassa per il Mezzo
giorno, (Lazio — limitatamente a  Prosinone 
e Latina — Molise, Abruzzo, Campania, Pu
glie, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna), 
giova ripeterlo, su appena poco più di 7 
milioni di e ttari di superficie lavorabile, pari 
a  poco più di un quarto della superficie agra
ria d’Italia, grava una forza di lavoro (dal 
55 per cento al 70 per cento dell’in tera po
polazione meridionale) che supera, di 'gran 
tonga, le possibilità di utilizzazione offerte 
dalla terra.

Il fenomeno costituisce una delle cause 
preponderanti dello squilibrio interregionale 
italiano, i cui aspetti effettuali ed attuali 
possono desumersi dalle proporzioni in cui 
si valuta ripartito il reddito dei vari settori 
nel Centro-Nord e nel 'Mezzogiorno:
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PROPORZIONI RIPARTIZIONE REDDITO SETTORI PRODUTTIVI

CENTRO NORD E SUD

R EG IO NI Agricoltura Industria j Servizi

C e n tr o -N o r d ................................ 67 % 81 % 84%

M e z z o g io r n o ................................ 33 % 19 % 16 %

100 100 100

Ma la ridimensione quantitativa del la
voro agricolo, specie nel Mezzogiorno, deve 
procedere, di pari passo, con la ridimensio
ne qualitativa. Il problema della sistemazio
ne tecnico-aziendale della gestione agricola 
meridionale non riguarda, però, soltanto i 
diretti esecutori, ma investe la quasi tota
lità degli operatori agricoli.

La formazione professionale dovrà, quindi, 
operare su due fondamentali direttrici : da 
una parte, creare maestranze agricole sem
pre più qualificate per l’esecuzione tecnica; 
dall’altra, mediante una istruzione a carat
tere polivalente, form are una sempre più 
aperta, esperta ed attiva mentalità impren
ditoriale negli operatori agricoli, grandi, pic
coli o medi che siano.

Esistono già, nel Mezzogiorno, grandi, 
medie e piccole aziende modello che potran
no offrire utilissima m ateria di studio e svol
gere la funzione di aziende-pilota del rinno
vamento tecnico-economico-sociale dell’Agri
coltura meridionale.

Il ridimensionamento tecnico professionale 
del mondo rurale del Mezzogiorno deve es
sere, peraltro, sempre più attivamente per
seguito da una politica che tenda, unitaria
mente ed organicamente, ai problemi delle 
trasformazioni fondiarie, connessi alle gran
di opere di irrigazione in pianura, (v. par
te II pgr. 5), senza, ovviamente, per questo 
trascurare la necessità di dare una stru ttu ra 
più razionale ed omogenea alle zone collinari

e di montagna, zone che, specie nel Sud, 
sono intimamente collegate ed innestate al
l’economia della pianura.

Il ridimensionamento e le riconversioni 
colturali-agronomiche (v. parte II pgr. 10), 
giova insistervi, presuppongono trasform a
zioni fondiarie e qualificazione-tecnico-pro
fessionale : le due grandi direttrici di rinno
vamento sull’uomo e sulla natura che dovran
no, gradualmente, tra  l’altro, togliere al Mez
zogiorno la pesante ipoteca di quella « col
tu ra  di azzardo » che è il grano : coltura as
sai più facile e sicura nella Europa setten
trionale (v. schemi e dati statistici a para
grafo 12).

Un’agricoltura meridionale, prevalente
mente basata sul grano, non giustificherà mai 
investimenti stabili sulla terra , essendo gli 
ordinamenti cerealicoli altrettanto prim iti
vi ed altrettanto estensivi di quelli a pa
scolo.

■Come già è stato rilevato, si può facil
mente intuire il danno che il Mezzogiorno 
ha riportato dalle esasperazioni della poli
tica autarchica, ben nota sotto la denomina
zione di Battaglia del Grano.

Politica che ha inflazionato, ancor più, 
tale coltura in Regioni nelle quali era, in
vece, opportuno orientare l’agricoltura verso 
tipi di coltivazione a carattere intensivo, con 
i necessari impulsi propedeutici delle opere 
di bonifica e di irrigazione e conseguente ri
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conversione al naturale avvenire orto-frut- 
ticolo del Sud. (v. parte II).

Un notevolissimo contributo allo sviluppo 
dell’Agricoltura meridionale, secondo le pre
dette direttrici, si enuclea dall’azione davve
ro storica della Cassa per il Mezzogiorno, 
istitu ita con la legge 10 settembre 1950, n u 
mero 646.

Nell’approssimarsi del primo decennio ope
rativo della Cassa — (e si parla di primo 
decennio perchè se ne ritiene necessario, al
meno, un secondo, non potendosi, in pochi 
anni, colmare lacune secolari) — è opportu
no considerare alcuni dati schematici con
suntivi delle realizzazioni.

In  sintesi, il quadro complessivo dell’atti
vità svolta al 30 giugno 1958 nel settore del
l'agricoltura si sostanzia nelle seguenti ci
fre  (1) :

a) 323,4 miliardi di lire di lavori appal
ta ti nel settore delle opere pubbliche e cioè : 
della bonifica montana e valliva, dell’irriga
zione, della viabilità di bonifica, delle costru
zioni di centri rurali, acquedotti rurali, elet
trodotti, ecc.;

b) 212,2 miliardi di lire di progetti di 
trasformazione fondiaria, realizzati o in cor
so di esecuzione da parte dei privati agricol
tori singoli o associati, ivi compresi impianti 
di trasformazione e conservazione dei pro
dotti agricoli;

c) 248,8 miliardi di lire per opere di co
lonizzazione, realizzate dagli Enti di rifor
ma a beneficio degli assegnatari sui 500.000 
e ttari circa di terreni espropriati o altri
menti acquisiti nell’Italia meridionale e nel
le  Isole.

In tale quadro appare, davvero degno di 
rilievo il fatto  che, nello sviluppo del piano, 
'il complesso delle opere fondiarie (in parte 
di competenza dei privati, in parte degli Enti 
di riforma) risulti preponderante rispetto al
le opere pubbliche di bonifica poste alla base 
del programma.

Un rilievo particolare m erita la fase ulti
ma, ma non meno importante e fondamen

tale, del piano operativo della Cassa : quella 
della trasformazione fondiaria.

L’indagine statistica offre queste constata
zioni : il volume dei progetti di miglioramen
to fondiario, presentati ed approvati, per 
tu tte  le zone di intervento, nell’esercizio 1957- 
1958, con un complesso di 23.745 progetti 
approvati, per un importo di 48,9 miliardi, 
rispetto ai 14.673 progetti per 31,4 miliardi 
di lire, approvati neH’esercizio 1956-57.

Uno dei più notevoli aspetti ed effetti di 
tale incremento è il sempre più attivo pro
cesso di rinascita della Calabria che fruisce, 
con ritmo da auspicare vivamente sempre più 
celere e snello, dei benefici della Legge spe
ciale.

Per la Calabria, a tutto il 80 giugno 1958, 
sono stati approvati 7.000 progetti, per un 
importo complessivo di 16,5 miliardi di lire, 
di cui 4.200 progetti, pari ad 11 m iliardi di 
lire nell’esercizio 1957-5:8 (2).

P er lo sviluppo dell’economia agricola del 
Mezzogiorno vale, in modo del tu tto  partico
lare, quanto è stato detto, in linea generale, 
per una più solidale ed organica politica del 
Commercio estero (v. pgr. 8). Occorre, pe
raltro, aggiungere che le necessità dell’ag ri
coltura meridionale debbono essere tenute 
presenti anche in sede di trattazione ed ap
provazione degli accordi tra  l’Ita lia  e gli 
Stati Uniti d’America, in m ateria di ecce
denze agricole.

Una recente felice iniziativa del ministro 
Rumor, attesa da lungo tempo dall’Agricol
tu ra  italiana e da quella meridionale in par
ticolare, non ci esime dal considerare anzi 
ci induce a segnalare, sia pure con rapide 
indicazioni, il grave problema del sistema 
fiscale italiano, e le sue incidenze sulla eco
nomia agricola.

Ritorneremo sull’argomento nel paragrafo 
conclusivo della prima parte di questa rela
zione poiché, ovviamente, la nostra parteci
pazione alla Comunità economica europea r i
propone, con carattere di estrema immedia
tezza, la considerazione di questa delicatis
sima problematica.

(1) V. I l i  parte. D ati Statistici aggiornati. (2) V. III parte. D ati statistici aggiornati.
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Si è riunita, recentemente, al Ministero 
dell’agricoltura, la « Commissione di esperti 
sui carichi fiscali in agricoltura », voluta dal 
ministro Rumor per lo studio dei precisi 
orientamenti che, per la soluzione dell’an- 
nosa e torm entata m ateria, il Ministero del
l’agricoltura intende sottoporre ai Dicasteri 
delle finanze, degli interni ed agli altri Mi
nisteri interessati, per i provvedimenti di 
rispettiva competenza, in questa prim a fase 
di realizzazione iniziale del M.E.C., che do
vrà essere la più cauta e la più sagace.

Ma, prim a di considerare il problema ed
i limiti della armonizzazione degli oneri t r i 
butari nell’area del Mercato comune europeo, 
occorre, anzitutto, provvedere, con estrema 
urgenza, ad armonizzare, perequare ed uni
ficare gli oneri interni che colpiscono, con 
allarmante differenziazione, la ricchezza im
mobiliare in Italia e specialmente l’Agricol
tu ra  e l’Agricoltura del Mezzogiorno.

Basteranno alcuni esempi, lim itati al set
tore dei tributi locali, per constatare la g ra 
vità del fenomeno :

SOVRAIMPOiSTA TERRENI - ADDIZIONALE REDDITI AGRARI 
SUPERC'ONTRIBUZIONI APPLICATE DA ALCUNE PROVINCIE NEL 1958

(Maggiorazione aliquota massima)

1° G H.irrro % Terreni
°//o

R eddito
Agrario

11° Gruppo % Terreni
° //o

Reddito
Agrario

A l e s s a n d r ia  .................... 180 200 Ca l t a n is s e t t a  . . . . 288 288

A s t i ........................................ 200 185 Ca g l ia r i . . . . 250 500

B o lo g n a  .............................. 290 300 Co se n z a  . . . . . . . 380 500

B olzano  .............................. — — Sa ss a r i .............................. 300 500

B r e s c ia  .............................. 240 220 Ca m po ba sso  .................... 300 500

M il a n o  .............................. — - - N a p o l i  .............................. 300 500

R om a  ................................... 210 200 Ca ta n z a r o  .................... 300 500

S ie n a  ................................... 215 215 P a l e r m o  .................... 300 500

S o n d r io  .............................. — — B e l l u n o  ......................... 300 500

T r e n t o  .............................. — — B e n e v e n t o  .................... 300 500

Cu n e o  ................................... 200 200 Ca t a n ia  .............................. 300 500

F e r r a r a  .............................. 233 220 F ir e n z e  .............................. 300 500

Dal prospetto risulta che mentre, per esem
pio, l’agricoltura della pianura lombarda non 
paga supercontribuzioni (anzi, l’Ammini
strazione provinciale di Milano ha potuto, in 
quest’ultimo decennio, permettersi, anche, il 
lusso di diminuire del 30 per cento i tribu 
ti provinciali), così come a Trento e a Bolza
no, l’Agricoltura Centro-meridionale, come,

ad esempio, ,a Cosenza, Cagliari, Firenze, è 
gravata da maggiorazioni che vanno dal 350 
per cento al 380 e al 500 per cento! Se dalle 
Provincie si passa ai Comuni, il campo di va
riazioni diventa più allarmante, sia al Nord 
che nel Centrò-iSud.

Da Comuni in cui non si applica la sovra- 
imposta, a Comuni in cui le supercontribu-



A tti Parlamentari — 29 — Senato della Repubblica — 391-Â

LEGISLATURA III - 1958-59 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

zioni sono esasperate al massimo, sia per i 
terreni che per i redditi agrari. Nell'uno e 
nell’altro campo, le supereontribuzioni risul
tano maggiorate in base a rapporti differen
ziali ida uno a cinque, da uno a dieci, da uno 
a dodici : anche in Comuni e Provincie confi
nanti !

T rattasi di una autentica differenziazione 
e sperequazione che tende a degenerare in 
una vera e propria « anarchia fiscale », so
pratutto  a danno dell’Agricoltura in genera
le e dell’Agricoltura del Mezzogiorno in par
ticolare.

P ur non nascondendoci l’impossibilità ed 
anche l’inopportunità tecnico-fiiianziaria d’un 
processo di mera « identificazione » di voci e 
percentuali, non potendo il fenomeno tribu
tario, per la connessa realtà di premesse e 
circostanze spesso varie ed eterogenee di ba
se, ridursi alla stessa configurazione fiscale, 
s’impone, peraltro, e con carattere di urgente 
priorità : la realizzazione legislativa della uni
ficazione armonica e perequata dell’incidenza 
fiscale.

Il legislatore italiano saprà, certamente, in
dividuare soluzioni ispirate alla certezza del 
diritto ed alla giustizia sociale, nella sintesi 
vitale deH’autonomia coordinata dello Stato, 
dell’Ente locale e del cittadino.

1 0 ) C o s t i  d i  p r o d u z io n e  e  d i  d is t r i b u z i o n e  

i n  A g r i c o l t u r a : T r a s p o r t i . R e g i m i  t a r if 
f a r i . V i a b il i t à  r u r a l e . P r o p o s t a  d i  u n  

t e s t o  u n ic o  d e l l a  v ia b il it à  m in o r e

La revisione dell’incidenza fiscale sulla 
Agricoltura, ivi compresa quella per contri
buti sociali, è una, m a non la sola operazione 
risolutiva della complessa problematica dei 
costi di produzione e di distribuzione nella 
A gricoltura italiana.

Il problema m erita un’accenno specifico 
specie in considerazione dell’inserimento del
la Agricoltura italiana nell’area attuale e po
tenziale della Comunità europea e di zone di 
libero scambio.

Moltissimi sono i compiti e le responsabi
lità dell’iniziativa privata per la soluzione di 
questo problema fondamentale che investe gli

interessi dei produttori e dei consumatori e 
pertanto quelli generali della economia.

A ttivare, anzitutto, al massimo, quantita
tivamente e qualitativamente, la produzione 
percentuale, al fine di ridurre i costi unitari 
anche abbassando, estendendola sulla maggio
re produzione, la quota di profitto dell’im
prenditore, nella sua dinamica di incidenza 
differenziale sui costi.

Organizzare, attraverso la cooperazione, 
(cooperative di produzione e di distribuzione, 
consorzi, gestioni sociali, ecc.), e l’Industria 
della conservazione e trasformazione dei pro
dotti agricoli, la diretta vendita della pro
duzione, al fine di ridurre, in solidale colla
borazione col commercio onesto, il sempre più 
allarmante divario tra  prezzi all’ingrasso e 
al minuto, nell’interesse comune : della pro
duzione, del consumo, dell’alimentazione e del 
tenore di vita di tutto  il popolo italiano, per 
le categorie meno abbienti del quale alcuni 
prodotti agricoli fondamentali debbono esse
re e divenire sempre più, realmente ed effet
tivamente, prodotti di largo, larghissimo con
sumo di massa (come, ad esempio, latte, car
ne, fru tta, verdura) e non restare, come trop
po spesso avviene, generi di lusso!

La legislazione sulla liberalizzazione dei 
mercati, che si auspica sempre più operati
va, contribuirà, certamente, a dare un impul
so risolutivo a questo grave problema econo- 
mico-sociale.

Per la integrale soluzione del problema dei 
costi di produzione e di distribuzione altri 
compiti ed altre operazioni sono riservati a 
tu tta  la collettività, e, per essa, allo Stato de
mocratico.

Oltre che attraverso la revisione del siste
ma dei contributi fiscali e sociali, la riduzio
ne dei costi di produzione è connessa ad una 
sempre più efficiente strutturazione dei t r a 
sporti e ad una sempre più oculata politica 
del « regime tariffario  ».

Ma quando si parla di trasporti non ci si 
deve riferire, soltanto, alle grandi linee di 
comunicazione : ferroviarie, autostradali, ma
rittim e ed aeree.

Si soddisfi airimprescindibile necessità che 
avverte l’agricoltura meridionale e specie 
quella siciliana, oggi più che mai depressa 
dalla crisi agrumaria, per il completamento
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del raddoppio ferroviario Reggio-Brennero ; 
così come per la costruzione della trasversale 
ferroviaria tirrenica via P a o 1 a - C o senza- M e - 
taponto, per il traffico dalla Sicilia, Calabria, 
Lucania e Puglia verso i porti adriatici e la 
Europa nord-orientale. Ed all’uopo, registria
mo, con vivissima soddisfazione, i recenti im
pegni formali (e le relative programmazio
ni) assunti ed annunziati dal Ministero dei la
vori pubblici e dalla Cassa per il Mezzo
giorno.

iSi insista isulla più rapida realizzazione del 
piano per le autostrade nell’Italia centro-me- 
ridionale, costituendo le predette arterie le 
grandi linee degli autotrasporti celeri dello 
avvenire.

iSi auspichino più accessibili tariffe per la 
diffusione dell’avio trasporto-merci in agri
coltura che, con i sistemi del « cargo », dei 
« trasporti misti » e dei « charters » si spera 
possano fa r  concorrenza, nel futuro, ai vet
tori convenzionali, assicurando all’Italia ed 
alla Comunità europea più intensa e rapida 
pulsazione di trasporti regolari tra  Sud e 
Nord, specie per alcuni prodotti tipici, come 
ad esempio, fiori e primìzie ortofrutticole.

Ma, contestualmente, ci si preoccupi di av
vicinare queste grandi linee del traffico in
terno ed internazionale all’agricoltura italia
na, specie collinare e montana, sulla quale 
oggi pesano, per carenza di adeguata viabi
lità così detta « minore », costi unitari di t r a 
sporto che, come abbiamo avuto motivo di r i
levare in altra  occasione, risultano spesso su
periori a tutto  il costo di produzione o di im
piego e talvolta anche a quello unitario di 
mercato !

L’81 Commissione senatoriale dell’agricol- 
tura, facendo sua la proposta dell’illustre 
presidente Menghi, invita, all’uopo, il Gover
no a presentare un testo unico per la disci
plina e 1’,incremento delle strade poderali, 
per la costruzione e  la manutenzione delle 
quali si rivelano, orm[ai insufficienti ed inef
ficienti sia le norme di cui agli articoli 43 e
44 del regio decreto 13 febbraio 1933, sia 
quelle «precedenti deil decreto legislativo 
luogotenenziale 1° settembre 1918 n. .1446, 
concernenti le « strade vicinali » e le « vie 
agrarie », in relazione all’articolo 321 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2244, sia, le succes

sive disposizioni, indubbiamente molto più at
tuali e meno inefficienti, ma non sempre fe
delmente applicate, di cui alla legge 25 luglio 
1952, n. 991 articolo 3.

Occorre, peraltro, rilevare, con soddisfa
zione, che il nostro Ministero dell’agricoltu
ra, nella utilizzazione dei fondi stanziati nel 
proprio bilancio, per opere di miglioramento 
fondiario, ha sempre considerato, con parti
colare favore, la costruzione delle « strade 
interpoderali ».

1 1 ). —  IL RIDIMENSIONAMENTO FINANZIARIO 
DELL’AGRICOLTURA ITALIANA : I l  CREDITO AGRA
RIO i n  I t a l i a .  C r e d i t o  a g r a r io  e  t e s o r e r i a  

d e l l o  S t a t o .  C r e d i t o  a g r a r io  e  s i s t e m a  

BANCARIO ITALIANO. CREDITO AGRARIO E M.E.C.

Il ridimensionamento quantitativo-qualita
tivo, tecnico-produttivistico deH’agricoltura 
italiana postula il « ridimensionamento fi
nanziario ».

!Se la carenza di capitali è patologia ende
mica deU’economia italiana, il fenomeno si 
presenta, notoriamente, con massiva croni
cizzazione, nell’agricoltura, il che, purtroppo, 
pare confermi la diagnosi d’un sistema di tas
sazione e di contribuzioni fiscali e sociali in
cidenti, in Italia, non solo sul reddito, ed in 
grado elevato, ma anche sul capitale già co
munque acquisito all’impresa.

iS’impone, pertanto, in Italia il riordina
mento stru tturale del « credito agrario » ed 
un più organico processo di specializzazione 
funzionale del credito stesso, con visione uni
ta ria : degli interessi del Paese, del volume 
dei capitali occorrenti nelle varie zone e delle 
iniziative meritevoli di finanziamenti priori
ta ri di favore, in rapporto alla possibilità di 
assorbimento dei mercati agricoli interni ed 
internazionali.

L’« attuale situazione di eccesso di liquidi
tà  » che, recentemente, il Governatore della 
Bjanca d ’Italia definitiva, sì, « di carattere ec
cezionale per le sue origini », ma con rifles
si, sia pure parziali, di carattere permanen
te, ( « qualcosa di essa resterà anche quando 
saranno mutate le condizioni odierne »), co
stituisce la più idonea occasio operandi per 
intensificare la politica di interessi a tasso
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di favore a beneficio sia dell’agricoltura che 
delle piccole e medie aziende in generale.

Con lo spirito di « operosa fiducia » cui il 
presidente Segni faceva, iopportunajmjen.te, ap
pello, in occasione dell’Assemblea biennale 
della Associazione bancaria italiana, questa 
politica dev’essere rapidamente attivata.

Onorevoli colleghi, la considerazione di al
cune cifre servirà ad orientare la soluzione 
del problema.

Su un complesso di mutui per credito agra
rio di miglioramento di circa appena 191 
miliardi, in essere presso tu tti gli Istituti al 
30 giugno 1958, ben 92 miliardi, corrispon
denti ad oltre il 48 per cento,, rappresentano 
operazioni compiute con fondi provenienti 
dallo Stato !...

Tutto ciò avviene mentre lo Stato scarseg
gia di fondi ed il sistema bancario italiano 
dispone di oltre « settimila miliardi » di de
positi e non lesina abbondanti finanziamenti 
all’industria e al commercio! Occorre, dun
que, inserire, sempre più, il sistema bancario 
italiano nella agricoltura e non esonerarlo da 
funzioni che gli competono come doverosi 
compiti prim ari istituzionali, se è vero come 
è vero che dalla te rra  si inizia la dialettica 
feconda della produzione, del consumo e del 
risparmio.

È necessario sburocratizzare le funzioni del 
credito agrario che, purtroppo, tanto più si 
burocratizza quanto più direttamente inter
viene la Tesoreria dello Stato. Ed è essenzial
mente necessario che il sistema bancario ita
liano consideri « con più operosa fiducia » la 
economia agricola come settore di tranquillo 
e sicuro investimento, per operazioni di cre
dito, sopratutto, a lungo e medio termine, sia 
a livello della media e grande impresa, sia, 
particolarmente, a livello ideila più bisognosa 
piccola impresa diretto-coltivatrice, ove al più 
diretto impegno personale e familiare si ac
compagna un più vigile senso, quasi sacro, 
della responsabilità dell’obbiigo assunto.

Come la proprietà fondiaria affida al con
tadino, nell’istituto della mezzadria, terre e 
capitali propri nell’immediata gestione della 
azienda senz’altra  garanzia che l’onestà, la 
abilità e la cointeressenza del socio lavorato
re, così la proprietà bancaria, che, peraltro,

può servirsi anche di garanzie reali, oltre 
che personali, confidi nell’abilità e nel senso 
di responsabilità della proprietà contadina 
familiare ! La sorregga e ne vigili, nell’in te
resse dell’economia del Paese, il lavoro illu
minato ed onesto.

Per la sempre maggiore estensione del 
credito agrario alle medie e piccole aziende 
si ravvisa, inoltre, l’opportunità di perfezio
nare e realizzare l’idea innovativa del siste
ma tecnico-giuridico tradizionale delle garan
zie reali e personali del credito, istituendo, in 
questa Italia madre del diritto, accanto alla 
garanzia « reale » e « personale », quella « so
ciale ». Un «fondo nazionale di garanzia», 
destinato ad indennizzare, parzialmente, gli 
Istitu ti di credito agrario di ogni categoria, 
per l’evenienza di elevate percentuali di per
dite, potrebbe, ad esempio, costituire una for
m a di « garanzia sociale ».

La soluzione dell’annoso problema del ridi
mensionamento giuridico-finanziario del cre
dito agrario in Italia, la cui più recente rego
lamentazione legislativa, avendo alla base le 
leggi del 21 giugno 1869 e del 23 gennaio 
1887, risale al regio decreto 29 luglio 1927, 
convertito nella legge 5 luglio 1928, n. 1760, e 
tu tto ra  vigente, diventa, ormiai, di indifferi
bile urgenza a seguito dell’ingresso dell’Ita 
lia nel Mercato Comune.

12. — L ’a g r i c o l t u r a  i t a l i a n a  : L a  C o m u n i
t à  ECONOMICA EUROPEA ED IL MERCATO CO
MUNE. I n s e r z i o n e  c o m p e t i t i v a  d e l l ’e c o n o 
m ia  AGRICOLA ITALIANA NELLE P IÙ ’ VASTE 

AREE DEI MERCATI INTERNAZIONALI

Onorevoli colleghi, la Comunità economica 
europea che raggruppa, in un MJercato Co
mune, 161 milioni di europei ; la sua dialetti
ca potenziale con la Zona di libero scambio 
che, con la Gran Bretagna e gli altri 10 Paesi 
dell’Europa occidentale, attinge la vitale sin
tesi demografico-economico-sociale di ben 253 
milioni di uomini — mentre costituiscono il 
più grande evento politico contemporaneo, 
per l’avvenire unitario e pacifico dell’Europa 
e del mondo, oltre i confini post-bellici, e se
condo i termini naturali, spirituali e storici
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— affidano, in gran parte, alla nostra agricol
tura, il successo della politica italiana di coo
perazione internazionale e l’effettiva instau
razione della Comunità economica europea.

Noi condividiamo, con piena consapevolez
za, il giudizio che, in sede di replica, lo scor
so anno, il m inistro F errari Aggradi espres
se: « Se l’agricoltura sarà  in grado di favo
rire il processo di integrazione, essa deter
minerà il successo di tu tta  la nostra azione ».

È necessaria, indubbiamente, la più cauta 
e sagace vigilanza ed iniziativa in questa fa
se iniziale del M.E.C.

Il ministro Rumor, per come desumiamo 
dalle sue dichiarazioni ufficiali all’inaugura
zione della 61“ F iera internazionale di Ve
rona, è sulla buona strada. « Abbiamo la co
scienza di essere stati tra  i Paesi più larga
mente liberalizzatori della Comunità, credia
mo nella efficacia generale del Mercato Comu
ne per la nostra economia, e i ceti agricoli 
italiani veri, nel nostro Paese, lungi dal con
trastarlo si può dire che abbiano preparato 
e sollecitato un atto che segna l’ingresso in 
una 'più vasta area economica; crediamo da 
questo incontro internazionale, però, di poter 
ammonire che attendiamo da tu tti i Paesi del
la Comunità un’altrettan ta  leale applicazio
ne degli impegni assunti e saremo vigilanti 
perchè gli interessi dell’economia agricola 
italiana trovino un inserimento utile nel Mer
cato Comune.

Non ci nascondiamo e non nasconderemo ai 
produttori agricoli italiani le difficoltà e gii 
a ttr iti propri di un primo inserimento, date 
le -condizioni di obbiettiva difficoltà sopratut- 
to per taluni settori della nostra agricoltura, 
sperequati rispetto a quelli degli altri Paesi.

Vi saranno certo motivi di perplessità e 
forse di amarezza : ma la scelta che abbiamo 
fatta, a prescindere dalle ragioni di politica 
economica generale, cui sono tanto sensibili 
le categorie agricole, è e rimane l’unica s tra 
da perchè la nostra economia' agricola non 
resti ai m argini dello sviluppo economico ge
nerale e non languisca, invano, alla lunga, 
protetta da barriere chiuse di dentro, ma 
chiuse anche di fuori, ma trovi un’area di 
espansione più larga e più remunerativa ».

In un momento che taluni interpretano 
pessimisticamente per l’agricoltura italiana 
—■ per le difficoltà e gli interrogativi che so
vrastano, per i gravi problemi economico-so- 
ciali che incombono — appare, davvero, in
tempestivo descrivere per essa « rosei oriz
zonti » di serene evoluzioni.

È, peraltro, necessario — ci sia consentito 
ripeterlo — impegnare, nell’azione e per lo 
avvenire, tu tto  ,il capitale e le riserve di fidu
cia e di ottimismo, perchè l’agricoltura italia
na si inserisca, attivamente, nel processo di 
integrazione europea.

Per rendere la nostra agricoltura sempre 
più utilmente competitiva con quella degli 
altri Paesi della Comunità è necessario, lo ab
biamo già rilevato, che l’iniziativa privata 
compia, anch’essa « con operosa fiducia », tu t
to il suo dovere, neirinteresse solidale della 
impresa agricola e del Paese, per il ridimen
sionamento qualitativo-quantitativo-tecnico- 
merceologico del mondo rurale italiano.

Alcune tabelle di raffronto serviranno ad 
evidenziare le linee naturali della program 
mazione di ridimensionamento, riconversione 
e sviluppo culturali :

PREZZI DEL GRANO CORRENTI N EI SEI PAESI DELLA COMUNITÀ’

(in dollari per quintali)

Belgio-Luss. Francia Germania Ita lia Olanda

Prezzo m edio pagato agli agricoltori nel 1955 9,21 9,79 11,62 6,54
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RESA MEDIA IN QUINTALI PER ETTARO (1952-55)

Belgio-Luss. Francia Germania Italia Olanda

32,9 21,8 27,6 17 38,0

PRODUZIONE DI CARNE BOVINA NEI PAESI DELLA COMUNITÀ’

(.medie annue 1952-56)

Belgio-Luss. Francia Germania Italia sett. Italia mer. Olanda

Valori assoluti in migliaia di 
quintali .....................................

1.780 12.830 7.210 3.200 580 1.800

Composizione percentuali . . 6,5 46,8 26,3 11,7 2,1 6,6

CONSUMO PRO-CAPITE DI CARNE BOVINA 

(media annua 1952-54 in chilogrammi)

Belgio-Luss. Olanda Germania Francia Italia

20,7 17,0 15,3 29,3 8,9

RESA DI LATTE PER VACCA IN Q.LI ANNUI

Belgio-Luss. Olanda Germania Italia Francia

36,9 38,8 29,0 17,4 21,0

N. 391-A — 3.
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PRODUZIONE, COMMERCIO ESTERO E DISPONIBILITÀ’, PER ABITANTE, 
DEI PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI IN MILIONI DI DOLLARI

(medie annue 1953-56)

Belgio-Luss. 01a.nda Germania Francia Italia S. Italia  M. Comunità

Produzione . . . . . 276 302 1.116 1.340 606 764 4.304

Esportazioni . . . . 24,8 116,8 18,2 64,3 254,8 478,9

Im portazioni . . . . 59,8 40,9 298,3 251,2 28,1 678,3

Esportazioni nette . . —  35,0 +  75,9 —  280,1 — 186,9 +  226,7 — 199,4
Disponibili pro capite 

($ a n n u i ) ................... 35,1 21,0 25,9 35,3 23,8 28,0

Dal precedente prospetto risulta che, nel 
settore ortofrutticolo, il principale mercato 
di assorbimento è quello tedesco che impor
ta  dalla Comunità (e quindi essenzialmente 
da Olanda e Italia) quasi l’80 per cento del 
valore complessivo delle sue importazioni or
ticole e più del 40 per cento del valore delle 
sue importazioni frutticole.

La Francia, invece, che pure rappresenta 
un notevolissimo mercato di sbocco, impor
ta, in grande prevalenza, da Paesi fuori del 
M.E.C.

Se notevolissimi e prevalenti sono gli im
pegni e le responsabilità dell’impresa agrico
la italiana per la sua inserzione nel Mercato 
della Comunità europea, non certo trascura
bili sono, come abbiamo, in parte, già osser
vato, le competenze e le funzioni dei pubblici 
poteri.

È stato già posto in rilievo il contributo 
di sviluppo che lo Stato italiano ha dato al
l’Agricoltura delle zone depresse, con la Cas
sa del Mezzogiorno e delle zone depresse del 
Centro-nord, ed attraverso il Piano dodecen- 
nale.

Ma per armonizzare alcuni tra  i più im
portanti elementi di costo della produzione 
agricola è necessario che l’azione dello Stato 
democratico si completi con opportuni inter
venti sul fattore « fiscale » e « previdenzia
le ». Il sistema fiscale italiano dovrà essere 
adeguato, con la massima tempestività e per

quanto possibile, a quello esistente negli altri 
Stati partecipanti alla 'Comunità.

Sotto questi aspetti, come rilevavano, re
centemente, il Carli e il Saraceno, la nostra 
economia, in tu tti i settori ed in quello agri
colo in ispecie, è posta in condizioni di infe
riorità rispetto all’economia degli altri Stati 
associati nella Comunità. Non solo e non tan
to in ordine al grado di pressione tributaria, 
rapportata al reddito nazionale, quanto, so
prattutto, in relazione al tipico fenomeno en
dogeno della distribuzione della pressione tr i
butaria che in Italia grava, essenzialmente, 
sulla produzione e sui consumi.

In Italia, pur supponendo statica la legi
slazione tributaria, come rileva il professor 
Saraceno, si verificherebbe ugualmente, nei 
prossimi anni, un costante aumento del get
tito fiscale in proporzione superiore rispetto 
aH’aumento del reddito nazionale.

È il caso, tuttavia, di rilevare, ancora una 
volta, la difficoltà dì un processo di mera 
« identificazione tributaria » non potendo il 
fenomeno tributario essere ridotto alla stes
sa configurazione fiscale, essendo diverse, 
complesse, ed eterogenee le basi genetiche.

L’impegno del Legislatore non è limitato, 
peraltro, alla sola revisione del sistema tr i
butario.

Il T rattato della Comunità economica eu
ropea pone ai giuristi ed al Legislatore an
che problemi di interpretazione, di collabo
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razione e di integrazione, specie per quanto 
concerne il titolo 2° del Trattato, relativo ai 
Fondamenti della Comunità, ed in ispecie 
agli articoli 38, 39, 40, 100, 211 e seguenti 
della parte 6a che qui debbono essere consi
derati.

Le predette norme indicano, come è noto, 
tre  obiettivi principali:

a) assicurare lo sviluppo razionale del
la produzione agricola mercè l’utilizzazione 
tecnica ideale dei fattori della produzione;

b) graduale processo di unificazione del
le politiche economiche agricole ;

c) graduale processo di ravvicinamento 
e d’armonizzazione delle legislazioni relative.

Nel Trattato, l’agricoltura vi è assunta 
come interesse che ha un suo valore interno 
ed un suo valore internazionale ; come situa
zione oggettiva che sta alla base di condizio
ni di vita dell’intero corpo sociale, ispirate 
non a mera « coesistenza » — in sè precaria 
e tollerata —- ma ad autentica, articolata 
« convivenza » durevole fra  i Paesi membri 
di una Comunità regionale (Europea) ; Co
m unità che ha una sua propria s tru ttu ra  isti
tuzionale, capacità giuridica e propri poteri 
normativi.

All’uopo, è opportuno osservare, come è 
apparso dai lavori del 1° Convegno interna
zionale di diritto agrario, che la legislazio
ne agraria tende, in ogni Paese, all’unità, 
al sistema, e a rendersi funzionale in ragione 
dei fini dichiarati dalle rispettive Costitu
zioni politiche. Questi orientamenti della le
gislazione agraria verso l’unità, il sistema 
e la funzionalità sono documentate, oltre 
che dai risultati del 1° Convegno internazio
nale, anche da inchieste del Segretario ge
nerale dell’O.N.U., della F.A.O. e dell’U.N.E.- 
S.C.O.. a  mezzo del Comité international de 
droit compare.

L’avvicinamento e l’armonizzazione dei ri
spettivi complessi normativi della agricol
tu ra  presume un iter di lavoro nel quale, 
come opportunamente ha rilevato il profes
sor Bolla, possano scandirsi tre  momenti :

a) informativo, il primo : conoscere la 
legislazione agraria dei singoli Paesi;

b) precettivo, il secondo : individuare, 
cioè i sistemi normativi nel loro spirito, nei 
loro fini, nelle loro istituzioni tipiche;

c) il terzo, comparativistico : diretto ad 
individuare gli elementi comuni e differen
ziali che hanno funzione di agire come ele
menti equilibratori ed evolutivi dei vari si
stemi fondiario-agrari.

È utile porre in evidenza, a titolo di orien
tamento, come da precedenti indagini ed in
chieste condotte dal Comité international de 
droit compare deH’UjNjE.iS.lC.0., l’elemento 
comune, la istituzione tipica, l’unità elemen
tare  del sistema normativo è l’azienda agra
ria, nel senso di una « unità produttiva », 
secondo la felice espressione dell’articolo 44 
della Costituzione italiana.

L’armonizzazione del sistema legislativo de
ve, quindi, prendere a base l’azienda agraria 
nei suoi elementi personali e reali, nella sua 
unità ontologica e funzionale; nei suoi con
tra tti, nella sua circolazione; nelle garanzie 
che essa offre, ad esempio, al credito agra
rio; nei suoi rapporti col diritto successorio, 
processuale, finanziario, eccetera, eccetera, 
ponendo così il diritto e specialmente il di
ritto agrario, a servizio deH’uomo e della sua 
integrazione solidaristica in più vaste aree 
vitali.

Così inteso, il ridimensionamento giuridi
co dell’agriicoiltura mira al superamento di 
forme di concorrenza e di divisione che, per 
lungo tempo, hanno disgregato e dilaniato 
l’Europa ed il mondo.

iSe difficile è il compito che spetta all’agri
coltura italiana per la realizzazione di sem
pre più vaste aree di integrazione e di col
laborazione, memorabile, per la storia dei 
popoli che oggi e domani vi partecipano e vi 
parteciperanno, è la meta finale di questo 
grandioso sforzo unitario.

L’Europa, per ora la piccola Europa, con 
l’agricoltura italiana in prim a linea, sta  of
frendo al mondo l’esempio non comune di 
un divenire tutto in funzione dello spirito 
cristiano di solidarietà e di giustizia sociale, 
che mentre testimonia la coraggiosa fedeltà 
ai supremi valori dell’esistenza, segna una 
nuova alba al perenne divenire della civiltà 
umana.
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PARTE II

1. —  INTRODUZIONE

Nella prima parte della presente relazione, 
abbiamo tentato di analizzare le cifre del 
Bilancio come indici attuali e coefficienti di 
sviluppo della fenomenologia agricola italia
na, vista nella concretezza dei suoi profili e 
delle sue implicazioni nella vita sociale ed 
economica del Paese. Il Bilancio, cioè, è stato 
valutato, prevalentemente, in funzione del 
suo potenziale propulsivo dell’Agricoltura co
me fenomeno economico-sociale. Ma la « poli
tica del Bilancio » deve fare  i conti non solo 
con la realtà economico-sociale dell’Agricol
tu ra  ma anche, e vorremmo dire col più vigile 
impegno, con la realtà tecnico-agronomica 
del fenomeno.

Se ci è consentito il riferimento ad una im
magine geometrica, diremo che l’Agricoltura 
■t un prisma dalla triplice luce : tecnico-eco- 
nomico-sociale.

Se alla base è la Terra, al vertice è il Lavo- 
roro umano che i tre  aspetti coordina, nel cor
so delle stagioni e della storia, in sintesi ra 
zionali sempre più vaste e feconde. Le tre 
facce del prisma costituiscono, peraltro, real
tà  unica ed organica.

Chiediamo venia agli onorevoli colleghi se 
alla pregiudiziale unità di natura ontologica 
non sempre consegue l’organicità metodologi
ca della esposizione, troppo spesso indotta a 
ripetizioni ed a riferimenti, per puntualizza
re, almeno nella forma, un modesto ma volen
teroso tentativo di indagine organica.

2 . —  L a  NATURA TRIDIMENSIONALE DELLA
A gricoltura italiana  : montagna, Co llina ,

PIANURA

Riteniamo, in questa seconda parte della 
nostra relazione, di dover ricordare le carat
teristiche principali degli ambienti nei quali 
si svolge l’agricoltura italiana, sia per meglio 
comprendere quanto sia difficile ottenere ri

sultati uniformemente positivi in tutto il te r
ritorio nazionale con l’applicazione di dispo
sizioni legislative di carattere generale, sia 
per poter meglio rilevare, alila luce delle nuo
ve prospettive internazionali, le diverse real
tà  agricole italiane nei confronti delle quali 
noi ci dichiariamo d’accordo con coloro che 
da qualche tempo auspicano, per gli interven
ti dello Stato, una razionale discriminazione 
tra  zone depresse e zone povere, suscettibili 
di miglioramento economico le prime, non su
scettibili di trasformazioni agrarie economi
camente convenienti le seconde.

L’Italia è, in prevalenza, un paese di colli
na e di montagna. Un quinto soltanto della su
perficie territoriale è costituita da pianura.

Ai fini statistici, secondo recentissime defi
nizioni, si possono distinguere nel modo se
guente le zone di montagna, di collina e di 
pianura.

Là dove vi è presenza di notevoli masse 
rilevate, aventi altitudini superiori ai 600 
m etri nell’Italia Settentrionale e ai 700 me
tr i nell’Italia Meridionale, Centrale e Insu
lare, si può parlare di « Zona altimetrica di 
montagna » : e questa è valutata complessi
vamente in misura leggermente superiore ai
10 milioni e 600 mila ettari. La « Zona alti
metrica di collina » comprende invece com
plessivamente oltre 12 milioni e mezzo di 
ettari di territorio  caratterizzato dalla pre
senza di diffuse masse rilevate aventi altitu
dini inferiori a quelle citate nelle diverse 
parti d’Italia per la zona di montagna. La 
« Zona altimetrica di pianura » comprende iì 
restante territorio basso e pianeggiante per 
un’estensione complessiva di circa 7 milioni 
di ettari.

Essendo la superficie territoriale nazionale 
di oltre 30 milioni di ettari, ben si comprende 
come l’agricoltura italiana si svolga in con
dizioni di notevoli difficoltà ambientali, posto 
che il 77 per cento circa dell’intero territorio 
italiano è costituito da te rre  rilevate, il che 
limita le possibilità di una generale e fioren
te utilizzazione agricola di tu tto  il territorio.
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Nell’ambito tuttavia di ciascuno dei tre  
ambienti fondamentali in cui abbiamo voluto 
considerare diviso il territorio agricolo na
zionale. si possono notare differenze profon
dissime per quanto riguarda la natura del 
terreno, il clima, la flora, la diversa distribu
zione delle acque di superfìcie e i vari tipi di 
impresa.

L ’Italia infatti è di origine geologica re
cente, ma presenta formazioni risalenti an
che alle ere primaria, secondaria e terziaria.

Per quanto si riferisce al clima, sebbene si 
sìa soliti distinguere nella nostra penisola . 
cinque regioni climatiche (alpina-padana- 
adriatica- appenninìca-mediterranea), le va
rietà ambientali sono molto maggiori e per 
la complessa struttura orografica del terri
torio e per la forma stretta ed allungata della 
penìsola.

Alla molteplicità delle condizioni climati
che, è legata la varietà della flora, per cui 
tradizionalmente l’Italia viene divisa in 7 
regioni agrarie, e cioè: degli agrumi, dell’oli
vo, della vite, dei cereali, del castagno, elei pa
scoli e dei boschi.

Una notevole massa di acque di superficie 
e di acque del sottosuolo permette in alcune 
regioni la pratica dell’irrigazione ma, come 
vedremo in seguito, molto si dovrà ancora fa 
re per estendere tale pratica ovunque sia pos
sìbile, sì che la generale produttività della 
nostra agricoltura sia potenziata e siano eli
minati gli attuali squilibri tra  zone che pure 
hanno analoghe possibilità.

Ma la differenziata realtà economica e so
ciale della situazione agricola italiana divie
ne ancor più comprensibile, nelle sue molte
plici caratteristiche, se si considerano le con
dizioni tecnico-economiche dell’agricoltura 
stessa nelle risultanze della diversa applica
zione dei sistemi estensivi e dei sistemi in
tensivi, i primi applicati a terreni agraria- 
mente poveri di regioni economicamente e 
socialmente arretrate, i secondi applicati a 
terreni di regioni privilegiate per ambiente 
naturale.

A tutto ciò è legato l’aspetto economico-so
ciale del nostro mondo agricolo, soprattutto in 
rapporto alla distribuzione della proprietà 
fondiaria, problema che abbiamo tra tta to  nel
la prima parte della nostra relazione.

Latifondo da un lato e proprietà polveriz
zata e fram m entata dall’altro costituiscono i 
termini estremi di una situazione fondiaria 
che alligna su un territorio le cui caratteri
stiche geologiche, climatiche, floristiche e 
idrografiche si diversificano radicalmente, a 
volte anche a distanza di pochi chilometri 
quando si passa dalla pianura, alla collina, 
alla montagna.

Tutto ciò conferma che la scelta di un’indi
rizzo di politica agraria in un Paese come il 
nostro, costituisce impresa nè semplice nè 
facile.

3. — I PROBLEMI DELLA MONTAGNA

Sui problemi della montagna ogni anno 
più volte in quest’Aula sono autorevolmente 
intervenuti numerosi colleghi sia in occasione 
dell’annuale discussione del bilancio, sia con 
interrogazioni, interpellanze, eccetera. La 
montagna occupa indubbiamente, nell’econo
mia del nostro Paese, un posto di prim aria 
importanza, confermata dall’imponenza delle 
riserve idriche alpine che forniscono energia 
elettrica per l’industria, ed irrigazione alla 
agricoltura del piano; analoghe considerazio
ni sia pure su scala ridotta, possono farsi per 
i rilievi montani centro-meridionali e delle 
isole.

L’attuale situazione agro-silvo-pastorale 
della montagna si concreta im : eccessivo f ra 
zionamento della proprietà (specie per quan
to attiene alle zone fertili), progressiva di
minuzione della mano d’opera agricola a cau
sa dello spopolamento ed emigrazione verso 
centri industriali, decadimento della frutti- 
coltura (un tempo notevole fonte di reddito) 
a causa del mancato coordinamento tra  le 
produzioni delle diverse regioni, mancanza di 
applicazione alla montagna della meccanizza
zione agricola, spopolamento zootecnico (pari 
e talora superiore a quello umano) conse
guente mancato miglioramento zootecnico, 
scarso reddito dell’attività casearia a causa 
della mancanza di forme cooperativistiche 
auspicabili per la raccolta e lavorazione del 
prodotto, e ultimo, mancanza di scuole pro
fessionali di economia montana.
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Pertanto, nel settore dei pubblici investi
menti, la zona montana deve avere un posto 
di prim aria importanza. Una posizione di 
preminenza nel settore della legislazione mon
tana, è assunta dalla legge 25 luglio 1952, 
n. 991, il cui finanziamento è stato previsto 
per il periodo di dieci anni con scadenza nel 
1962.

Osserviamo subito che è tempo di pensare 
a questa scadenza, provvedendo meditata
mente a riproporre tale legge, colmando quel
le lacune ed eliminando quelle insufficienze, 
specie per eccesso di burocratizzazione, che 
in sede di applicazione sono emerse.

Concludiamo col fare nostri i motivi fon
damentali della mozione conclusiva del III 
Congresso nazionale dei Comuni Montani, 
tenutosi a Roma verso la fine del 1958.

Tali motivi che vivamente raccomandiamo, 
si concretano in : richiesta (sulla base della 
citata legge 25 luglio 1952 n. 991) di sollecito 
accoglimento delle domande intese ad otte
nere contributi di miglioria, unicità di cri
teri per la classificazione dei territo ri inclusi 
fra  i Comuni montani appartenenti ad una 
stessa zona, esenzione dei contributi unificati, 
agevolazione delle operazioni di mutuo a fa 
vore dei piccoli proprietari, costituzione di 
un fondo di rotazione presso il Ministero del
l’agricoltura, alimentato dalle somme rim bor
sate allò Stato sui mutui e prestiti concessi, 
agevolazioni fiscali relative agli atti delle coo
perative, concessione per tre  anni del contri
buto del 75 per cento ai consorzi di bonifica 
montana per spese di personale, estensione 
di mutui agli artigiani, facilitazioni per le 
estensioni degli impianti di illuminazione 
elettrica privata e pubblica ai Comuni mon
tani, classificazione in comprensori di bonifica 
montana di tu tti i te rrito ri dei bacini monta
ni aventi caratteristiche richieste dalla legge.

In merito alla legge 27 dicembre 1953 nu
mero 959, raccomandiamo una migliore pre
cisazione di criteri di delimitazione dei bacini 
im briferi montani, così da comprendere, agli 
effetti del pagamento del sovracanone, tu tti 
gli impianti che comunque utilizzino le acque 
del bacino stesso. Inoltre auspichiamo la co-

(1) V. parte XII. D ati statistici.

stituzione di un fondo nazionale per la realiz
zazione di un piano organico di sviluppo del
l’economia montana, nonché l’istituzione ili 
loco di scuole professionali e di qualificazione 
specifica.

Per ultimo chiediamo l’esatta rilevazione 
dei beni silvo-pastorali degli enti locali allo 
scopo di una loro più razionale utilizzazione 
nell’ambito dei piani di assestamento econo
mico delle zone in oggetto.

4. — I PROBLEMI DELLA COLLINA

Nella relazione della IX Commissione per
manente della Camera allo stato di previ
sione della spesa del Ministero dell’agricoltu
ra  e delle foreste per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1957 al 30 giugno 1958, per la 
prim a volta forse, in modo chiaro e preciso, 
veniva affermato che non si deve pensare sol
tanto alla montagna, ma anche alla collina, 
la quale, in molte parti del nostro territorio 
nazionale, « rappresenta un problema anche 
più grosso ed impellente di quello della mon
tagna ».

In quella relazione si auspicavano provvi
denze di legge per i te rrito ri collinari, au
spicio che veniva particolarmente illustrato 
al Senato in un diffuso intervento ed accetta
to dal relatore collega F errari e dall’allora 
Ministro dell’agricoltura onorevole F errari 
Aggradi.

I problemi della collina italiana, discussi 
per la prima volta ufficialmente in due suc
cessivi convegni nazionali a Cerrina Monfer
rato (11 settembre 1955) ed a Bergamo (12 
ottobre 1957) ed in vari altri di carattere re
gionale e provinciale svoltisi nelle diverse 
parti d’Italia, furono portati, nel loro com
plesso, alla attenta considerazione del P ar
lamento, in modo energico e preciso, lo scor
so anno. Come è stato giustamente affermato, 
ci si è resi conto che le zone collinari presen
tano spesso il carattere di zone tranquille 
dove non appaiono visibili grandi problemi ; 
ma non per questo però bisogna trascurarle, 
anche se non sono sempre quelle che maggior
mente si fanno vive nel prospettare le loro 
questioni.
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La più recente manifestazione tecnico- 
scientifica effettuata, in ordine di tempo, per 
discutere intorno ai problemi collinari ed in 
modo particolare intorno alle questioni della 
meccanizzazione collinare, è stata quella or
ganizzata dall’Accademia del Georgofili a F i
renze (20-21 marzo 1959), dove molto auto
revolmente si sono esaminate possibilità di 
migliorare le condizioni delle popolazioni ru
rali della collina italiana attraverso l’accre
scimento della produzione ed il miglioramen
to dell’ambiente agronomico con la meccaniz
zazione e l’irrigazione.

Per quanto riguarda la meccanizzazione, 
a Firenze, citando i risultati di una inchiesta 
condotta dall’Istituto nazionale di economia 
A graria in collaborazione con l’Ente utenti 
motori agricoli, è stato affermato che su cir
ca 11 milioni di ettari di superfìcie suscettibi
le di meccanizzazione, la metà è situata in col
lina : si è stimato che per meccanizzare tu tti 
i terreni collinari occorreranno almeno 150 
mila tra tto ri di diversa potenza e tipo. Ciò 
costituisce indubbiamente un problema di 
grande interesse per l’industria italiana.

Non è qui il caso dì ricordare gli aspetti 
più vari delle colline italiane, diversi da re
gione a regione. Già lo si fece lo scorso anno 
in Senato ed a conclusione della disamina 
allora effettuata si affermò in quest’Aula 
quanto riteniamo di dover ribadire.

Il quadro della collina italiana è m ultifor
m e: non si può parlare di un tipo di collina, 
ma di vari tipi di collina i cui problemi non 
possono essere studiati e risolti con formula 
unica. Bisognerà quindi affrontarli con una 
serie di provvedimenti particolari, secondo 
organici piani regionali, o, meglio ancora, zo
nali.

P arlare  quindi in generale di una legge per 
la collima, data la grande difformità dì s tru t
tu ra  e di economia esistente nelle varie regio
ni d’Italia e data la difficoltà di adottare con 
esattezza criteri altimetrici per distinguere 
la collina dalla pianura e dalla montagna, 
sembra inopportuno. Occorrerà invece pensa
re seriamente ad una legge che consenta la 
costituzione di « zone collinari », intendendo
si come tali quelle zone che, sia da un punto 
di vista geografico, sia da un punto di vista 
economico, presentino carattere di uniformi

tà  o meglio di omogeneità, e si sentano condi
zionate da un complesso di iniziative e di pub
blici interventi atti a rappresentare quasi un 
patrimonio comune per le popolazioni e per 
i Comuni che vi sono compresi. Dobbiamo 
cioè ammettere la possibilità e la convenien
za di piani unitari di opere pubbliche, di pub
blica utilità e a vantaggio dell’economia ru 
rale, interessanti i te rrito ri compresi nelle 
singole zone collinari, offrendo alla libera vo
lontà dei Comuni la possibilità di costituirsi 
in consorzi permanenti ed investendo per leg
ge le Commissioni censuarie provinciali dei 
compiti di individuazione e di delimitazione 
delle zone stesse.

Ancora di recente, l’Unione regionale delle 
Provincie piemontesi, a cui va il merito di 
aver suscitato, in modo organico e crescente, 
l’interesse degli ambienti tecnico-economici 
intorno ai problemi della collina italiana, ha 
ribadito i concetti ora esposti : e quindi i re
latori sono stati vieppiù confortati nella for
mulazione delle loro proposte.

5 . —  L ’ir r ig a z io n e  i n  p i a n u r a  e  g l i  in v a s i

COLLINARI

In Italia la maggiore estensione di terreni 
irrigati appartiene alla Pianura padana do
ve sono concentrati oltre i 2/3 degli stessi, 
mentre nelle zone centro-meridionali la pro
porzione è assai inferiore.

Il sistema di irrigazione più diffuso è quello 
a scorrimento, particolarmente praticato nel
le zone di pianura; non si deve però dimen
ticare rafferm arsi di sistemi per aspersione
i cui effetti più si avvicinano alle precipita
zioni naturali, specie nelle zone più progre
dite delle Provincie venete ed emiliane, nè 
vogliamo trascurare i laghetti collinari che 
però non sempre trovano in  loco le condi
zioni adatte alla loro costruzione. A questo 
proposito per valutarne l’utilità o meno bi
sogna tener conto non solo del costo d’im
pianto degli stessi, ma soprattutto del costo 
delle trasformazioni agrarie rese indispen
sabili dalla creazione dell’opera in oggetto.

P er le zone più elevate occorrerà studiare 
seriamente la convenienza economica di im
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pianti di sollevamento di acque per l’alimen- 
mentazione di canali.

Quanto all’irrigazione bisogna rilevare che 
con la legge del 10 novembre 1954, n. 1087, 
furono stanziati 33 miliardi e 505 milioni(1).

Allo sviluppo dell’irrigazione (specie di 
quella a pioggia) per la quale l’Italia è in te
sta a tu tte  le nazioni, è legata la possibilità 
di determinare una svolta decisiva nel pro
gresso agricolo in molte regioni centro-meri
dionali.

Con simpatia bisogna quindi guardare al 
sorgere d’iniziative importanti per tali fini, 
quali la costituzione di consorzi per l’irriga
zione a pioggia o come di recente a Bovino, 
in provincia di Foggia, la creazione di una 
« stazione sperimentale per il Mezzogiorno », 
avente la possibilità di passare sotto il con
trollo del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste.

Queste ci sembrano le migliori vie da se
guire per la soluzione di questo fondamentale 
problema.

Per quanto attiene all’irrigazione in colli
na, secondo una indagine compiuta dai com
petenti uffici del Ministero deH’agricoltura, 
fino ad oggi sono stati costruiti 1.500 laghetti 
collinari, che invasano oltre 50 milioni di me
tr i  cubi di acqua sufficiente ad irrigare 25 
mila e tta ri di terreno.

Tali risultati possono considerarsi soddi
sfacenti. Secondo gli esperti, tuttavia, in Ita 
lia si può arrivare a costruire 40 mila la- 
ghetti collinari per un invaso di oltre 2 mi
liardi di m etri cubi d’acqua. Allo stato at
tuale la legge 26 luglio 1956 per i laghi col
linari è fornita di uno stanziamento di 1 mi
liardo di lire l’anno, che, peraltro, non è da 
ritenere sufficiente per coprire le crescenti 
richieste di contributi da parte degli agri
coltori.

6 . —  C o l l a b o r a z io n e  t e c n ic a  
t r a  A g r ic o l t u r a  e d  I n d u s t r i a

Nel continuo rapido evolversi del progres
so tecnico, il processo di industrializzazione 
a cui l’Agricoltura non può in alcun modo 
sottrarsi viene ad assumere una sempre mag-

(1) V. parte III.

giore importanza; basti pensare che con l’au
silio dei mezzi meccanici e con il concorso di 
sostanze chimiche è possibile modificare da 
un lato la composizione del terreno e tu tte  le 
sue complesse proprietà fisiche e chimiche, 
e dall’altro ad affrancare in parte l’Agricol
tu ra  dalle relative avversità (lotta antigran
dine, irrigazione a pioggia, lotta antiparas
sitaria ecc.). Parte prevalente nella industria
lizzazione della Agricoltura ha la meccaniz
zazione delle operazioni colturali e produt
tive; si pensi ad esempio alle macchine che 
hanno validamente contribuito a migliorare 
la qualità delle lavorazioni agricole riducen
do notevolmente il tempo necessario per la 
esecuzione delle varie operazioni in cui ven
gono impiegate. Per incrementare tale mi
glioramento molto opportunamente è inter
venuto il piano dodecennale per lo sviluppo 
della Agricoltura italiana.

Ed a proposito di industrializzazione del
l'Agricoltura dobbiamo ricordare la moder
na tecnica della fertilizzazione che consente 
notevoli possibilità di miglioramento quali
tativo e quantitativo dei prodotti agricoli ; lo 
stesso dicasi per la lotta antiparassitaria che 
viene attuata con modernissimi sistemi che 
vanno dalle pompe meccaniche agli aeroplani, 
agli elicotteri.

Quanto alla trasformazione industriale dei 
prodotti agricoli è opportuno porre in rilievo 
la necessità che siffatte industrie agrarie — 
quali quella della trasformazione dell’uva in 
vino, dell’olive in olio e del latte in prodotti 
caseari — si adeguino al rapido evolversi dei 
tempi aggiornandosi intorno al perfeziona
mento dei sistemi da adottarsi per la loro 
trasformazione.

Infatti il prospero avvenire dell’industria 
agraria è in gran parte legato al perfezio
namento industriale di molti prodotti agri
coli, così da determinare un sensibile aumen
to del consumo interno e maggiori possibilità 
di esportazione, grazie all’accrescimento dei 
loro pregi alimentari. Il potenziamento del
l’industria agraria in Italia è la strada mae
stra  attraverso la quale è possibile giungere 
ad un vasto programma di industrializza
zione in tutto il Paese. . ...

La meccanizzazione dell’Agricoltura dovrà 
attuarsi in tu tte  le zone d’Italia con intensità 
pari alle esigenze sempre crescenti del mer
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cato internazionale : e l’industria italiana è 
chiamata a collaborare con gli agricoltori af
finchè l’offerta dei mezzi tecnici sia adeguata 
alla necessità di ogni ambiente e alle possi
bilità dei vari tipi d’impresa.

7 . —  A g r ic o l t u r a  e  s c u o l a  : 

Q u a l if ic a z io n e  t e c n ic o  p r o f e s s i o n a l e

Bisogna coraggiosamente ammettere che, 
nonostante l’incremento di questi ultimi tem
pi, per quanto attiene la formazione tecnico- 
professionale, il nostro mondo rurale non è 
completamente all’altezza del momento.

Oggi più che mai è necessario che la mano 
d’opera agricola venga forgiata attraverso 
apposita specializzazione in scuole, secondo 
le esigenze imposte dal continuo progresso 
della tecnica agraria.

Tale necessità, lo abbiamo già rilevato con 
l’entrata in vigore del M.E.C., è stata riba
dita nell’articolo 128 del T rattato  stesso, il 
quale stabilisce principi generali per la ado
zione di una politica comune di formazione 
professionale che possa contribuire all’armo
nico sviluppo e delle singole politiche nazio
nali e del M.E.C. Come si vede, tra ttasi di 
una disposizione senza dulbbio impegnativa 
che richiede, da parte nostra, serietà di in
tenti e immediatezza di iniziative per la sua 
rapida concretizzazione. Tornando aille cose 
di casa nostra, dobbiamo però sottolineare 
che le premesse di uno sviluppo concreto 
della qualificazione della nostra mano d’ope
ra agricola sono evidenti, come appare dalla 
annunciata impostazione del Piano Decen- 
naje per la Scuola.

Tali propositi trovano conferma nell’espo
sizione del programma governativo fatto  dal- 
"onorevole Segni il 24 febbraio scorso, al
lorché venne ribadito il duplice obbiettivo di 
'in maggior incremento delle scuole agrarie 
professionali, nonché l’istituzione di condotte 
agrarie.

Le scuole agrarie, finito il ciclo dei 5 anni 
delle elementari, dovrebbero avere una pri
ma fase ad orientamento agricolo con eser
citazioni in apposito campiceli©, una secon

da fase a carattere pre-professionale di la
voro agricolo appoggiato ad una azienda lo
cale.

Questa iniziativa comporta inoltre l’isti
tuzione dì numerosi corsi di aggiornamento 
per la formazione di Insegnanti tecnici e 
pratici.

A questo proposito si è parlato con insi
stenza dell’assunzione di 1.000 tecnici desti
nati a reggere nuove condotte agrarie in mo
do da giungere ad una « assistenza capillare », 
che si potrebbe attuare sia moltiplicando le 
sezioni staccate, sia tenendo un nucleo di 
specialisti presso la sede provinciale ed in 
grado di spostarsi in ogni momento nella zo
na ove è richiesta la loro competenza; idea 
assai grandiosa, la cui realizzazione sarebbe 
apportatrice di notevoli benefici nel settore 
del progresso agricolo. Per l’uno e per l’altro 
gruppo di proposte si rende infine neces
saria una stretta  collaborazione fra  i Mini
steri della pubblica istruzione e dell’agricol
tu ra  e foreste.

La qualificazione tecnico-professionale del
la mano d’opera agricola attraverso corsi che 
tendano ad insegnare come utilizzare più ef
ficacemente la terra , la mano d’opera, i capi
tali da investire nella produzione (in una 
parola a rendere più efficace e produttivo il 
lavoro dei campi) si pone come una indispen
sabile premessa per poter sperare in una 
agricoltura impostata su basi più serie, più 
economiche, più tranquille.

In questo settore, come in ogni altra  a tti
vità, occorrono capacità specifiche, e la qua
lificazione tecnico-professionale rappresenta 
un primo indispensabile passo per creare in 
un momento successivo — e questo deve es
sere l’obbiettivo finale —- dei vari e propri 
specializzati di mestiere.

8. —  Le  esig en ze  regionali

Una rapida disamina delle caratteristiche 
colturali dell’Italia settentrionale e centrale 
ci porta a rilevare comie la (montagna alpina 
in prevalenza occupata da boschi e pascoli, 
abbia un’economia per do più silvo-pastorale, 
le cui fondamentali risorse sono i boschi, che
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rappresentano circa iti 40 iper cento del te r
ritorio, l’allevamento del bestiame sostenuto 
nei prati e pascoli permianenti (37 per cento 
della superfìcie) e gli incolti produttivi (13 
per cento).

Fisionomia diversa ha l'economia della 
montagna appenninica dove il carattere silvo- 
pastorale alpino si attenua per assumere i 
prim i aspetti agricoli, con estensione dei se
minativi a spese idei bosco e del pascolo. Ta
le trasformazione è sensibile nelle montagne 
dell'Emilia e della Toscana, mientre nelle al
tre  zone dell’Appennino centrale prevalgono i 
pascoli (Monti della Laga, Gran Sasso, Ma- 
iella) dove salgono per trascorrere l’estate 
milioni di pecore che hanno stazionato per 
nove mesi nella Maremma Toscana e Roma
na e nel Tavoliere delle Puglie.

Nelle zone prealpine e negli altipiani, un 
tempo occupati da boscaglie e brughiere, si 
sono andati gradualmente estendendo i se
minativi (talora piuttosto magri) ispesso a r
borati con gelsi ed anche con viti, coltivati 
quasi esclusivamente a cereali; la  lim itata 
superficie destinata alila produzione forag
gera consente un carico di bestiame di circa
2 quintali di peso vivo per ettaro.

Nella Pianura padana irrigua, che si esten
de per circa un milione di ettari tra  la Dora 
Baltea, il Mincio ed il Po, la produzione si. 
basa sulla coltivazione del grano, del grano
turco e del riso, avvicendati con il trifoglio 
ladino e il prato stabile irriguo che consen
tono il più intenso allevamento di bestiame 
da la tte  praticato in  Italia.

La zona collinare invece, dalle colline mon- 
ferrine alle venete (iper abbracciare i due 
estremi dell’arco), sembrano create, specie ile 
piemontesi, per la  coltivazione della vite, 
mientre non possiam|o dimenticare l’intensa 
frutticoltura del Veronese, della Romagna e 
del Ferrarese, zone in cui essa ha assunto ca
ra tte ri industriali. Inoltre nelle zone di Vene
zia, Padova, Rovigo, F errara  e Ravenna si 
produce la quasi totalità dello zucchero ita
liano e gran parte della migliore canapa. La 
agricoltura esercitata nell’Italia centrale è 
caratterizzata dalla coltivazione promiscua di 
piante erbacee ed arboree, le prime — gra
no, granoturco, leguminose da granella, fo

raggere —, le seconde — vite, ulivo, piante 
da fru tto  —.

Questa sostanziale uniform ità dell’econo
mia agraria dell’Italia centrale attiene più 
all’ordinamento produttivo che agli specifici 
indirizzi deiragricoltura, la quale si realizza 
in forame diverse ohe vanno dal podere viti
colo dell’alito 'Chianti alle minuscole aziende 
ortofrutticole della Versilia, agli estesi oli- 
veti specializzati dello Spoletino, alla cele
brata viticoltura deirOrvietano, fino ailla po
vera agricoltura delPAppennino e alle for
tunate colline marchigiane, dove la feracità 
del suolo e la capacità dei contadini hanno sa
puto creare ordinamenti tecnicamente per
fetti.

La grande varietà di caratteristiche col
turali deiU’Italia settentrionale e centrale an
cora una volta ci fa  pensare alla diversità dei 
problemi da risolvere per mlantenere in ta 
luni casi e migliorare in taluni a ltri le posi
zioni economiche raggiunte.

Anche nel Centro-<Nord d’Ita lia  vi sono zo
ne depresse o d ie  si avviano a sicura depres
sione economica. Certe zone della montagna 
e molte altre della collina che stanno spopo
landosi notevolmente, tanto da denotare for
te  mjamcanza di miano d’opera durante i la
vori stagionali, nonostante la notevole immi
grazione, fanno pensare seriamiente al pro- 
blemia della difesa e del consolidamento di 
una piccola proprietà che non si formò gra
zie all’intervento dello Stato, m a attraverso 
revoluzione lenta delle classi rurali e ila con
quista sistematica della te rra  da parte dei di
scendenti degli antichi servi della gleba.

9. —  I l  M e z z o g io r n o

Una prima fondamentale considerazione 
balza evidente a chi consideri la situazione 
della nostra agricoltura nel Sud. L’estensio
ne vastissima ideila coltura del frumento e dei 
seminativi costituisce ben il 42 per cento 
delle coltivazioni con una estensione di et
ta ri 2.303.000. Il fa tto  che la coltura del 
frumento abbia nel Mezzogiorno una così ele
vata incidenza sulle superfici dei seminativi, 
è connesso agli ordinamenti colturali, all'aii-
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damento del clima ed al fatto  che il grano 
è sempre stato il prodotto che ha consentito il 
più facile realizzo. Se consideriamo però che 
tale coltura dà rese unitarie molto modeste 
che nel triennio 1:915*5-57 fra  grano tenero e 
duro si possono ragguagliare ad una media di 
quintali 11,9 contro i 18,2 della media nazio
nale, con uno scarto in meno ad ettaro di 
quintali 6,3 e che il mercato internazio
nale offre un f r u m e n t o  sia tenero che duro 
ad un prezzo che risulta inferiore di oltre li
re 2.000 a quello praticato in Italia, dobbia
mo convenire sull’assoluta necessità di de
dicare a tale coltivazione soltanto quelle te r
re che possono dare produzioni più elevate e 
quindi a costi minori.

Passando alle altre principali colture ve
diamo come per il granoturco la situazione 
del Mezzogiorno possa essere suscettibile di 
sensibili miglioramenti produttivi, al pari 
di quella dell’avena (ideila quale ultima sia
mo im portatori dall'estero), m entre il con
trario  deve affermarsi per il riso. La colti
vazione della patata, in rapporto alla pro
duzione nazionale, registra la  maggior esten
sione nel iSud con rese però piuttosto mo
deste; per il pomodoro invece molte zone 
offrono ambienti ecologici indicatissimi per 
ottenere produzioni di elevato pregio (ciò 
specie in Campania e Sicilia, nonché in va
rie zone della Calabria e delle Puglie).

In m ateria di ortaggi la produzione meri
dionale supera per precocità, bellezza e sa- 
pidità quella delle altre regioni italiane; 
deve essere favorita ma anche meglio disci
plinata nella sua estensione.

In rapporto alle colture industriali, la re
cente affermazione e graduale dilatazione 
colturale della barbabietola da zucchero, 
schiude al Mezzogiorno — per ora in fase 
iniziale — muove possibilità. P iù largamente 
favorita deve essere la diffusione delle col
ture di tabacco (data la forte importazione 
di questo prodotto da parte dei Paesi del 
M.E.C.) mentre ila canapicoltura ha subito 
Una grave contrazione a seguito dell’acca
nita concorrenza delle fibre succedanee, 
mantenendo una certa stazionarietà solo 
nella Campania, dove si produce la miglior 
fibra nazionale.

N aturali possibilità d’industriaiizzazione 
offrono inoltre le così dette « piante offici
nali » nel Mezzogiorno e specie in  Calabria 
(vedi Svimiez. Voi. « Le piante officinali in 
Calabria »).

Quanto al cotone, per ilo più coltivato in 
Sicilia, siamo scesi dai 54 mila ettari del 
1955 agli attuali 40 mila, nonostante le di
screte rese in fibra ed in seme.

Grande rilievo ha invece il vigneto spe
cializzato che rappresenta il 61,7 per cento 
di quello nazionale, mentre l’oliveto ne eoipre 
il 79,5 per cento. Sie aggiumgiamjo poi le 
superfici investite ad agrumeto con altre
45 mila ettari, abbiamo una chiara nozione 
dell’imjportanza che rivestono le colture le
gnose a fru tto  annuo, il cui inserimento pro
ficuo nel M.ElC’. è condizionato all’urgente 
organizzazione economica dei produttori spe
cie nel settore di alcuni prodotti tipici come 
il cedro ed il bergamotto in Calabria.

Il settore dell’allevamento del bestiame è 
legato alla produzione foraggera, purtroppo 
assai ridotta a causa dell’arid ità di molti 
terren i; da ciò, la scarsa consistenza dello 
allevamento che si valuta nel 14 per cento 
del patrimonio nazionale per quanto riguar
da i bovini, mientre gli ovini toccano il 70 
per cento, i caprini il’85 per cento, i  suini i l  
22 per cento e gli equini il 64,2 per cento. 
Scarso l ’allevamento del pollame.

P er concludere sulla situazione attuale del 
Sud, è opportuno riportare alcune cifre di 
valutazione della produzione lorda vendibile 
rife rita  al 1957, la quale rappresenta il 36 
per cento di quella nazionale, contro il 42,3 
per cento come rapporto t r a  la superficie 
produttiva nazionale e quella del Mezzo
giorno.

La 'resa economica dei terren i si river
bera sulla produzione lorda vendibile die, 
sempre riferita  al 1957 risultava di lire 47 
mila all’ettaro nella 'Sardegna, lire  61.500 
in Basilicata, lire 92.800 in  Abruzzo e Mo
lise, lire 119 mila in  Calabria, lire 134 mila 
in Puglia, con un massimo di lire 234 mila 
in Campania, contro lire 248 mila della Lom
bardia, lire 230 mila del Veneto, e lire 
2:58.800 dell’iEmilia-lRomagna.

In fatti 'dal punto di vista tecnico, salvo 
casi meravigliosi di colture intensive spe-
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civilizzate,' gli allevamenti colturali sono an
cora in genere assai arre tra ti così da tro 
varci'’-di fronte al male cronico di una agri
coltura in vari casi ancora di miseria e di 
lamie.

Tuttavia, ip&r le impostazioni date, per i 
finanziamenti predisposti e per ilo sviluppo 
in atto dei lavori, il problem a'dell’agricol
tu ra  meridionale ha' buone prospettive dì 
soluzione. Non possiamo però non auspicare 
uh maggior coordinamento delle attività del 
Ministero d e F agricoltura e foreste, della 
Gassa per il Mezzogiorno, e di tutte quelle 
Associazioni, Enti, Uffici e Consorzi, che 
operano, direttamente o indirettamente, a 
favore dell’agricoltura del Sud.

Così 'come non possiamio non auspicare lo 
snelli mento delle procedure di incentivazione 
deirinizìativa privata, «le quali attualmente 
risultano eccessivamente appesantite, nel lo
ro iter, da troppe strettoie burocratiche.

10. —  R i d i m e n s i o n a m e n t o  : R ic o n v e r s io n e  
e  S p e c i a l i z z a z i o n i  ( q u a l i t a t i v e ) c o l t u r a l i

Le mutazioni dell’indirizzo colturale del 
nostro Paese, che balzano evidenti se ad esem
pio confrontiamo la campagna attuale con 
quella di una ventina di anni fa, trovano le 
loro ragioni nella evoluzione della realtà 
economica.

In proposito possiamo citare le vicende del
la bachicoltura e della canapicoltura, fino a 
pochi decenni addietro assai fiorente, specie 
la prima, ed ora ridottesi in due zone che ne 
costituiscono ormai l’ultimo baluardo coltu
rale, vale a dire il Veneto per la bachicoltura 
e la Campania, per la canapicoltura; e ciò in 
seguito a vari fattori che vanno dalla dimi
nuita richiesta estera ai minori margini di 
guadagno per la concorrenza dì fibre artifi
ciali, dall’invecchiamento degli impianti di 
costosa conversione alla scarsità di mano di 
opera, assorbita da attività più rimunerative

Ma oltre questi citati esempi di trasfor
mazione colturale, indotta dall’orientamento 
economico generale, altri due ne possiamo 
citare, e cioè l’involuzione colturale per ec
cessi di produzione e di costi con disparità 
in eccesso rispetto ai prezzi internazionali

(grano ed altri cereali) unitamente all’evo
luzióne per le possibilità espansive offerte dal 
mercato interno ed estero, e i raffreni invo
lontari per il difettoso collocamento operato 
dal commercio intermediario all’interno e 
per la poco razionale organizzazione delle 
vendite all’estero (ortofrutticoli).

Quanto da noi affermato trova autorevole 
conferma in uno studio condotto dal dottor 
Mario Scapaccino, D irettore generale della 
Produzione agricola, sul problema della ri- 
conversione. Nell’esame delle tendenze in atto 
dell’agricoltura italiana, le cifre statistiche 
mostrano come nell’ultimo ventennio le col
ture. cerealicole abbiano avuto una contrazio
ne attorno al 6 per cento nonostante l’evi
dente protezione accordata al frumento a sua 
volta contrattosi del 6 per cento circa. La 
produzione granaria, nonostante la già avve
nuta contrazione è ancora eccedente rispetto 
al fabbisogno, e la superficie destinata alla 
sua coltivazione rappresenta ancora il 54 per 
cento circa del terreno seminativo; propor
zione eccessiva ai fini di una tecnica razio
nale e di un razionale ordinamento colturale. 
Si tra tta  di un ridimensionamento che, prima 
ancora che necessità d’ordine economico ge
nerale, è una esigenza di carattere tecnico 
per l’equilibrio della fertilità  del terreno e 
per garantire un incremento delle produzioni 
che alla coltura granaria si accompagnano.

Passando alle colture del pomodoro e degli 
ortaggi vediamo che queste hanno registrato 
un incremento rispettivo del 77,2 per cento 
e del 33,9 per cento, nonché del 29,8 per 
cento è l’incremento delle superfici dedicate 
alla produzione di piante industriali : cotone, 
barbabietola, tabacco, lino (in contrazione 
Ja canapa per le suesposte ragioni). Le col
ture lagnose hanno segnato un aumento per
centuale del 48,7 per cento, mentre le colture 
foraggere sono passate a quota 125,7 (vedi 
prospetto a pag. 22 « Agricoltura » feb
braio 19l59).

Passando al settore zootecnico possiamo 
rifarci a quanto sostenne l’onorevole F erra
ri Aggradi a Stresa alla conferenza dei Mi
nistri dell’agricoltura del M.E.C. e cioè che 
in questo campo si dovrà compiere uno sfor
zo particolare specie neH’allevamento del be
stiame bovino da latte e da carne : l’intensifi
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cazione della produzione nazionale prevede 
l’estensione delle colture foraggere ed è da 
presumere che a tale forma di utilizzazione 
possano andare circa 3/5 delle terre  che 
verranno lasciate libere dalla coltivazione 
del grano. Nonostante però l’incremento di 
produzione interna possiamo presumere che 
l’Italia non riuscirà ancora a fronteggiare i 
propri fabbisogni, cosicché dovremo rim a
nere importatori di fo rti quantitativi di latte 
e di carni.

Quanto alla coltura dell’ulivo essa è de
stinata ad essere estesa allo scopo di valoriz
zare zone povere per fattori naturali ; si pre
vede che la maggior produzione debba tro 
vare facile sfogo nel mercato interno. Per i 
vigneti, che nell’annata 57-58 si estendevano 
per Ha. 4.270.679, è previsto per l’annata 
60-<6il un incremento di circa 175.000 ettari. 
Tutto questo richiede una forma fondiaria
— è il professor Bandini a sostenerlo — 
che crei un tipo di azienda e di imprenditore 
agrario più adatto alle esigenze dell’econo
mia moderna ed al suo rapido evolversi. Ba
sti pensare che nel nostro Paese le superfici 
occupate da aziende sotto i cinque ettari 
corrispondono al 31 per cento, cifra troppo 
elevata in quanto non più dei 2/3 di esse è 
fisiologico e corrispondente ad una sana 
stru ttu ra agraria; l’altro terzo (cioè all’in
circa 2 milioni di ettari di terreni agrari) 
dovrebbe passare col tempo in una categoria 
superiore, grazie a composizioni particellari, 
ingrossamenti e facilitazioni per scambi. 
Questo 31 per cento di proprietà sotto i cin
que ettari è la percentuale più elevata tra  
tu tti i Paesi del M.E.C., in coda la Francia 
col 5,18 per cento. Se passiamo invece allo 
estremo opposto, constatiamo che le aziende 
agrarie sopra i 100 ettari sono in Italia pari 
al 26 per cento della superficie agraria (cifra 
più alta fra  i Paesi del M.E.IC. per scendere 
al 15,04 per cento in Francia e addirittura 
all’1,3 per cento in Olanda). Per noi la ci
ta ta  percentuale è troppo elevata ed occorre 
che almeno un 10 per cento di essa passi dal
la categoria superiore a quella intermedia : 
questo, se vogliamo avere stru tture sane. Ab
biamo citato due esempi, sotto i 5 e sopra 
i 100 ettari, perchè si tra tta  appunto di 
quelli aventi, in concreto, caratteristiche di

minore produttività e che purtroppo ci ve
dono, entrambi, in testa alla graduatoria tra  
le nazioni del M.E.C. Nelle categorie inter
medie di proprietà tra  i 10 e i 100 ettari, 
aventi caratteristiche di maggiore produtti
vità e di rendimento, siamo invece all’ulti
mo posto col 32 per cento, preceduti dal 
Belgio col 49 per cento, dalla Germania col 
59 per cento, dall’Olanda col 67 per cento, e 
dalla Francia col 68 per cento. Le deduzioni, 
dopo quanto premesso, seguono naturali. Ri- 
conversione quindi delle colture e ridimen
sionamento strutturale delle aziende! Questo 
deve essere il duplice, contemporaneo obiet
tivo dell’agricoltura italiana, il cui reddito, 
non si deve dimenticarlo, corrisponde al 26- 
27 per cento di quello nazionale, cifra troppo 
alta per un Paese povero, come noi siamo. 
Si pensi in proposito che nel Belgio e negli 
Stati Uniti il reddito agrario nazionale si 
aggira sul 6 per cento; lo sforzo quindi che 
queste nazioni ed altre aventi similari carat
teristiche possono fare per sostenere l’agri
coltura, non può invece certo essere com
piuto da noi che dovremmo comparativamen
te fare uno sforzo da 12 a 24 volte supe
riore, essendo da 3 a 6 volte più poveri di 
loro e dovendo sostenere un onere 4 o 5 vol
te maggiore. Occorre invece sostenere la no
stra  agricoltura in modo intelligente, favo-, 
rendo in definitiva, come già abbiamo avuto, 
occasione di dire, produzioni d’avvenire qua
li quelle degli ortofrutticoli e delle carni a 
scapito di altre in evidente declino (grano). 
Tutto questo in un quadro di incrementata 
produttività intelligentemente considerata e 
non solo concepita quale esigenza di aumen
tare anche oltre i limiti della convenienza 
economica ogni prodotto a qualsiasi costo. 
L’evoluzione della s tru ttu ra  agricola italia
na e della sua produzione in vista di un suo 
proficuo inserimento nel M.E.C., avrebbe do
vuto prima o poi affrontare le stesse strade 
che ora sono affrontate sotto l’insegna del 
M.E.C. Non si può negare che la s tru ttu ra  
produttiva agricola italiana fosse (in un certo 
senso ed entro certi limiti) artificiosamente 
determinata da particolari situazioni, a loro 
volta conseguenza della politica protezioni
stica quasi esclusivamente granaria che in
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favore soprattutto dei grandi complessi fon
diari, fu instaurata dalle leggi protezionisti
che della fine del secolo scorso. Il fatto  ad 
esempio che la superfìcie e la produzione g ra
naria tendessero a diventare eccessive per 
le possibilità del nostro Paese, era un fatto 
assai evidente nella coscienza di tu tti. Il 
M.E.C. non ha fatto  altro che segnare dei 
limiti ed accelerare questi movimenti, facen
do anche in modo che questi si attuino con le 
minori scosse possibili. Nello stesso piano 
Vanoni, di cui sono note le caratteristiche e 
le impostazioni, si rilevano concetti simili. 
In sostanza la politica degli investimenti pro
pugnata dal piano Vanoni, lo sviluppo della 
produzione agricola secondo determinate li
nee, la riduzione della popolazione rurale a 
vantaggio di quella industriale o di quella 
addetta ad attività terziarie, la concentra
zione degli investimenti per bonifiche e per 
colonizzazioni sia nelle zone irrigue, sia nel
le zone più accessibili ai mercati, lo svilup
po di quella solida classe contadina proprie
ta ria  che con il suo diligente lavoro rappre
senta una delle maggiori speranze per la 
Comunità europea, sono tu tte  cose che già 
si prevedevano e che pongono il citato sche
ma in sostanziale armonia con i principi del 
M.E.C. Per concludere : l’agricoltura è l’ele
mento essenziale della vita economica del 
nostro Paese ed un suo eventuale decadi
mento, come abbiamo già rilevato, verrebbe 
a riverberarsi sfavorevolmente su altri set
tori di attività, ad esempio sull’industria a 
cui verrebbero a mancare i mercati di sboc
co; nè si deve credere o pretendere che la 
difformità di reddito dell’agricoltura in con
fronto a quello di altri settori, possa atte
nuarsi od eliminarsi sacrificando i settori 
più fortunati. Occorre invece operare nel set
tore agricolo le trasformazioni volute dalle 
mutate condizioni di vita. Questo, peraltro, 
in un clima di umana solidarietà tra  tu tti i 
settori produttivi, agricoltura, industria, a t
tività terziarie, per trascendere le esigenze 
dei singoli ed articolare tu tta  l’economia in 
una generale visione di reciproca collabora
zione, premessa del più vasto processo d’in
tegrazione dei popoli.

Balza pertanto evidente come l’agricoltura 
italiana debba trasform arsi ed adeguarsi alle

nuove esigenze di mercato, se vuole supe
rare vittoriosamente la appena iniziata com
petizione del M.E.C. Ed al riguardo, per 
non compiere fin dall’inizio passi falsi, oc
corre avere idee precise e definite che si sin
tetizzano nella realizzazione di una « pro
grammazione colturale » : questo concetto
presuppone anzitutto una chiara visione del
le dimensioni che ragionevolmente si attagli- 
no ad ogni coltivazione di una certa impor
tanza e delle relative variazioni annuali.

Occorre inoltre tempestività e sistematicità 
nel dare agli agricoltori le direttive sui nuo
vi orientamenti colturali, in modo da con
sentire una adeguata preparazione dei piani 
ad essi relativi, il tu tto  collegato ad un si
stema di prezzi e di mezzi di produzione che 
rendano conveniente e possibile il nuovo 
orientamento produttivo.

Questo presuppone chiarezza di atti e di 
informazioni, e rispetto degli impegni assun
ti : quindi, efficienza organizzativa e coordi
namento di ogni energia operativa.

La recente approvazione del disegno di 
legge concernente « disposizioni per l’esple
tamento di concorsi a premi ed altre iniziati
ve dirette a favorire l’incremento della pro
duttività in agricoltura » per cui viene auto
rizzata la spesa di 2.100 milioni di lire da 
iscriversi nel bilancio del Ministero dell’agri
coltura e delle foreste in ragione di 700 m i
lioni per ciascuno degli esercizi dal 1959-60 
al 1901 -62, secondo le opportune variazioni 
che verranno disposte, con proprio decreto, 
dal Ministro del tesoro, contribuirà ad age
volare la adozione di indirizzi tecnici ed eco
nomici suscettibili di determinare sensibili 
riduzioni dei costi di produzione nonché un 
incentivo al conseguimento delle necessarie 
trasformazioni colturali.

1 1 . —  VITIVINICOLTURA.

Uno dei principali problemi che deve af
frontare la nostra vitivinicoltura, ai fini di 
un assestamento che componga esigenze e 
bisogni dei viticoltori delle regioni collinari 
dell’Italia centro-settentrionale, del Mezzo
giorno e delle Isole, è innanzi tu tto  la for-
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mulazione di uno statuto o di un codice della 
vite e del vino, a somiglianza di quelli già 
in vigore in altri Paesi meno viticoli del no
stro. Questo è stato autorevolmente affer
mato il 29 gennaio scorso in occasione del
l’inaugurazione del decimo anno di attività 
dell’Accademia italiana della vite e del vino, 
allorché il professor Cosmo sostenne la ne
cessità di approntare con urgenza — da par
te di un gruppo di accademici — schemi di 
provvedimenti legislativi destinati a dare 
alla nostra viticoltura un definitivo e razio
nale assestamento. Contemporaneamente si 
dovrà addivenire alla costituzione (o meglio 
ricostituzione) di una efficiente organizzazio
ne di viticultori, base indispensabile per ogni 
attuazione programmatica nel settore.

Indi si impone una esatta rilevazione del
l’attuale consistenza del nostro patrimonio 
viticolo (catasto viticolo), la denuncia an 
nuale da parte dei viticultori della produ
zione di uva e delle eventuali giacenze, la 
discriminazione delle terre a vocazione viti
cola e non, e la conseguente, razionalè ed 
equa distribuzione degli oneri fiscali fra  le 
prime e le seconde nonché un’efficiente orga
nizzazione dei viticultori con il compito di 
affiancare gli organi di statistica esistenti.

Queste argomentazioni, sostenute anche 
dall’illustre professor Dalmasso, ci sembra 
debbano costituire la premessa per iniziare 
quell’opera di rinnovamento e di adegua
mento all’esigenza dei nuovi tempi, di cui la 
nostra viticultura ha tanto bisogno.

Come si vede, anche a non estendere il pro
blema a questioni di minor importanza, t r a t 
tasi pur sempre di una vasta e complessa 
materia sulla quale anni addietro aveva fe r 
mato la sua attenzione il compianto ministro 
Vanoni in una riunione dell’Accademia della 
natia Sondrio, allorché sostenne che il pro
blema del vino in Italia sarebbe stato risolto 
quando noi avessimo rinunciato, per forza di 
cose, ad essere quegli anarchici che spesse 
volte ci compiaciamo di essere, e ci fossimo 
dati volontariamente una disciplina da ri
spettarsi anche senza il quotidiano controllo 
delle forze dell’ordine. Dichiarazioni corag
giose che l’onorevole F errari Aggradi com
pletò nel menzionato Convegno del 29 gen
naio scorso, sostenendo la necessità di evi

tare, in questo delicato settore, la formazio
ne di gruppi richiedenti soluzioni estreme e 
di orientare invece ogni iniziativa sia verso 
la difesa dei vini di pregio, sia verso la di
sciplina della coltivazione della vite e della 
vinificazione, sia verso le misure più idonee 
a garantire la stabilità dei prezzi. Prospetti
ve chiare come si vede, che è auspicàbile 
abbiano, nell’interesse di tu tta  la categoria, 
a verificarsi al più presto.

Ma il punto di maggior importanza per il 
settore vitivinicolo è quello della urgente 
adozione di misure per scongiurare i dete
riori effetti delle ricorrenti crisi che lo col
piscono; su tale argomento ci rifacciamo ad 
alcune importanti dichiarazioni del professor 
Italo Cosmo sul tema « Per un assestamento 
della nostra viticoltura ».

Prim a e fondamentale constatazione : men
tre  fino ad una diecina di anni addietro la 
produzione annua di vino si aggirava sui 
45-50 milioni di ettolitri, e sui 35-40 nel de
cennio precedente, oggi si può contare su 
una produzione annua di vino, in annate nor
mali, di 55-60 milioni di ettolitri e di circa 
90-100 milioni di quintali di uva, corrispon
dente ad una disponibilità annua pro capite 
di 100-105 litri, tenuto conto delle aliquote 
avviate all’acetificio, alla distillazione, alla 
esportazione. Ora, poiché la nostra produ
zione di uva non tende a regredire, ma a 
guadagnare via via terreno, è facile preve
dere che ove non avvengano proporzionali 
aumenti di consumo all'interno e di esporta
zione, la situazione di disagio accentuatasi in 
questi ultimi anni, è destinata ad assumere 
carattere di stabilità.

Quanto alla citata maggior produzione, v’è 
da precisare che la stessa rappresenta il f ru t
to non di una accresciuta superficie vitata 
complessiva, ma di una miglior tecnica di 
impianti ed allevamento, di una più estesa 
meccanizzazione e infine dell’introduzione di 
vitigni più produttivi.

È chiaro che a soffrire di tutto questo stato 
di cose sono in particolare le zone più qua
lificate per la produzione di pregio che, dalle 
crescenti imitazioni e dall’usurpazione delle 
denominazioni, vengono gradualmente scre
ditate, con conseguente sfiducia del consu
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matore e pregiudizio per la nostra esporta
zione, specie ora nella delicata fase iniziale 
di attuazione del M.EjC.

A tale proposito bisogna rifarsi ad un con
cetto già espresso 25 anni addietro dal pro- j 
f essor Dalmasso, il quale sosteneva la « ne- \ 
cessità di incoraggiare con ogni mezzo la 
coltura della vite là dove questa pianta può 
dare prodotti qualitativamente migliori e do
ve essa rappresenta una necessità economica 
e sociale, ed ostacolarla invece con ogni 
mezzo laddove queste condizioni non si veri
ficano ».

Per il necessario assestamento del settore 
viticolo, si potrebbero adottare varie misu
re, e cioè rilevazione quinquennale delle su
perflui vitate, denunzia delle produzioni o 
giacenze, indicazione delle aree a vocazione 
viticola, tassazione di quelle non classificale 
tali, contribuzioni, con il ricavato della tas
sazione in oggetto, alle spese d’impianto su 
terreni a vocazione, realizzazione di uno sche
ma legislativo che consenta la tutela del vino 
con denominazione d’origine, eventuale ac
cantonamento volontario di una parte della 
produzione di massa, da realizzarsi con il 
concorso da parte dello Stato sugli interessi 
per il credito da concedersi sul vino messo 
provvisoriamente « fuori mercato ».

In quest’opera di assestamento dovrebbero 
anche essere incluse le soluzioni ad alcun i 
problemi : quello della soppressione dell’im
posta consumo, quello del potenziamento del
la lavorazione collettiva delle uve (con ag
giornamento della relativa legislazione), quel
lo di una carta viticola che rappresenti le 
varie zone vitate ed indichi i vitigni che, 
provincia per provincia e zona per zona, sa
ranno da suggerire per fu turi impianti di
stinguendo tra  uve da vino e da tavola, quel
lo dell’unificazione dell’I.G.E. per tu tti i vini 
speciali e no e quello concernente il regime 
tariffario per favorire l’esportazione delle uve 
da tavola dell’Italia meridionale nell’area del 
M.E.C.

Queste ci sembrano le essenziali premesse 
affinchè la coltura della vite costituisca una 
fonte sicura di ricchezza e di benessere, non
ché un fattore essenziale di progresso eco
nomico e civile anche per le industrie e le 
a lt r e  attività che ne derivano.

12. — O l iv i c o l t u r a

Nel quadro dell’economia agricola italiana, 
ì’olivo occupa, com’è noto, una posizione di 
notevole importanza. T ra le colture arboree 
è, infatti, seconda solo alla vite.

I  170 milioni circa di alberi d’olivo che 
costituiscono il patrimonio olivicolo italiano 
sono distribuiti su di una superficie com
plessiva di ettari 2j1i60.000. La produzione 
di olio d’oliva sul territorio nazionale si con
sidera distribuita nelle seguenti proporzioni : 
Nord 4 per cento; Centro 18 per cento; Sud 
62 per cento; Isole 16 per cento.

L’olivicoltura costituisce l’utilizzazione più 
razionale e conveniente dei terreni di scarsa 
fertilità, specie collinari, nei quali difficil
mente potrebbero essere coltivate altre spe
cie agrarie. Se si tien conto che il consumo 
nazionale di olii vegetali commestibili oscilla 
tra  i 4.500.000 e 5.000,000 di quintali, e la 
produzione di olio di oliva può essere valu
tata, per media biennale, in circa 2.500.000 
quintali, appare evidente il notevole contri
buto che l’olivicoltura può arrecare all’eco
nomia nazionale e alla soluzione del proble
ma agricolo di molta parte della collina ita
liana.

Si auspica pertanto la più rapida realiz
zazione di provvedimenti legislativi per la 
difesa della genuinità dell’olio d’oliva dalle 
frodi in commercio e dalla concorrenza del
l'olio da semi. A questi provvedimenti il 
Senato, com’è noto, ha dato un notevolissimo 
contributo col disegno di legge Salari e col 
disegno di legge della apposita Sottocommis- 
sione, già unanimemente approvato, per la 
parte di sua competenza, dall’8a Commis
sione.

iSi ravvisa, inoltre, l’opportunità di pre
disporre la proroga ed il potenziamento fi
nanziario della legge 26 luglio 1956, n. 889, 
avente per oggetto « provvidenze per il mi
glioramento, l’incremento e la difesa della 
olivicoltura ».

Tale legge che trova la sua esecuzione ai 
capitoli nn. 122 e 128 del Bilancio, con gli 
stanziamenti di lire 1 miliardo e 727 milioni 
e di lire 285 milioni, in ordine ai compiti di
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cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 6, scade infatti 
con l’esercizio 1960-61. 
nn. Ii22 e 123 del Bilancio, con gli stanzia
menti idi lire 1 miliardo e 727 milioni e idi 
lire 28-5 milioni, in ordine ai compiti idi cui 
agli articoli 1, 2, 3, 4 e 6, scade infatti con 
l’esercizio 19i60-Gl.

P e r  il ringiovanimento e rim pianto di 
nuovi oliveti, idi cui all’articolo 1 ideila ci
ta ta  legge, si propone l ’impianto di grandi 
vivai nelle singole iRegioni, per ovvie esi
genze di acclimatamento e di distribuzione.

Più congrui contributi si auspicano, inol
tre, per il potenziamento ideila lotta anti
parassitaria  a  difesa dell’olivo.

In  aggiunta ai dati dianzi menzionati, val
ga a legittimare il maggiore impegno finan
zario del bilancio dell’Agricoltura per il mi
glioramento, l’incremento e la difesa dell’oli
vicoltura la constatazione che nel solo Mez
zogiorno d ’Ita lia  vengono spese, annualmen
te, per le  lavorazioni agricole (Connesse con 
l’olivicoltura, non meno idi 90 milioni idi gior
nate (lavorative e che esistono in  Ita lia  oltre 
31.000 fran to i e stabilimenti oleari.

ill3. — C a cc ia  e  p e sc a

ìPer quel che ha riferimento al servizio 
caccia, c’è anzitutto da sottolineare che il 
capitolo 59 dello stato di previsione per lo 
esercizio !l9i59-60 non ha  subito mutamenti 
nei confronti del capitolo i64 dello stato di 
previsione dell’esercizio 1955-56, anno in cui 
è stato  attuato il decentramento idi una p a r
te dei servizi col passaggio degli stessi dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste alle 
Amministrazioni provinciali : 40 milioni tro 
viamo stanziati nello stato di previsione di 
allora e 40 milioni sono mantenuti in quello 
che la presente relazione accompagna.

Tutti i contributi iscritti ed erogati nei 
vari capitoli trovano la  loro precisa iragione 
nell’applicazione del testo amico della caccia : 
vedonsi quindi i 110 milioni ricavati dai 
1:9/20 del provento sopratasse, destinati a 
favore degli E n ti di cui agli articoli 83-93 
del citato testo unico 3 giugno 1939, n. 1016 : 
1/6 delle tasse ettariaM che serve per le

spese obbligatorie idi cui all’articolo 61 della 
stessa legge. Poiché iperò ile somme da desti
nare ai iguardiacaocia sono state portate da 
14 a 20 milioni con un aumento di conse
guenza di 6 milioni, tenendo presente l’a rti
colo 41 del decreto del Presidente della Re
pubblica del 10 giugno 1953, che parla del
la concessione di contributi da assegnarsi 
alle Amministrazioni provinciali per l’esple
tamento dei compiti a queste trasferiti dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, vie
ne spontaneo raccomandare che lo stanzia
mento sia proporzionato all’importanza delle 
funzioni che le Amministrazioni provinciali 
sono chiamate a svolgere: attualmente, in
fatti, poiché si deve operare sulla base dei 
40 milioni stanziati nell’attuale stato di pre
visione, la somma appare nettamente insuf
ficiente. D’altra  parte c’è da ritenere che 
sarebbe equo e producente un provvedimento 
di legge che attribuisse alle Amministrazio
ni provinciali tu tti i servizi relativi alla cac
cia, onde mettere le stesse nella condizione 
di operare senza remore di sorta e con vi
sione organica e coordinata di tutto  il settore.

L ’articolo 64 ideilo stato di previsione at
tuale sancisce un aumento d i -20 milioni in 
confronto allo stato  di previsione precedente 
per quel che riguarda la pesca; ma poiché 
questi 20 milioni sono da ripartirsi t r a  i 
Consorzi obbligatori della pesca, la Federa
zione italiana pesca spartiva e gli agenti di 
vigilanza, nessun beneficio ne viene alle Pro
vincie, enti che si sono visto attribuito  il 
servizio pesca come compito d’istituto senza 
peraltro ottenere nessun aiuto finanziario 
che compensi i maggiori oneri che mecessa- 
riamente nascono. Restano i  125 milioni del
l'articolo 68 mia, poiché il Ministero del
l'agricoltura e delle foreste deve dagli stes
si attingere per fa r  fronte alle spese contem
plate in bilancio e iper finanziare gli Istitu ti 
talassografici con somme necessariamente 
consistenti, non c’è chi non veda quanto i r 
rilevante sia l’aiuto che viene concesso alle 
Amministrazioni provinciali per l’azione di 
istituto ad esse spettante.

Vale quindi anche per questo servizio la 
considerazione relativa al precedente : è ne
cessario cioè che lo stanziamento sia rispon-

N. 391-A — 4.
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(dente agli aumentati compiti e alle aumen
ta te  esigenze, se .si vuole ama funzionalità 
corretta dello stesso.

(14. —  A l im e n t a z io n e

Va rilevato che taluni stanziamenti sono 
assolutamente insufficienti in  relazione ai 
compiti affidati alla nuova (Direzione gene
rale del Ministero dell’agricoltura e delle fo
reste dall’articolo 1 della legge 6 marzo 19&8, 
e .  199, e precisamente quelli che concer
nono i seguenti commi:

b) le iniziative intese a promuovere e 
coordinare studi e ricerche volti al miglio
ramento dell’alimentazione ;

c) ila ricerca ed di controllo dei 'dati e 
dei mezzi per provvedere alla copertura del 
bilancio alimentare idei Paese e per ila mi
gliore organizzazione dei mercati di vendita 
dei generi alim entari;

d) gli istudi e ile provvidenze economi
che, sociali, assistenziali, scientifiche ed edu
cative nel campo dell’alimentazione, con par
ticolare riguardo ai fabbisogni delle classi 
lavoratrici, vulnerabili e meno abbienti;

e) i rapporti con gli Organi internazio
nali dell’alimeintazione.

Compiiti per i quali sono s ta ti istituiti in 
bilancio soltanto i capitoli nn. I l i  e 112 per 
la complessiva spesa di lire ,35 milioni.

È  noto e ufficialmente proclamato, che nel 
nostro Paese la spesa alimentare incide sul 
totale di quella per i consumi privati per il 
45,18 per cento, bevande escluse, e per il 152,2 
per cento, bevande incluse.

Questa altissima incidenza della spesa ali
mentare sulla spesa complessiva per consu
mi privati diviene ancora più grave se si 
tiene conto che la popolazione italiana, tra  
tutte le popolazioni facenti parte del M.E.C., 
beneficia idi un reddito individuale t r a  i più 
modesti. Ma (e ciò è di enorme im por
tanza) tale incidenza della spesa alimentare 
sul reddito individuale si aggrava notevol
mente per le popolazioni di alcune [Regioni 
d’Ita lia  nelle quali il reddito individuale ra g 

giunge livelli inferiori al 40 per cento del 
reddito medio nazionale e la spesa alimen
tare  finisce per assorbire fino all’80 per cento.

iRisulta, quindi, più che mai evidente che 
una politica alimentare basata sui capisaldi 
previsti dai citati commi della ilegge istitu 
tiva della Direzione generale dell’alimenta
zione deve considerarsi amo dei problemi più 
importanti, se non il problema numero uno 
della politica nazionale.

È  infatti indubbio che t ra  i mezzi più im
portanti ed efficaci pe r elevare il tenore di 
vita delle popolazioni, quello di aiutarle a 
fare  del proprio reddito l’uso più appropria
to, in modo da realizzare con un minore sa
crificio economico la soddisfazione del biso
gno alimentare nel modo più confacente alle 
regole ideila nutrizione, costituisca un com
pito di prim aria importanza (die inchiede ap
punto l ’attuazione di istudi, lo svolgimento 
di attività educative e l’adozione di provvi
denze concrete a tte  a  m ettere a  disposizione 
dei consumatori i generi alimentari d i p ri
ma necessità a più basso costo, a  guidare le 
popolazioni nella scelta degli alimenti più 
convenienti, a difenderle dalle frodi (com
merciali, a valorizzare l’impiego dei prodotti 
meno costosi e nutritivam ente ipiù confacenti.

Compiti, tu tti quelli elencati, complessi ed 
urgenti, i quali richiedono accertamenti s ta 
tistici, biologici ed economici, sviluppo di mi
sure educative e di provvidenze assistenziali 
che vanno estese a tu tta  la massa idei consu
matori e, in modo preminente, alle categorie 
economicamente disagiate ed alla popolazio
ne scolastica.

(L’esiguo stanziamento di lire 35 milioni 
per l’assolvimento di ta li compiti durante 
l’intero esercizio finanziario difficilmente con
sentirà idi raggiungere (gli obiettivi essen
ziali e vitali che hanno determinato la isti
tuzione in seno al Ministero deH’agriiooltura 
e delle foreste della nuova Direzione gene
rale ideiralimentazione ; ciò appare m erite
vole della più attenta considerazione del 
Parlamento perchè sia invitato il Governo 
ad aumentare la m isura delle appostaziomi 
di bilancio ritenute necessarie nei prossimi 
esercizi, avuto riguardo all’attuazione dei 
suoi programmi idi politica sociale, in ciò te 
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nendo anche conto deM’esempio di altri Paesi 
europei e d’oltre Oceano che dedicano all’as
sistenza dei consumatola sforzi imponenti.

15. — C o n sid e r a z io n i s u l l ’a n n a ta  a g ra r ia  
1958

iSi possono tra rre  considerazioni in com
plesso favorevoli dall’esame deli’annata ag ra
ria  1S58 e idai dati d ie  la esprimano. La 
produzione agricola è aum entata in moneta 
e potere d’acquisto contante del 6 per cento 
sul 1957, risultando superiore idei 29 per 
cento sul livello massiimo della produzione 
anteguerra, m entre il suo apporto all’incre
mento idei (reddito inazionale va indicato dii 
m isura mon inferiore al 3,5 per cento. La 
altissima produzione granaria (98,1 milioni 
di quintali), con un incremento del li6 per 
cento rispetto alla produzione idei ,1957, r i
proporne tu ttavia l’assillante problema del 
necessario ridimensionamento di questa col
tura. Buono l’andamento produttivo dei ce
reali minori con 36 milioni di quintali di gra
noturco e i 7 milioni di quintali di riso ri
spetto ai 6 dell’anno precedente.

Nel settore ortofrutticolo i maggiori incre
menti li hanno fa tti registrare i  pomodori 
(24 per cento in più rispetto al 1957) e le 
mele (60 per cento in più) ; un aumento no
tevole del '20 per cento ha  fatto  segnare ila 
produzione di barbabietole da zucchero.

I idue gravi problemi connessi con la pro
duzione di vino e di burro  si sono per fo r
tuna rapidamente risolti; in fatti per il vino, 
dopo il notevole aumento di prezzo succe
duto alla crisi del 19157, i  prezzi sono rito r
nati normali (grazie alla produzione del 1958 
ascendente a 59 milioni di quintali (il 39 per 
cento in più rispetto al 1957). Per il burro, 
altro settore delicato, i prezzi, dopo l’ascesa 
per effetto della chiusura deirimpo-rtazione, 
sono ridiscesi a  livelli normali.

Bilancio abbastanza positivo, come si vede, 
anche se occorrerà coordinare e concretare 
con i nuovi indirizzi colturali in grado di 
schiuderci buone prospettive per quanto r i 
guarda il nostro inserimento nel M.E.C. E 
per primo bisognerà attuare  una riduzione

dei costi, non solo per aumentare la  compe
titività ideila nostra produzione sui mercati 
liberi, ma per assicurare uno sviluppo dei 
redditi agricoli così da perm ettere a  questi 
ultimi di reggere al ritmo tenuto d a  quelli 
derivanti da altri settori.

Al riguardo vogliamo ricordare uno dei 
settori maggiormente suscettibili di svilup
po, quello zootecnico : il nostro Paese pur
troppo fa  registrare un consumo di carne 
pro capite annuo di circa 20 chilogrammi 
contro i 75 della F rancia; in proposito ve
diamo che il 2,2 per cento in  più speso in 
mangimi per il bestiame attesta purtroppo 
l'estrema cautela con la quale si svolge la 
riconversione dal grano alla carne, proprio 
mentre alla c ifra  record d i 140 m iliardi di 
lire è salita nel 1958 d'importazione di carni, 
di bestiame da macello, burro, formaggi ed 
altri prodotti zootecnici. In  quest’ultimo set
tore, in particolare, occorre quindi un deciso 
colpo di timone, chè un incremento della no
stra produzione zootecnica si ripercuoterà, 
pure nel giro di parecchi anni, in un incre
mento dei redditi agricoli e nella possibilità 
di contribuire al miglioramento delle condi
zioni di vita delle popolazioni.

16. — C o n c lu s io n i

'Onorevoli colleglli! Le molteplici lacune 
della presente relazione saranno, certamen
te, colmate dal prezioso contributo dei -vo
stri interventi nella discussione di questo 
fondamentale bilancio dello Stato e dell’eco- 
'nomia del Paese.

iGiunti ;alla conclusione ideila nostra mo
desta fatica, sentiamo il dovere di rivolgere 
l’espressione della nostra gratitudine a tu tti 
gli onorevoli colleghi dell’®® Commissione ed 
in partieolar modo ai relatori dei precedenti 
bilanci senatori Merlin, De Giovine, Di Roc
co, Carelli e F errari, del cui illuminato pen
siero s i 'è  cercato idi fa r  tesoro.

Il vostri relatori hanno tentato di inqua
drare l’esame ideile cifre del Bilancio e della 
connessa problematica nella prospettiva del 
Mercato comune.
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IDa questa prospettiva che abbiamo temuto 
presente, per quanto ci è stato possibile, in 
tu tta  la ;sua ampiezza ed urgenza, si enu
cleano, soprattutto, le conclusioni che ab
biamo l’onore di sottoporre alla considera
zione del Senato e del 'Governo:

1) il ,Mercato comune esige non solo un 
ordinato adeguamento alle nuove esigenze 
ma anche una politica di vigile e progres
sivo orientamento che predisponga la nostra 
agricoltura ad essere sempre più preparata 
alla evoluzione (già in atto ;

ì2) nell’ambito ideila politica di sviluppo 
economico del Paese, occorre predisporre lo 
schema del fabbisogno agricolo nazionale, sia 
per l’assorbimento interno come per quello 
internazionale, alle cui previsioni occorre 
conf ormare la produzione, al fine di assicu
rare la stabilità di mercato ad un punto di 
massima convenienza per lo sviluppo della 
economia nazionale e per sottrarre, per quan
to possibile, il lavoro (agricolo e gli operatori 
economici in agricoltura alle alee ideile im
provvise oscillazioni;

(3) occorre favorire, pertanto, lo studio 
più continuo e vigile, la conoscenza più ap
profondita e vasta e la maggiore certezza 
dei mercati interni e soprattutto internazio
nali, onde liberare, quanto più possibile, il 
lavoro e l’impresa agricola da un largo set
tore di rischio ed aumentare la  fiducia agli 
investimenti di capitali, all'infuori, beninte
so, sia da antisociali m iraggi di facili spe
culazioni come ,da remore economiche di ec
cessivi rischi imprevedibili;

4) occorre predisporre una sempre più 
adeguata azione di propaganda per contro
battere la concorrenza particolarmente nel 
settore dei grassi, e difendere sempre più
il consumo del latte, dell’olio d’oliva, del vino, 
della fru tta  e degli ortofrutticoli in genere, 
onde assicurare, anche così, i più validi stru 
menti di espansione ai prodotti genuini e ti
pici (dell’agricoltura -italiana;

5) fermo restando il principio generale 
che i prezzi si stabilizzano ad equi e remu

nerativi livelli, soprattutto, razionalizzando 
produzione, distribuzione e consumo, ,si (rav
visa l’opportunità di prevedere, nel bilancio 
dell’Agricoltura, lo stanziamento di un con
gruo « Fondo anticongiunturale », sì da con
sentire l’immediato intervento dello iStato 
per sostenere o (deprimere (determinati prezzi 
all’interno. P er tale intervento e soprattutto 
al fine di garantire l’immediatezza e quindi 
l’efiìcacia operativa, occorre provvedere non 
con singole proposte d i -legge caso per caso. 
Tale sistema, infatti, -quasi sempre, ritarda, 
neutralizza e talvolta capovolge l’intervento 
medesimo rovesciandolo a favore delle stes
se speculazioni che si vorrebbero eliminare.

È  pertanto necessario concedere i relativi 
poteri al Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste con una disposizione normativa di 
indole generale che consenta di operare, ad 
esempio, allo stesso modo con cui il Mini
stero dei lavori pubblici provvede per le si
tuazioni -di emergenza che si presentano nel 
campo della sua attività.

Rileviamo con soddisfazione che la stessa 
proposta è s ta ta  avanzata dall’onorevole col
lega Trabucchi, nella sua pregevole relazio
ne sul (disegno di legge (concernente lo istato 
di previsione della spesa del Ministero del 
bilancio, per l’esercizio finanziario 1959-60 
(vedi relazione della 5a Commissione, pa
gina -5);

6) è necessario, infine, organizzare l’as
sistenza tecnica dell’agricoltura italiana, pre
disponendo una più adeguata s tru ttu ra  a li
vello scientifico e sperimentale, sulla base 
delle Regioni e delle zone agrarie.

La problematica dell’agricoltura italiana, 
vista nelle sue vitali istanze di ridimensio
namento e sviluppo economico-sociale -e tec- 
nico-ifinanziario e nel suo processo di inser
zione nella Comunità europea, postula solu
zioni organiche ed indirizzi unitari, a vasto 
raggio ed a lungo termine.

Sembra, pertanto, vivamente auspicabile 
anche per il nostro Paese, un’impostazione 
programmatica di sviluppo tecnico-economico 
dell’agricoltura italiana intesa come inte
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resse che ha un suo valore interno ed un suo 
valore internazionale e come situazione og
gettiva posta alla base d ’una più articolata 
e durevole convivenza t ra  i Paesi della Co
munità europea.

Ciò perchè gli interventi, troppo spesso 
sporadici o settoriali, e talvolta tardivi nella 
loro efficienza operativa, siano predisposti e 
coordinati secondo finalità ben chiare (ta 
lune delle quali abbiamo cercato di delineare), 
inserite nella complessa visione delle a ttitu 
dini e delle possibilità di mercato dell’agri
coltura italiana ed europea. È questa una 
istanza avvertita dallo stesso mondo rurale 
italiano, posta, recentemente, alla più vigile 
considerazione del Parlamento, del Governo 
e del Paese.

In  esecuzione del titolo 2°i del T ratta to  
della Comunità economica europea e ad in
tegrazione e coordinazione dei singoli Piani 
nazionali è, pertanto, necessario provvedere, 
con priorità, aH’impostazione del Piano verde 
dèlia Comunità europea, cui i singoli Piani 
nazionali debbono ispirarsi per il raggiungi
mento dei tre obbiettivi principali posti dal 
T rattato  :

a) sviluppo razionale della produzione 
agricola mercè l’utilizzazione tecnica ideale 
dei fattori della produzione;

b) graduale processo di unificazione delle 
politiche economiche agricole dei Paesi della 
Comunità europea;

c) graduale processo di ravvicinamento 
ed armonizzazione delle legislazioni relative.

D esana  e  Militer n i, relatori
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T a b e l l a  4

TRASFORMAZIONE FONDIARIO-AGRARI A

Situazione al SO settembre 1958

E n t i  e  Se z io n i  

d i

RIFORMA FONDIARIA

S t r a d e

poderali interpoderali superfìcie
servita

Ha.

spesa
com plessiva

L.Km. spesa
L.

Km. spesa
L.

i n c o r s o  d i e s e c u z i o n e

D elta  Padano ....................... __ . _ 264,4 1.347,3 1.347,3
Maremma ................... 78,1 101,4 130,6 457,6 — 589,7(1)
Fucino 2 6 - 86,1 1 8 - 67,2 — 153,3
0 .  N . C........................................... —. 15,7 77,9 491 77,9
Puglia, Luc. Mol. . . . . — — 3 2 - 1 1 0 - — 1 1 0 -
0 . V. S. - Caulonia . . ' 2,5 8,8 108,4 473,8 — 482,6
E .T .F .A .S ....................................... — 42,1 168,4 — 168,4
Flum endosa ............................ 2 1 - 2 6 - — — 1.200 2 6 -
E .R .A .S ........................................... — — 1 1 5 - 475,4 — 475,4

T o t a l e  . . . 127,6 222,3 726,2 3.177,6 3.430,6

e s e g u i t e

D elta Padano ....................... __ __ 1 7 2 - 816,7 __ 816,7
Maremma ................................ 214,6 383,9 695,5 2.492,5 --- 2.928 “ (2 )
Fucino ..................................... 156,6 494,8 338,1 785,7 — 1.280,5
0 . N. C........................................... __ __ 1 0 7 - 499,2 4.906 499,2
Puglie, Lue. Mol. . . . . __ __ 617— 2 .0 2 2 - —, 2 .0 2 2 -
0 . V. S. -  Caulonia . . . 16,7 94,5 5 5 2 - 2.080,1 — 2.174,6
E .T .F .A .S ....................................... __ — 295,6 1.182,3 — 1.182,3
Flum endosa ............................ 2 0 - 24,8 — _ 1.200 24,8
E .R .A .S ........................................... — — 1 1 2 - 459,2 — 469,2

T o t a l e  . . . 407,9 9 9 8 - 2.889,2 10.347,7 11.397,3

r i a t t a t e

D elta  Padano ....................... — — — — — —
Maremma ................................ — — — — — —
Fucino ..................................... 4 2 8 - 1 6 7 - 8 3 5 - 201,2 — 368,2
0 .  N . C........................................... — 6 9 - 162,8 — 162,8
Puglia, Lue. Mol. . . . . — — — , 560,3 — 560,3
0 . V. S. -  Caulonia . . . — — 1 8 1 - 80,4 — 80,4
E .T .F .A .S ....................................... — — — — — —
Flum endosa ............................ — — — — — —
E .R .A .S ........................................... — —

T o t a l e  . . . 4 2 8 - 1 6 7 - 1.086 - 1.004,7 1.171,7

(1) Comprese L. 30,7 per m anutenzioni.
(2) Comprese L. 51,6 per manutenzioni.
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Tabella 6

CENTRI AZIENDALI

Situazione al 30 settembre 1958

Enti e  Sezioni Superficie Area
Fabbricati

S p e s a
d i

riforma fondiaria

N° servita
Ha.

di espansione 
Ha.

area coperta 
mq.

volum e
me.

l .

I n  c o r s o  d i  c o s t r u z i o n e

D elta  Padano ............................ — — — — — —
Maremma ..................................... 11 3.079 8 - 5.440 22.396 74,3
Fucino ..............................................
0 .  N . C.................................................
Puglie, Lue. Mol. . . . . . .

— — — — — —

— , — __ —. — —
0 . V. S. -  Caulonia . . . . — — — — •— —
E .T .F .A .S ............................................. — — — . — — —
Flum endosa ................................. — — — — — —
E .E .A .S ............................... .................. — — — •—• — —

T otale . . . 11 3.079 8 - 5.440 22.386 74,3

C o s t r u i t i

D elta  Padano ............................ — — _ — — _
Maremma ..................................... 59 60.299 30,4 35.453 164.550 612,5
Fucino .............................................. — — — — — •—
0 . N . C................................................. —. — — — — —
Puglia, Lue. Mol............................... 9 1.288 — — — 318,1
0 .  V. S. - Caulonia ................... 10 18.045 4,3 1.337 11.408 92,2
E .T .F :A .S ............................................. 17 — 8,5 48.930 — 181,3
Flum endosa ................................ 1 1.732 — 280 930 5 -
E .R .A .S ................................................. — — — —• — —

T otale . . . 96 81.364 43,2 86.000 176.888 1.209,1

R i a t t a t i

D elta  Padano ............................ — — — — — —
Maremma ..................................... 42 16.493 2,6 8.788 41.477 78,5
F u c i n o ............................................... — — — — — —
0 . N . C................................................. — — — — — —
Puglia, Lue. Mol. .................. 73 — — — — 361,3
0 . V. S. -  C a u l o n i a ................... 6 9.108 3,3 3.265 17.073 35,8
E .T .F .A .S .............................................. 3 — — 2.874 11.700 13,2
Flum endosa ................................. 3 2.225 — 357 1.394 3,5
E .R .A .S . .......................................... --- — — -- —

T otale . . . 127 27.826 5,9 15.284 71.644 492,3



A tti Parlamentari — 63 — Senato della Repubblica — 391-A

LEGISLATURA*in  - 1958-59 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

H
Q

£

*
H
t—l
H

I
53

g
£

«
< ì
tf
C5
<1
<4
HH

I—(
o
&o
H
£
OhW
tS3
< Ì
§
P h
O

< !
P5
H

Oi

fO

s©

05
$2©

•k >

ft
O

Eh

<oP-i
o

o

©
£
Cr*

©

c3

+=
co

■ t ì J  .

p3 O)aQ GQ

M

S,Hl

c_lJ c3w *B • © *5 cS
p3 S w
CQ CQ

a
w

c8CQ
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LAVORO (G io rnate  lavo rative)

Situazione ai 30 settembre 1958

T ab e ll a  18

Numero giornate lavorative effettuate nei:

E n t i  e  Se z io n i

DI RIFORMA FONDIARIA
Lavori in 

da
assegnatari

economia

da altri 
lavoratori

lavori 

in appalto
T o t a l e

Delta Padano ................................................. 1.034.876 1.173.413 1.083.345 3.291.634

Maremma ......................................................... 1.252.600 1.696.800 2.916.500 5.865.900

Fucino .............................................................. 260.000 1.363.000 433.000 2.056.000

0 . N. C................................................................... 113.798 183.392 1.046.527 1.343.717

Puglia, Lue. Mol. ........................................ 6.233.000 5.930.000 4.281.000 16.444.000

0 . V. S. - Caulonia ................................... 3.013.500 69.000 3.051.000 6.133.500

E.T.F.A.S................................................................ 1.929.120 4.041.194 2.058.802 8.029.116

Flumendosa ..................................................... 55.400 646.200 60.200 761.800

E.R.A.S. (1) ..................................................... 69.140 76.797 1.589.796 1.735.733

T o ta x e  . . . 13.961.434 15.179.796 16.520.170 45.661.400

(1) Situazione al 31 dicembre 1957.
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00 H CO ooCO 00
0 5  ioG<i irfco t|h

cq 0 5 00 ioi-H 00 COCO I-H
r-H idi-H rH

O l> i-H COt- 05 I> 00CO 00 o ^cq co 00 rHCOi-H
i“H oq CO rHO CO rH l>i> o 05 rH

pH r H  cqrH CO

.CO ^ CO TjlO lO io io05 05 05 05rH i-H rH i-H

z/i
<
Pm 3
H FHO
p4 H



A tti Parlokmentari —  78 — Senato della Repubblica—- 391 -A,

LEGISLATURA III - 1958-59 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

<M
evi

O
J
H
2!
H

P3
O
U
<1mm
<pq
H
H '

<i—i
Hxfi
Wpq
< 1
N
£
H
Hmn
£o
o

®a
H
< 5
EHO
H

f»EH 
œ  Ph 
•*M O
PQ o

r 1 M

hH
^  ?  £■< Ph t> <3 
OO

o>
■

Os T~4 
• ̂
s
ge
»3

©
’§
gSS<»
5»

P
W .

P
O’
H

'AhH
ì>o
ffl

G>

&

>
ft

&

a*
>
ft

ft
ce
o

ï>
ft

&o

>
ft

fte$©

co co pH © t - io 05 io rH tH CO © 00 co 00 cq io COcq io 00 rH t- 00 CÔ rH CO CO l> Cq cq © co t-
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T a b e l l a  24

CASSA PER IL MEZZOGIORNO

Situazione generale dei progetti esecutivi al 28 febbraio 1959

-
B) NUMERO

P r o g e t t i
Lavori

S e t t o b i d ’in t e r v e n t o
pervenuti in istruttoria in rielaborazio

ne o respinti
approvati

appaltati
(a)

OPEKE PUBBLICHE

Bonifiche .......................... 4.546 381 374 3.791 3.644

Lavori ............................ 4.050 286 339 3.425 3.293

Studi ................................ 496 95 35 366 351

Bacini Montani . . . . 1.586 13 39 1.534 1.525

Lavori ............................ 1.581 13 38 1.530 1.521

Studi ............................ 5 — 1 4 4

Acquedotti ...................... 1.281 48 77 1.156 1.114

Lavori ............................ 1.034 48 75 911 869

Studi ................................ ' 247 — 2 245 245

Viabilità ordinaria . . . 1.910 67 27 1.816 1.773

Turismo .......................... 445 39 40 366 342

Lavori ............................ 434 39 40 355 331

Studi ................................. 11 — — 11 11

Opere ferroviarie e maritti
me ................................... 185 2 1 182 172

Totale ............................... 9.953 550 558 8.845 8.570

L avori ............................ 9.194 455 520 8.219 7.959

Studi ................................ 759 95 38 626 611

OPERE DI COMPETENZA PRIVATA

Miglioramenti fondiari . . — — — 115.138 —

Magazzini granari . . . — — — 213 —

Totale ............................... — — — 115.351 —
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Segue : T a b e l l a  24  

PROGETTI ESECUTIVI PERVENUTI ALLA « CASSA » 0  
REDATTI DALLA « CASSA » - OPERE PUBBLICHE

Situazione al 28 febbraio 1959

R e g i o n i Bonifiche Bacini
Acque
d otti e Viabilità Turismo

Opere
ferrovia T o t a l e

m ontani Fogna rie e m a
(*)ture rittim e

IMPORTO (m ilioni di lire)

Toscana ( a ) ......................................... — 533 925 455 795 — 2.708
Stu di — 6 14 — — — 20

Lazio (6) ............................................. 32.892 8.277 15.606 10.737 2.321 69.833
Studi 392 — 65 — 1 — 458

Abruzzo ( c ) ......................................... 36.747 7.408 33.362 22.800 1.423 101.740
Studi 626 — 259 — — — 885

C a m p a n ia ............................................. 46.375 6.222 72.782 21.868 14.273 161.520
Stu di 1.724 5 246 — 89 — 2.064

P u g l i a .................................................. 75.389 2.743 8.950 13.969 1.819 102.870
Stu di 2.878 — 35 — — — 2.913

B a s i l ic a t a ............................................. 73.374 3.261 9.788 9.789 610 96.822
Studi 2.134 — 10 1 — — — 2.144

Calabria ........................... .... 61.597 12.057 19.723 25.344 971 119.692
Studi 1.949 22 69 — — — 2.040

Sicilia .................................................. 104.292 5.696 24.737 25.911 8.626 — 169.262
Studi 3.837 — 336 — 1 — 4.194

Sardegna . ......................................... 81.201 5.251 19.021 14.945 1.048 121.466
Studi 2.586 — 97 — 2 — 2.685

P rogetti riguardanti più regioni . 104 — 125 — i — 99.448 99.677
Studi 104 — 125 --- — — 229

Totale .........................................................
Studi

511.971
16.250

51.448
33

205.019
1.256

145.818 31.886
93

99.448 1.045.590
17.632

NUMERO

Toscana ( a ) ......................................... — 33 24 6 15 — 78
Studi — 1 5 — — — 6

Lazio (b) ............................................. 347 191 95 173 38 844
Studi 19 — 30 — 2 — 51

Abruzzo ( c ) ......................................... 518 278 225 295 24 1.340
Studi 42 — 62 — — — 104

C a m p a n ia ............................................. 384 248 342 406 145 1.525
Studi 38 1 59 — 6 — 104

P u g l i a .................................................. 646 118 80 241 43 1.128
Studi 59 — 4 — — — 63

B a s i l ic a t a ............................................. 463 51 56 96 6 672
Studi 46 — 4 — — — 50

Calabr a ............................................. 851 320 193 302 22 1.688
Studi 97 3 36 — — — 136

Sicilia .................................................. 649 181 182 262 137 — 1.411
Studi 85 — 28 — 1 — 114

S a r d e g n a ............................................. 679 166 75 129 15 . . . 1.064
Studi 101 ì 10 — 2 — 113

P rogetti riguardanti più regioni . 9 9 1 - — 185 203
Studi 9 --- 9 _—. — — 18

Totale .........................................................
Stu d i

4.546
496

1.586
5

1.281
247

1.910 445
11

185 9.953
759

(*) N ei dati relativi alle singole regioni non sono comprese le Opere ferroviarie.
(a) I  dati si riferiscono all’Isola  d ’Elba e all’Isola del Giglio, (b) I  dati si riferiscono alle 'province di 

Frosinone, d i Latina, all’ex circondario d i Gittaducale in  provincia d i R ieti e alla parte in  provincia d i Roma 
del comprensorio di bonifica di Latina, (c) I  dati si riferiscono anche al Molise e al Bacino del Tronto, parte 
compresa nella provincia di Ascoli Piceno.

Le cifre in  tondo si riferiscono al to ta le  dei lavori e studi; quelle in corsivo ai soli studi.
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T a b e l l a  25

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

B o n if ic h e  E.T.F.
IMPORTO DEI PROGETTI APPROVATI E DEI LAVORI APPALTATI AL 2 8  FEBBRAIO 1959

(milioni di lire)

P rogetti approvati L avori app altati (a)

R e g i o n i
Im porto al lordo al netto  del ribasso d’asta

N.
Totale carico

« Cassa »

N. del ribasso 
d’asta T otale carico

« Cassa »

Lazio ..................................... 234 23.010

R .D.L . 13-2-1933, n. 215 

21.492 218 21.598 18.401 17.142

Abruzzo ................................. 204 18.792 16.176 194 17.163 15.184 13.389

Campania ............................ 279 30.949 27.678 274 30.289 25.326 22.647

P u g l i a ..................................... 527 47.547 44.020 514 46.120 40.066 37.098

Basilicata ........................... 279 39.486 36.768 274 38.692 34.278 31.847

Calabria ................................ 448 25.666 23.944 432 23.788 20.938 19.573

Sicilia ..................................... 432 57.960 52.860 409 54.054 49.849 46.596

Sardegna ............................ 481 58.602 55.642 454 57.273 52.401 49.484

P rogetti e lavori riguardanti 
più r e g i o n i ....................... 6 58 58 5 56 56 56

Totale . . . 2.890 302.070 278.638 2.774 289.033 256.499 237.832

Lazio ..................................... 66 2.168

Legge 25-7-1952, n. 991 

2.145 58 2.043 1.928 1.906

Abruzzo ................................ 246 10.075 9.638 237 9.623 8.641 8.253

Campania ............................ 34 2.844 2.823 33 2.756 2.484 2.468

P uglia ................................ 10 3.460 3.460 10 3.460 3.237 3.237

B asilicata ........................... 117 9.341 8.970 112 8.914 8.164 7.849

Calabria ................................ 242 16.065 15.332 240 15.980 14.964 14.345

Sicilia ..................................... 100 10.794 10.424 95 9.618 9.008 8.703

Sardegna ............................ 86 5.549 5.304 85 5.379 5.074 4.848

P rogetti e lavori riguardanti 
più regioni .................. — — — — — — —

Totale . . . 901 60.296 58.096 870 57.773 53.500 51.609

T utte le Regioni . . .  * 3.791 362.366 336.734

COMPLESSO 

3.644 346.806 309.999 289.441

(a) Compresi i lavori concessi in  am m inistrazione diretta.
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T a b e l la  26 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO

P r o v v e d im e n t i  s t r a o r d in a r i  p e r  l a  C a l a b r ia  (a )

O p e r e  p u b b l i c h e

Situazione al 28 febbraio 1959

{Importo in milioni di lire)

P rogetti approvati Lavori appaltati Lavori in corso

Ca t e g o r ie  d i  o p e r e
Im porto (6) di appalto

N.
progetto |

appro
vato N . im porto N. Im porto

Opere di bonifica valliva:

idrauliche ..................................... 26 2.766 2.343 23 2.159 3 184

stradali ..................................... 32 4.137 3.790 27 2.655 5 1.135

irrigue ....................... 3 529 482 1 392 2 90

civ ili ................................ 5 413 388 4 129 1 259

conservazione del suolo . . . . 63 5.783 4.686 56 4.402 7 284

Opere d i bonifica montana:

stradali ............................ 8 896 808 8 808 — —

irrigue ................................ 1 30 18 — — 1 18

conservazione del s u o l o ....................... 179 14.118 12.067 176 11.861 3 206

Opere d i consolidamento abitati . . . . 72 4.328 4.006 60 3.276 12 730

A ssistenza tecnica addestramento profes
sionale ......................................... 6 203 191 6 191 — —

Studi e Bicerehe ....................... 12 117 74 11 71 1 3

Totale . . . 407 33.320 28.853 372 25.944 35 2.909

(a) Legge 26 novembre 1955, n. 1177.
(b) Compresi i lavori concessi in  amministrazione diretta.
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S egu e  : T a b e l l a  26

PROVVEDIMENTI A FAVORE DELLA OITTA’ DI NAPOLI (a) 

P r o g e t t i p e r v e n u t i  e  a p p r o v a t i  e  l a v o r i  a p p a l t a t i

Situazione al 28 febbraio 1959 

(Importo in milioni di lire)

Categoria di opere

P R O G E T T I

pervenuti

N. Im porto

in istruttoria

N. Importo

restitu iti e 
respinti

N. Im porto

approvati

N. Importo

LAVORI A PPA L T A T I

N.

Im porto

al lordo a l netto

del ribasso d ’asta

E dilizia scolastica

Edilizia, popolare

Edilizia varia

N uove strade

Pavim entazione strade

N uove Fognature

Totale . . .

36 5.032 2 109 1 191 33 4.752 30 4.148 3.624

5 8.150 - 5 8.013 5 8.007 6.763

20 4.260 4 253 2 64 14 3.851 12 3.385 2.848

26 3.537 4 . 572 1 57 21 2.665 16 2.289 1.847

51 5.296

13 4.327 1 1.100

51 5.032 50 4.982 3.909

12 3.202 2.235 1,744

151 30.602 11 2.034 4 312 136 27.515 121 25.046 20.737

(<x) Legge 9 aprile 1953, n. 297.



A tti Parlaftrwniari — 85 — Senato della Repubblica — 391-Â

LEGISLATURA II I  - 1 9 5 8 -5 9  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T a b e l l a  27

PROPRIETÀ’ CONTADINA FORMATASI DAL 1948 AL 31 DICEMBRE 1958 
CON LE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE DI CUI ALLA VIGENTE LEGISLAZIONE

R e g i o n i

N . delle 
domande 

accolte dagli 
Ispettorati 
Provinciali 

dell’agricoltura

E ttari

N . delle 
domande 

che si sono 
concretate in 
trasferim enti 

(acquisti fondi)

Ettari

P ie m o n t e .............................................................................. 74.949 67.314 58.022 52.768

V alle d’Aosta ..................................................................... 590 1.603 538 1.481

L o m b a r d ia ......................................................................... 39.865 61.892 38.136 57.24S

Trentino -  Alto A d i g e ........................... .... 24.274 38.862 21.230 34.712

V e n e t o .................................................................................. 82.991 124.863 72.575 111.349

L ig u r ia .................. - ....................................  . . . 5.425 5.562 4.419 4.018

Em ilia -  Romagna ....................................................... 37.519 144.428 32.816 121.912

Italia settentrionale . . . 265.613 444.524 227.736 333.488

Toscana ............................................................................. 12.191 71.152 10.428 53.193

U m b r ia ......................  ....................................................... 6.735 16.677 6.035 15.002

M a r c h e .................................................................................. 12.891 36.181 11.553 32.420

L a z io ....................................................................................... 22.625 43.112 16.780 30.516

Italia centrale . . . 54.442 167.122 44.796 131.281

Abruzzi e Molise , ........................................................ 47.664 42.864 44.389 44.376

C a m p a n ia ........................................................... .... 76.787 64.599 69.919 56.728

P u g l i a ......................................................................... 62.476 91.695 48.415 63.006

B a s il ic a ta .............................................................................. 17.575 41.248 15.822 33.349

Calabria . . . .  ................................................... 12.160 17.637 9.703 12.825

Italia meridionale . . . 216.662 264.043 188.240 210.284

59.887 147.764 50.826 124.623

S a r d e g n a ............................................................................. 2.857 12.704 2.435 8.007

Italia insulare . . . 62.744 160.468 53.261 132.630

ITA LIA  . . . 599.461 1.036.157 514.033 857.633

N ota: I dati'configurano l ’intero m ovim ento di formazione di proprietà contadina e, quindi, sono anche 
comprensivi delle operazioni realizzate con le agevolazioni creditizie e con l ’intervento della « Cassa » i cui 
elem enti sono rispettivam ente esposti nei prospetti nn. 2 e 3.

N. 391-A -  7.
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T a b e l l a  30

OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO ESEGUITE CON 
IL CONCORSO DELLO STATO SUI MUTUI DURANTE IL 

PERIODO 1°-1-1953/31-12-1958.

(Legge 28-7-1928, n. 1760) 

(in migliaia di lire)

Regioni

A ziende
beneficiarie

n.

Im porto
m utui

L.

R ata annua 
trentennale 
di concorso 

statale 
L.

Superficie 
in teressata  
ai m iglio
ram enti 

ha.

P iem onte ................................................... . 2.851 13.030.381 239.117 78.994

L i g u r i a ....................................................... 780 1.785.185 32.633 21.571

Lombardia ..................................... 1.330 16.446.052 330.615 52.500

V e n e t o ................................................... 360 3.594.167 65.723 28.107

Em ilia ....................................................... 814 5.445.454 102.789 26.570

T o s c a n a .................................................. 767 7.136.334 128.795 48.325

M a r c h e ....................................................... 101 769.210 14.061 2.998

U m b r i a ....................................................... 164 2.057.894 37.615 27.818

L a z i o ............................................................ 261 2.827.516 51.682 11.671

Abruzzo ................................................... 82 431.439 7.888 3.139

C a m p a n ia ................................................... 170 677.531 12.387 5.581

Puglie ....................................................... 58 436.496 7.980 2.177

L u c a n ia ....................................................... — — — —

Calabria ................................................... 67 278.622 5.091 2.063

Sicilia . . . .  ............................ 155 909.429 16.621 4.694

Sardegna ................................................... 23 52.426 958 807

Totali . . . 7.983 55.878.136 1.023.955 317.015
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T a b e l l a  31

OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO ESEGUITE CON IL CONTRIBUTO 
DELLO STATO IN CONTO CAPITALE DURANTE IL PERIODO 1°-1-1953 - 31-12-1958.

(R.DX. 13-2-1933, n. 215)

(in migliaia di lire)

R e g i  o n  i

Aziende
beneficiarie

n.

Im porto 
dei lavori 

L.

Im porto
sussidi

liquidati
L.

Superficie 
interessata ai 
miglioramenti 

Ha.

Piem onte ................................................... 1.382 2.956.336 909.165 29.500

L ig u r ia , ..................................... 504 842.832 320.820 13.478

Lombardia .............................................. 3.959 6.321.775 1.706.280 74.711

Veneto .............................................. ....  ■ 4.561 8.956.089 2.788.100 76.164

Em ilia ....................................................... 13.476 23.737.128 9.874.230 192.524

T o s c a n a ....................................................... 3.568 9.247.215 3.201.250 97.496

M a r c h e ........................................................ 4.271 6.298.143 1.932.530 76.855

U m b r ia ........................................................ 1.880 4.197.800 1.094.065 48.381

L a z i o ............................ ................................ 5.014 5.819.604 1.976.665 61.650

Abruzzo ................................................... 2.814 4.499.020 1.461.250 26.482

Campania . .............................................. 3.873 5.710.538 1.888.130 8.800

Puglie ....................... .... ........................... 1.981 3.844.187 1.380.760 29.112

L u c a n i a ....................................................... 1.084 2.024.910 759.745 15.278

Calabria ................................................... 780 1.548.691 473.085 15.585

Totali . . . 49.147 86.004.268 29.766.075 766.016
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TABELLA 32.

OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO ESEGUITE CON IL CONTRIBUTO 
DELLO STATO IN CONTO CAPITALE DURANTE IL PERIODO 1° GENNAIO 1953-31 

DICEMBRE 1958

(D.L.P. 1° luglio 191*6, n. 31)

(in migliaia di lire)

R e g i o n i

Importo
lavori

L.

Im porto sussidio 
liquidato  

L.

Giornate lavorative  
sussidiate 

n.

P im o n t e ......................................... 245.936 115.152 204.946

Liguria ......................................... 454.400 232.557 378.666

Lombardia ................................ 807.918 310.657 673.265

Veneto ......................................... 1.353.911 640.872 1.128.256

Em ilia ......................................... 2.498.529 824.878 2.082.107

Toscana ..................................... 1.729.435 609.809 1.700.435

Marche .................. .... 743.972 239.356 739.800

Umbria ..................................... 255.747 101.630 250.747

Lazio ......................................... 1.932.309 646.539 1.901.309

Abruzzo ..................................... 1.076.979 397.442 969.281

Campania ................................ 906.244 408.262 815.619

Puglie .......................................... 2.484.326 826.692 2.235.893

Lucania ...................................... 485.023 183.654 436.520

Calabria ..................................... 789.114 332.056 710.202

Sicilia .......................................... 1.283.165 473.258 1.154.848

Sardegna ..................................... 497.083 315.278 447.374

Totali 17.545.091 6.658.092 15.829.271
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T a b e l l a  3 3

ESECUZIONE DI OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE NELLA 
ITALIA SETTENTRIONALE E CENTRALE (A r e e  d e p r e s s e )

{Legge 10 agosto 1950, n. 64-7)

(in milioni di lire)

Esercizio finanziario Somme stanziate Somme im pegnate Disponibilità

1950-51 ......................................... 5.000

1951-52 ....................................  . 5.000 — _ _

1952-53 . ..................................... 5.000 — _

1953-54 ......................................... 5.000 - —

1954-55 .......................................... 5.000 — —

1955-56 . . ................................ 5.000 --- —

1956-57 ......................................... 5.000 —

1957-58 . . . . . . . . . . 8.200 — —

1958-59 . . . . . . . . . . 8.200 — —

Situazione al 31 marzo 1959. . 51.400 45.932 5.468

1959-60 ................................ 8.200

1960-61 . . . . . . . . . . 5.600 —■

1961-62 . . . . . . . . . . 5.600 - —

ì 962-63 . . . . . . . . . . 15.200 — —

1 9 6 3 - 6 4 ......................................... 15.200 — —

1964-65 .......................................... 15.200 — _

116.200
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T a b e l l a  34

ESECUZIONE DI OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE NELLA 
ITALIA SETTENTRIONALE E CENTRALE (A ree  d e p r e s s e )

(Legge IO agosto 1950 n. 6^7)

a) O p e r e  d i c o n s o l i d a m e n t o  :

Sistemazione di corsi d’acqua : . . .  ..... .......................................... Km. 2.150
Briglie, pennelli, repellenti, gabbionate, muri di sostegno ecc. : . me. 4.280.000

b) L a v o r i  d i  r i m b o s c h im e n t o  : ì ■

Rimboschimenti ...........................................Ha. 29.200
Risarcimenti : ................................................................................................» 35.000

c) O p e r e  s u s s i d i a r i e :  i yi------

Strade (quasi esclusivamente di servizio nelle zone silvo-pastorali) : Km. 3.420
Ricoveri, rifugi ecc.................................................................   n. 285

T a b e l l a  35

FINANZIAMENTI CONCESSI A TERMINI DELLA LEGGE 23 APRILE 1949, N. 165 
E LEGGE 22 DICEMBRE 1951, N. 1208 

(Mutui ventennali a tasso di favore del 4,5 % per opere di miglioramento fondiario 
eseguite nel Mezzogiorno)

(Situazione al 31 dicembre 1958)

R e g i o n i

Operazioni finanziate

n. Importo lire

Toscana ...................................................................................... 2 4.000.000

Lazio ...................................................................................... 33 119.277.000

Abruzzi ...................................................................................... 160 293.131.508

C a m p a n ia ...................................................................................... 308 549.234.257

Puglie .......................................................................................... 113 360.609.321

Lucania ............................................................................. 1 1.000.000

Calabria ........................... .... ...................................................... 145 221.127.979

Sicilia ........................................................................................... 825 1.711.974.454

Sardegna ........................................................................ .... 62 72.092.602

Totale . . . 1.649 3.332.447.121
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T a b e l l a  37

DATI SINTETICI RELATIVI AI TERRITORI MONTANI

N . Superficie in  Ha.

Comuni d ichiarati «territori m ontani» ai sensi
dell’articolo 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991 3.802 13.750.035

(pari al 46 % della superficie 
nazionale)

Comprensori d i bonifica m ontana classificati (ar
ticolo 14 della  legge 25 luglio 1952, n. 991) . . 92 6.259.379

Consorzi d i bonifica m ontana (articolo 16 della
legge 25 luglio 1952, n. 991)........................................ 72

T a b e l l a  38

ENTITÀ’ DEGLI INTERVENTI FINANZIARI PER OPERE DI BONIFICA 

MONTANA IN APPLICAZIONE DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 991

O p e r e  p u b b l i c h e   .....................................................................  L. 20.500,000.000

delle quali :
Per:

a) Sistemazioni idraulico-forestali ; idraulico agrarie e strade di
servizio .........................................................................................................L. 7.700.000.000

b) S t r a d e .....................................  , . . » 7.100.000.000
c) Acquedotti r u r a l i .............................................................................................. » 2.400.000.000
d) Impianti di irrigaz ione .................................................................... . . . »  1.100.000.000
e) Cabine di trasformazione e linee elettriche ad uso agricolo . . . »  1.000.000.000
f) Altre opere (miglioramento dei pascoli montani, teleferiche,

impianti telefonici ad uso a g r ic o lo ) ............................................................» 1,300.000.000

I n  t o t a l e  p e r  o p e r e  d i  b o n if ic a  m o n t a n a :

A totale carico dello S ta to .................................................................................. L. 7.700.000.000
Per concorso statale nella s p e s a .........................................................................» 12.800.000.000
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T a b e l l a  39

CONCORSO DELLO STATO, IN FORMA DI CONTRIBUTI,

PER OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO NEI TERRITORI MONTANI

A) A rt. 3 della legge n. 991 :

Costruzione e riattam ento di fabbricati rurali .  .  .  .  .  .  .  . . L. 14.100,000.000

Acquedotti r u r a l i ................................................ 3.900.000.000

Miglioramento pascoli montani e sistemazioni 
non aventi fini p u b b l i c i ...........................

idrauIico-agraric
2.850.000.000

Acquisti di b e s t ia m e ........................................... 2.700.000,000

Attrezzature per la trasformazione dei prodotti . . . . . . . 2.250.000.000

Impianti irrigui, elettrodotti, strade poderali 
rimboschimenti, acquisto di fertilizzanti e

ed interpoderali, 
macchine agricole . » 4.200.000.000

In t o t a l e  . . . L. 30.000.000.000

B) Articoli U e 5 della legge 25 luglio 1952, n. 991 :

(Contributi per la gestione dei patrimoni s-ilvo-pastorali dei Co
muni e degli altri Enti e per l'aggiornamento e l’assistenza 
tecnica; concessione di studi e ricerche per la redazione dei 
piani e dei progetti per lo sfruttamento razionale dei beni
agro-silvo-pastorali dei territori montani) .   » 3.300.000.000

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . L. 33.300.000,000
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T a bella  41

OPERE PUBBLICHE DI IRRIGAZIONE AL 31 MARZO 1959

(Legge 10 novembre 1954, n. 1087 e successive)

P ro v v iste  di a c q u a :

S e rb a to i : n. 1 ; c a p a c ità  eh in v aso  : m e. 7 .000.000

D e riv a z io n i : n . 36 ; p o r ta ta : l / s .  73 .900

Impianti di sollevamento: n. 65; potenza: HP 9.085; portata: l / s  107.080

C a n a l i  p r in c ip a l i  e  s e c o n d a r i : K m . 1 .734 ; su p erfic ie  in te r e s s a ta :  H a . 74.661

O p e re  d i s i s te m a z io n e  d e l l e  r e t i  i r r i g u e  e  v a r i e  :

(R iv e s tim e n ti, r ifa c im e n ti ,  a m p lia m e n ti  di sez ion i di can a li, c o s tru z io n e  d i m a n u 
f a t t i ,  r ia t ta m e n t i  ecc.) : asso rb o n o  il 35 % delle som m e im p eg n a te .

T a b e lla  42

B O N IF IC A  D E I  T E R R IT O R I V A L L IV I D E L  D E L T A  P A D A N O

{Legge 9 luglio 1957, n. 600)

(in milioni di lire)

Esercizio finanziario Somme stanziate Somm e im pegnate D isponibilità

1957-58 ................................... .... 2.750 — —

1958-59 .............................................. 3.000 — —

Situazione al 31 marzo 1959 . . . . 5.750 5.587 162

1959-60 ....................................................... 3.000 — —

1960-61 ....................................................... 4 .0 0 0 — —
1961-62 ........................................................ 4 .0 0 0 — —
1962-63 ........................................... 3.750 — —

L e  so m m e im p e g n a te  sono d e s t in a te  a:
ra ffo rz a m e n ti  d i a rg in a tu re  a  m are ; c o s tru z io n e  d i a rg in i  d i c o n te n im e n to  d i  p ie n a  d e l P o ; d issab - 

b ia m e n ti  e  r im o z io n e  d i in te r r im e n ti  n e lle  r e t i  d i scolo; r ic o s tru z io n e  d i p o n t i  e  d i c an a li; d o taz io n e  d i 
m a c c h in a r i;  la v o r i  d i p ro sc iu g a m e n to ; a p p ro v v ig io n a m e n to  d i m a te r ia l i  di p ro n to  in te rv e n to  ecc.
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T a b e l l a  43
ESECUZIONE Dii OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA

{Legge 30 luglio 1957, n. 667)

S ta n z ia m e n to  g l o b a l e  : 50.000 milioni
{in milioni di lire)

EEKCIZIO FINANZIARIO Somm e stanziate Somme im pegnate D isponibilità

1 9 5 7 -5 8  ........................................................................... 3 .5 0 0 _ _

1 9 5 8 -5 9  ........................................................................... 4 .5 0 0 — —

Situazione al 31 marzo 1959  . . . . 8 .0 0 0 6 .9 5 1 1 .0 4 9  .

1 9 5 9 -6 0  ........................................................................... 5 .0 0 0 — —

1 9 6 0 -6 1  ........................................ ............................ 7 .0 0 0 — —

1 9 6 1 -6 2  ........................................................................... 7 .5 0 0 — —

1 9 6 2 -6 3  ........................................................................... 7 .5 0 0 — -

1 9 6 3 - 6 4  ........................................................................... 7 .5 0 0 — —

1 9 6 4 -6 5  ........................................................................... 7 .5 0 0 — —

5 0 .0 0 0 — —

T a b e l l a  44
OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA

{Legge 30 luglio 1957, ri. 667)

Ope r e  id r a u l ic h e :

Canali di bonifica: Km. 51 
Arginature : Km. 11
Sistemazione di corsi d’acqua di pianura : Km. 56
Impianti idrovori: potenziamento ed installazione di n. 23 gruppi per complessivi 

HP. 2.017 e per una portata di me. 36 al secondo
Superfici interessate : prosciugamento meccanico : Ha. 5.038

scolo naturale: » 1.000
dalla difesa delle esondazioni: » 1.400

Ope r e  st r a d a l i:
Strade di bonifica: Km. 134 (m anufatti: 24 ponti di luce superiore a m. 10 e n. 185 

ponti di luce inferiore a m. 10)

Ope r e  v a r ie :
Approvvigionamento idrico: Acquedotti rurali per l/s  10 di portata e popolazione 

servita n, 4.550.
Elettrodotti: Km. 7 di linea elettrica con n. 9 cabine di trasformazione 
Borgate: n. 1

Il 45 % del totale delle somme impegnate viene assorbito dal miglioramento delle reti idrau
liche e dalla viabilità.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È .autorizzato il pagamento delle spese or
dinarie e straordinarie del Ministero dell’ia- 
gricoltuira e delle foreste, per l’esercizio fi
nanziario dal 1° luglio 1959 ial 30 giugno 
1960, in conformità dello stato di previsione, 
annesso alla presente legge.

Art. 2.

Ê approvato il bilancio dell’Azienda di 
Stato per le foreste demaniali per l’esercizio 
finanziario del 1° luglio 1959 al 30 giugno 
1960, allegato al presente stato di previsione 
a term ine dell’articolo 10 della legge 5 gen
naio 1933, m. 30.


